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GIOVEDÌ' 18 MARZO 1954 



19 MARZO: 

DIFFUSIONI' STRAORDINARIA l»ELt’IJ\ITÀ 

Raccogliendo l’indicazione del compagno 
Togliatti del 14 marzo, gli « Amici » di Gros¬ 
seto diffonderanno domani lo stesso numero 
di copie della domenica. 

«AMICI» SPEDITE OGGI LE PI U •NOTAZIONI 


Una copia L. 25 « Arretrata L. 30 


Perenze incriminato 


GIORNATA NERA PER GLI ACCUSATORI Dì SILVANO MUTO 

L« Bisaccia smen tita 


pQi* l'uccisione di Giulicino ****** da tutti i testim oni 


4 gravissimi capi di accusa a carico del braccio destro di Luca - Rinviati a giudizio anche tre carabinieri 
e i defunti Plsciotta (esecutore del delitto) e Verdiani (favoreggiatore) - Chi ordinò a Perenze di mentire? 

Seelbo e il gen. Luca dovranno ora giuslificarsij 


T l*l*J v ll DALLA REDAZ.NE PALERMITANA liana Salvatore ed filtri lati- do a concorrervi dirigendone 

Le musa bi ita de nove e no 

All/ «_L»lJIJLr «utin/ l ” I ^LIIU chiesta giudiziaria sulla Montclcprc e Palermo; no Giuseppe, Renzi Roberto, 

_______ morte di Giuliano, comincia- R terzo (Perenze): a) rii Giuffrida Pietro. In Castclvc- 

or sono circa quattro au- favoreggiamento personale trano, 5 luglio 1950; ri) del 

< Il governo tace, dunque e quanto tempo invece è sta- ili, t si e finalmente conclusa conti»iuato cri aggravato, per delitto di falsa tcstimonian- 

è complice! >. Così l’on. Cliie- lo necessario per accertare * er * con l<{. richiesta avanza- avere aiutato il iatitante Pi- za continuata cd aggravata 

sa apostrofò Mussolini, il pri- la verità sulla morie tli Giu- ,(t dal P. G. al giudici- istruì- sciotta Gaspare a sottrarsi al- per avere, depouendo m qua¬ 
nto giorno dell’affare Mal- Hanoi torc di rinviare a giudizio il h> ricerche delle autorità in lità rii teste, affermato il fal- 

teotti. La frase mi è balenata A parte queste considera- Ga»idito Gaspare Pisciolta, territorio delle province rii so in ordine alla morte, del 

nella niente mentre udivo il zioni, sta di latto, ripeto, che f^J. t ' r,7 l u ’ £ Trapani fino al bandito Giuliano Salvatore 

sottosegretario Bisori addurre il procedo Muto non è. né aZ p . » ' ? 9o0; M b) di falsila ideologica in Palermo eri m Viterbo tu 

: «^» i.. rab ime ri Antonio Peienzc, m atto pubblico per avere tempi diversi, dal Ulafì 


teotti. La frase mi è balenata A parte queste considera 


Centro forze repressione circostanze riferite su 


i- . " i _ t; , 14 . li i wk, ‘* ,u t'irtwiuiiit' iiiciih: .tu mi il nuarto, il ciuinto ed it 

discussione in Senato sugli fatti sono venuti a galla; al- banditismo e braccio destro preteso conflitto relativo alla sesto imputato, cioè i carabi- 
affari Giuliauo-Pisciotta-Mon- ri ne verranno probubilmen- di Luca, nonché i carabinieri morte det bandito Giuliano nicri Catalano, Renzi c Giuf- 
teti. te, perche e impossibile cimi- Giuseppe Catalano Roberto Salvatore. In Palermo, 9 lu- fridu: a) rii concorso nella 

.Nella seduta del 27 ottobre dere tutto le bocche. Ma ciò Renzi c Pietro Giuffrida. g u 0 1950; e) per delitto di frode processuale ascritta a 

l*>5i 1*00. Sceiba ripeteva al non basta. O^gi si impone la H procedimento penale è fyoclc processuale aggravato Perenze Antonio; b) di falsa 

Senato la dichiarazione fatta riapertura deU'istruUoria s * a *° iscritto stamane al nu- p er aver immutato *( modifi- testimonianza aggravata con- 

alla Camera alcuni giorni Moritesi. mero 666 del registro gene- ca to _ n.d.r.) artifìciosamen- titillata come ascritta a Pe- 

prima ed aggiungeva: < Non Anche l'inchiesta parlameli- - te, al fine di trarre in ingan- renze Antoni o ». 


fio difficoltà, onorevoli sena- tare risulta oggi più clic nini 
tori, a rinnooare Vassicura- necessaria. Al Sonato ne tu 
/.ione davanti a voi, a preti- fatta una per accertare l e.sat- 
dere l’impegno formale che te zza delle accuse ianciute 
appena terminato il processo duH’ 011 . .Sceiba contro il seti. 
di Viterbo e saranno stati ac- Li Causi. Le accuse risulta- 
t ertati i fatti, il Senato e la rono infondate e l'un. Sicilia 
Camera potranno discutere, fu scusato, ritenendolo male 
liberamente, ampiamente di informato e troppo le-tu rii 
tutti gli elementi. Ma non si lingua. Da allora l’oli. Svelila 1 
può pretendere che si faccia ili inchieste parlamentali non 
oggi questo, perchè oltre tot- ne lui più \olutc. Lppure enr- 
lo potrebbe essere interpreta- si, dopo la sentenza ili Vi- 
tn come una interferenza nel teibo e dopo gli scandali Mi- 
processo >. scilati riaH affare Monle.M-Pu- 

Quindici mesi erano passa- vone, dopo il rimio a guidi¬ 
ti, in quel momento, dalla zio del capitano Perenze, e.»i- 
morte del bandito Giuliano e ‘dono J c . P rove cjie funzionari 
Con. Scelbn non era ancora di polizia eri ufficiali ili cara- 
in grado ili dare spiegazioni binieri sono stati complici ili 
precise al Parlamento. Si banditi siciliani, che filibustie- 
ìrincorò dietro il processo di r * di allo bordo sono amici 
Viterbo, c he. fra l’altro, non carissimi di funzionari di po- 
concerneva nè poteva occu- lizia, che per sapere la vinta, 
parsi della uccisione tli Giu- '*•» pochino rii verità, e sialo 
liano. Il processo ili Vilerbo necessario riconcre ai carabi- 
è finito da circa due unni, e nidi e non alla direzione ge- 
rnui Scclba ha mantenuto aerale ili Pubblica Sicurezza, 
l'impegno assunto dinanzi al Per queste ragioni mi’incliie- 
Parlainento. Oggi, richiesto sta parlamentare e la napel¬ 
li i tenervi fede, adduce, cioè ** ,r f 1 ‘L'Ila istruttoria Moulesi 
manda a dire ni Parlamento, si impongono, 
die c’è un altro procediraen- Noi siamo aceiiMiti ili voler 
io in corso e clic bisogna nt- scurii inoro le istituzioni de¬ 
tendere anche la fine di que- inocroiiche. alla cui cosuu/io- 
-to. Meglio avrebbe fatto a ne pure abbiamo dato -angue 
far sapere francamente che «* sacrifici come iic-mih al*rO| 
r»»endo morti Giuliano, Pi- partito. Quante vecchia e ba- 
-ciotta. Verdiani e parecchi naie questa a cimimi ! L il soli- 
nitri. preferisce attendere, che teniaiiio degli uomini ai 
in un modo o nell’altro, si potere tli ideumirurc "‘cssij 



te, al fine di trarre in ingan- renze Antonio ». 
no il giudice, negli atti di La chiarezza delle imputa- 
ispezione e di ricognizione, lo -ioni ci esime da qualsiasi 
stato delle cose, dei luoghi c commento cd illustrazione, 
del cadavere, in occasione Con questo suo primo 
della morte del bandito Gin- provvedimento, la Magistra- 
liauo, commettendo il fatto tura tiene, sia pure dopo 4 
con violazione di doveri ine- anni, a demolire la vergo- 
renti alle sue pubbliche futi- GIUSEPPE SPECIALE 

zioni di ufficiale dell*Arma ] - 

dei carabinieri c determinali-\ (Continua in i. pan-. ». mi.) 




I'Tuiiltuìcì dichiara: ^ Adriana mi disse di aver partecipato ad orge con 
stupefacenti nei dintorni di Roma .v - 11 P. M. minaccia di incriminare per 
falsa testimonianza i testi clic mettono in forse le dichiarazioni della Bisaccia 

Giornata nera, quella di ie- to ebbero in precedenza a di¬ 
ri, per Adriana Bisaccia. Cia- chiarare ai nostri corrispon- 
sciino ilei sette testimoni a- denti eri inviati, la posizione 
scottati rial Tribunale ne’, cor- negativa di Adriana Bisaccia 
so dell’ottava uclien/.i del prò- sarà irreparabilmente com- 
cesso per Pattare Montesi, ha promessa e non basteranno 
portato il suo contributo, rie- gli sforzi testardi del P.M. ari 
co o modesto, all’opera ni impedire che nel cuore della 
sgretolamento della barrica- opinione pubblica si solidifi- 
ta dietro la quale la giovane chi l’idea di una Adriana Bt- 
avellinese si è sempre tim-saccia che tace, per paura o 
cerata. per altre ragioni ancora più 

Ad un certo punto, nella no- tenebrose, tutto quanto sa del- 
stra mente iti spettatori e di la morte di \\ rima Moritesi, 
cronisti, una immagine ha Pu r e> 1 udienza di ieri ha 
preso corpo: quella rii un vo- avuto uno svolgimento tran¬ 
atile caduto in una pania. quii!?. Non cu sono stati mo- 
,|‘ il., nii m le tentasse rii iibe- menti drammatici, il P.M. ha 
raS. coSvutaS- j>' uto occasione di opporsi 

te. con runico risultato di :n- j,’“" una voìla si si^iicr vato 
vischtiU Si sempre PIU Uno a di procedero ad una in erìmi- 
1 un.uiete numobilizzato. 1 aie naz j one per falsa testimo- 
ct e apparsa Adriana Bisaccia n j an7a ( e non con tro la 
durante ì numerosi eoafron- gj Kacc j a come qualcuno in- 
ti ai quali e stata sottoposta. Renuamente si * aspettava, 
I suoi « non so nulla », « lo bensì contro il giovane con- 
escludo assolutamente », « non te jeerolrìi De Rosa ), gli 
ho mai visto questo signore », stessi avvocati difensori non 
» non ricordo queU’episodio ». hanno approfittato delle oc- 
divenivano sempre piu fievo- easioni. del resto assai scar¬ 
ti» proprio come il lamento di d j intervenire nel dibatti- 
una bestiola selvaggia presa ni ento. Adriana Bisaccia, poi, 
in trappola. Se. nella prossi- dal cui temperamento ci si 
ma udienza di sabato, Anto- poteva aspettare qualche fi¬ 
li io Ubano e, soprattutto, la splosione burrascosa, ha inve- 
madre delia enigmatica avel- ce mantenuto un perfetto san- 
linose riiietcranno. sotto il gue freddo. Ciò non di meno. 
I/enigmatìca Ailri.ma Concetta Bisaccia vincolo del giuramento, quan- l’udienza di ieri è stata di 
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dei carabinieri e determinali-i (Continua In 2 . pai:., s. col.) I.’enigmatìea Ailri.ma Convella Bisaceia I vincolo del giuramento, quan- l’udienza di ieri è stata di 

_ , ,, —_ _ —_ _ .. .. . grandissima importanza, non 

solo per quanto riguarda lo 

Misto (OM I ini l LE «ADAGIAI SI I IIIAStOltSI DELI A ( Ala to nte proces¬ 

suale. ma anche ai fini dello 

_ ' *. .-sviluppo deU’afTare Montesi 

m ■ __ __ _ ^ m ■ nel suo complesso. 

Ugo montagna fu informato ssis 

grosso ucH’nUla. dov»e già si 

h h h ■ ■ SI M B H svolto un altro processo- 

dalla Polizia o dalla Procura? 

_ Angioy. 

SOTGIU (mentre l’ufficiale 

__ Il |»i*e4|iii(lit*:tlo lia potuto servirsi ilei documenti riservati airautorità iiii|uireitle per tpierelarc ta^leTtestiìno’ni) 1 - Poich è^sVè 

la CInolio - Il ministro Piccioni e «ili alilo «lei l'icjlio - Il I*.S. I. esine l’ineliiesta parlamentare appreso che il falso prete in 

• w *’ '* r realta esiste e si chiama ef- 

---—-—- fettivamente don Piccioni di 

Un nuovo episodio clamo- dott. Musco precise domande, lizzano l'intero Paese? E’ a nulla, dalle vicende in atto, perfetta correttezza e oiiOi'a- Aree, larei istanza... 

roso, che conferma i peggiori lo ha invitato a pronunciarsi questi interrogativi che il emergerà che possa mette- bilità sono al di sopra di ogni PRESIDENTE (intcrrom- 

sospetti sulle complicità 'd; su questa vicenda, a smentii- governo vuole impedire sia re in difficoltà il titolale sospetto Altro che al di mi- pendo): Dopo, dopo. Ascol- 

cut gode tuttora il pregiudi- la o a confermarla. Ieri, final- data ìisposta. rii Palazzo Chigi' Poiché è pra di ogni sospetto! Con que- tiamo prima il dott. Angioy. 

cato Montagna, è venuto alia mente, il questore Musco ha p e l lesto, una larga j. irle evidente che il governo non sto ordine del giorno, il mas- Il dott. Angioli, nel frattem- 

luce ieri attraverso una di- risposto in questo modo: - In della stessa stampa governa- può avere questa certezza, e sudo organo diligente del l ÌO - f (l H s,, o ingresso nellau- 

chiarazione del questore d: ordine alle domande : ornili- tiva ha accolto con malcelato chiaro che il gesto dei gover- partito cattolico non solo - 

Roma Musco. Come e noto il itile dalLl/nifò, posso dichia- stupore le decisioni ri"! Cui- no è diretto a far sapete a mantiene nel suo seno lo 

rotcttorc ih Luca Montagna, subito dopo la de- rare che ì vari accertamenti sigilo dei Ministri. Lu •* Voce tutti che nulla dorrà vmcr- Spalalo amico del lenone. 

-rnze v amico il» posizione della Caglio in tri- espletati a Roma. Napoli e ai- repubblicana » non nasconde i/ere. ad ogni co-go. elle po.-,- della spia, del piegiudicato 

Montagna bunale, elencò in modo detta- trovo dal commissario Nino | a sua perplessità per ia ucr- sa coinvolgere Piccioni. Ugo Montagna, ma ne esalta 

-gliato in una dichiarazione De Vito, dirigente i'uff.eio dt manenza di Piccioni »! go- Eppuie. proprio ;en .1 1: » figura. Naturalmente il 


Scriba, protettore iti Luca 
«• di l’crcnze «• amico ili 


m 


" c ],ffictlc* clic cc-sj la guerra 11 primo (t'isciotta) ai erano stali raccolti a i\apo.:. Montagna corrispondono a re il 

- * ,n P r ‘’* civile tri i capi ri c e chi» non omicidio volontario preme- per incarico del capo della quelli accettati dalla polizia, btà 

discuterne in ( . OIlfmili ' ; lir l,l 0 ^n ditn i° ut persona di Salvato- {polizia, dal capo della squadra e poiché il Montagna non ca l' 

=oIo egli non V V. r:,,' G' ! ’ 'v . i ' re Giuliano. Castelvetrano il del buon costume di Roma avrebbe avuto nè la facoltà di s 
... _ _ _ dalle tme-tre. e certo, «ri ogni - ..... Lj„*. n,. _......- ..a : _ ___:_ _ 


Parlamento e al popolo dat- 
l'on. Scclba. Ma mentre Pe- J 
renze viene incriminato, per | 
l*on. Sceiba la conclusione , 
ileU’istrtittoria è ^olo un pre- 
trito per non discuterne in 
''(•nato. Non «olo egli non ^ 
' inir mi-'O •'Otto accu-a. ma 
-i rifiuta persino rii renderij 
conto delle •-uc bugie in Par-),, 
lamento! j ' 

Questa scandalosa condotta 
del goAerno si ripete con lojr 
affare Moriteci. A clic punto 
Marno, infatti? 

Il governo ha deciso una’ 
inchiesta amministrativa af-ì 
fidala al miui-tro |)c ( a-j 

io per - Vaiccriiimcnto dei\ 
fatti indicali, delle reta -‘ 

7 inni tra gli organi licita 
polizia e persone estranee ; 
nonché per l’accertamento di, 
deficienze manifestatesi in or¬ 
dine al controllo di attività j 
di persone sospette ?. In pa-: 
rote povere m tratta rii una 
inchit**! a -ut rapporto, noni 
dico ancora «contro» il rap-i 
porto, del colonnello dei CC-| 
Pompei. O'-erviamo che ia-j 
i<; inchiesta, se fo--e -eria. 
rlovrebbe risalire alle re->|K*n-j 
-abilità del ministro Sceiba, 
poiché di fronte al Paese il ! 
lesponsabile di tutto il fun-' 
/ionamento della pubblica si-; 

< iirezza è il ministro agli In-j 
terni. \e lo immaginate il! 
ministro De Caro che mettej 
-otto inchiesta il suo Presi-) 
dento del Consiglio? E noni 
-i tratta Milo di questo. ! 

In corso c’è il processo 
Muto. Ma que-to non è il 
processo per Laffare Montesi.| 
M ripete il caso del processo 
di Viterbo dove il tribunale*' 
-i limitò a giudicare gli im-; 
parati che aveva di fronte. 

« ioè gli esecutori materiali • 
della strage di Portclla della; 
Ginestra. Nella sentenza però 
-cris?e che spettava al Pub-j 
bheo Ministero ed alla poli-i 
zia di cercare i mandanti. 
Non si è mai saputo quali 
ricerche serie siano state 
fatte: sembra che recente¬ 
mente la magistratura di Pa¬ 
lermo abbia chinso l’istrutto¬ 
ria e dichiarato il non luogo 
a procedere contro alcuni in¬ 
diziati. Come si è fatto presto 
a chiudere questa istruttoria . 


v 'MIIKI1IA/ i situar uiniuur/.MiAr il .. - r - . - » oiutuic ucnti oLviviiL aitoou. . ---- r •• - —.— • v ' • * piu» uni itiiiiiouu i (V Cium, i« * * ’ v- '■»* 

4 luglio l'DO c finalmente og- ( 1 r {.V ,,,i,rt ’ '»'»•-*«- fi testo integrale della ni- spetto che il Montagna aves- I risultali di tali accertamenti Torino scrive «i denti M-e**i quale pero — aggiunge sub.to Ul >a sua earatterisliea slrut- 

>.j l'inchiesta "-indiziaria ri- nc - ' u,,; * decisione ‘•‘«agliata brica è il seguente: se avuto quelle infoi inazioni, hanno formato soltanto og- clic •< si può |>en-are che il il giornale, foise pieoecupan- turale, un elemento distinti- 

vela la verità in contrasto con 1 ‘ jn-ncolosa per la «Procedimento penale cosi riservate e dettagliate, getto di rapporto aH’autorito Consiglio dei Ministri abbia dosi della indubbia gravità vo che investe tutte le sue 

le menzogne raccontate al democrazia italiana. A parte contro: Pisciotla Gaspare, dalla polizia. Ed inratti alcu- giudiziaria»-. voluto compiere il gc.-do d: della notizia — sarebbe stato sfere dirigenti. 

Pi ri interi lo e -il nonoìo dal- 1 * ir ‘"'.dubbio chi* il ^ unirò » Verdiani Ciro. Perenze Ali- ni giorni or sono il giornale Dunque è confermato che ehi se ne lava le mani". •< li in buona fede nel credere Sii questa incredibile si- 

1 o n . A non sia sgretolalo daU'inter- tonio. Catalano Giuseppe, Roma - di Napoli dava no- la polizia ha compiuto inda- Popolo ili Roma > sci ivo cae tìglio a Milano, perche il figlio Illazione ha c*spri*-*>su vri un 

i on. cecina, .via inerì ire e- n(> <Ic-IIìi fortezza demo- Renzi Roberto e Giuffrida tizia che i dati ie!ativi gini sui trascorsi della Caglio il governo ha « alterato j fat- stesso glielo avrebbe fai«o j preciso giudizio la direziono 

renze v tene inci uninato. per c . r ;^t in r,ii .a parte che è molto Pietro .imputati: ai trascorsi della Caglio E poiché t dati forniti dal ti ». ha « tentato di restringo- credere volendo nasconde; e J del PSI con una risoluzione 

i ir* » * • - c . OUC ,l?,nne difficile che ce-si la guerra d primo (Pisciolta) rii erano stati raccolti a Napoli. M o n t a g n a corrispondono a re il campo delle responso!»:- una sua •» scappatella • ! jehe denuncia ■» il tentativo 

dell istruttoria e «olo un pre- c ; v j| r , r;| j ra »,i ri <■ e che non omicidio volontario preme- per incarico del capo della quelli accettati dalla polizia. lità-, e in tal mudo « gitisi iti- Al governo si e affiancata jcond»>t»(» ri;,} governo rii s»i- 

ipmo per non discuterne ,n ninnino a spararsi uddo-so ditnto m persona rii Salvato- polizia, dal capo della squadra e poiché il Montagna non ca l'esigenza della opposizione jcn. nella solidarietà con Pie- | forare b* scandalo*- La ri¬ 
bellato. Non «ohi egli non j || p fj Ilo ^ t re c certo ri omii re Giuliano. Castclvetrano il del buon costume di Roma avrebbe avuto né la facoltà di sinistra di trasferire l'm- ctoni e Spataio. la Direzione soluzione rilevi che Vii ion- 





dalie imentre, e certo, «'ri ogni à-v,. . .là *, fi ,,- 4 . , .: —- .- — ,.*■*:.. ,-: «.*<»... «. ».»<<>*«». *«* soluzione rileva ene •ri» inn- 

modo. che saranno milioni rii ° ln ? Uo . -, r do , U - De , Vlt "; ‘ ct ;‘? ,OS1 appo ' ne 1 mc / zl per empiere per cbiest,. al Pai lamento democristiana Al termine oi do di corruzione e di aif.ni- 

jAi;.,.,; ,l secondo (Verdiani) dt sitamente a Napoli. suo conto una simile indagi- La prova piu clamoiosa una riunione diammatic.i pre- vnio ìi ... in 

, i ,.; • pt zzare qui "•»” favoreggiamento personale Per alcuni giorni l’Unita, in nc. e evidente che il Monta- della volontà del governo di sieduta da De disperi, la Di- L>*mri-iln h*,‘ rivVi-Un ò i ‘ . 

:■ «ni v-igere giiistizi.i. continunto ed apprapato. per conseguenza dì questi fatti, ha gnu si è servito dei dati del- imperine che luce sia fatta rezione clericale ha approvato) 

OTTAVIO PASTORE laver aiutato il latitante Giu- rivolto al questore di Roma la polizia. Ma il dott. Musco è data dalla permanenza di un ordine del giorno dove.!* ’ ’’ , , ■ . , 7 
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Probità e dirittura 
secondo la “ 



Palio l autorità giudiziaria: a questo proposito II lem- te/za che le indagini deila ' . ” • 

vuol forse dire, la risposta p o >, con una preziosa am- magistratura (quali?» e i'in-i no ” ,>u . ' p 

di Musco, che t dati della po- missione. -Fri chimo che la chiesta De Caio individue- ro 'T» 1 'A- 

lizia possono essere quindi a decisione del governo (con- ranno tutte le 1 esponsabilità. 1,1 . ?1;<no ^l* 1 * 4 * co.pito., 

conoscenza del Montagna at- t,o Io dimissioni di riccio- .si conferma «la piena fidu- ** mcniesta annunciata «lai 1 Duilio Franclmet 

travetto ali ambienti della n j _ n.d.r.) e stata presa eia negli on. Attilio Piccioni & ov cmo dimostra soltanto un----- 

Procura? con la seiena fiducia choc Giuseppe Spataio. la cui < T Ì^ ) . ( ‘ d !V n,c * }‘ n . Direzrom* del lfj E « „ 0 ,„ 0 pìccolo, dalla 

Da quc-ite ipotesi non . - ... PSI da Partano» n,and.,*.„ a; .. <ol| * rf<| .. . 

esce, ed e evidente che un gruppi parlamentai i sov.a.isli k„ sfn , Fvrl(l g a jfi fo i tir me „, 

chiarimento si impone. Allo: INTERROGAZIONE DI PAJETTA E INGRA0 di ottenere una :ig.»ro,a «r.- ! frt . // cranio è aliasi calvo. Ve¬ 
stalo delie co.-e. seniDra evi-j __ chiesta parlanv'ntare. la [“| ,, '.s(e di blu c dal taschino della 

dente che il Montagna, la» ‘le sia in grado di tiaii(iutlliz-j (j , acc( , s p unta un fazzoletto 

• spia, il piegiudicato e ib V J— Mjllllllilllll ! za re il Px-.-e .n*cei (.nido hit- bianco di seta. Declina le sue 

jlenonc d: cui l'opinione, I i iUllliilp M 111 IwllllllllDllI] ;ù* le responsabilità facen- generalità e aggiunge di es¬ 


tà Direzione della DC, riunita sotto la presidenza di DE GASPERl 
ha approvato ieri sera un o.d.g. in cui fra Valtro sono esaltati •• la 
perfetta correttezza e onorabilità al di sopra di ogni sospetto , il 
disinteresse, la probità c la dirittura •• 

0 li GMi SUm: SM> ITABO 


esce, ed e evidente che un! 
chiarimento si impone. Allo: 
.-tato delle cose, sembra evi-j 
dente che il Montagna, la, 
jspia. il piegiudicato e il: 
jlenonc d: cui l'opinione, 
)pubblica invoca l'incrimina-’ 
jz.ione. trova valido aiuto nv-j 
• gli organismi che dovrebbero i 
i indagare sii! suo conto e col-j 
jpirio. ) 

; Ma chi mio stupirsene, nei t 


INTERROGAZIO NE DI PAJET TA E INGRA0 

I rapporti di Montagna 
con Spalmo Piccioni Seelbo 


•do luce comnlet.i -. sere revisore dei resoconti ste- 

: - 'iingrafici della Camera dei de- 

iLil CED alla Caim*raÌP'‘QB; presta giuramento e 
... .. j quindi si siede, con visibile 

alla ria|)l m rflira . 'imbarazzo sulla sedia dei te- 

. -- stimoni. 


Ricordiamo agli italiani che costui 

1) è l'amico intimo di 

Ugo MONTAGNA, 
definito dai Cara- W ^ 
binieri pregiudica, ptev r , 

to, lenone e spia, m - 

da luì chiamato co- I ^ 
me testimone alle L 
nozze del figlio; 

2) ha, attraverso suo 
figlio, uno studio 

comune con il 

cosiddetto marche- HIW ‘W. . 


| .Ma ciu mio stupirsene, oc*, i j c»»mp«ign. Giancarlo Spataro e con la su.» fan)*-! . ., , ° ”* 

jiesto? Come stupirsi del ma« - >p d j e »; t , c . Pietro Ingrao han- glia, con l attuak* Mmistiof » r* 1 n* Vi PRESIDENTE: Ebbe occa- 

1 ciò che ogni giorno continua l no presentato, alla Camera, degli Esteri Piccioni c con lal2:“^ ‘ rV!-’" a ; Ì l . one ‘J 1 P arlare COn Silvano 

a venire a galla, quando lo una interi og i/.tonc al Presi-jsua famiglia e, infine, con il della vicenda Montesi? 

Istesso Consiglio dei Ministri [dente del Consiglio * per co- Ministro degli Interni in ca-T'* ; n ’ a * ‘ p rie,-! * ANGIOY fa bassissima vo¬ 


se Ugo Montagna; 

3) sempre attraverso 
suo figlio è interes¬ 
sato in una serie 
di società in cui 
compare il detto 
Montagna; 

4) dopo le famose ri¬ 
velazioni dell'ono. 
revole Ettore Viola 
è l'uomo più di¬ 
scusso della D.C. 


,£>paiaio, e quando ;• governolorgani di polizia, intenda in- di in danno del fisco e l«i 
;5i rifiuta di fornire qualsiasi iformare la Camera sulla na- continuata evasione fiscale, ic 


PAVONE SI E' DIMESSO. 
PERCHE’ RESTA SPATARO? 


cato diffu.-o dal Consiglio dei j 
Ministri non sono bastate 
per spiegare una cosa fonda- 
mentale: perchè iinchiesta 
De Caro è limitata solo allo 
esame dei rapporti di Mon¬ 
tagna con Pavone? Oggi è 
provato da una irrefutabile 
documentazione che il Mon¬ 
tagna ha 3vuto rapporti inu¬ 
mi non solo con Pavone ma 
con Spataro. con Piccioni e 
con Sceiba. Qual’è la natura 
di questi rapporti? In che mi¬ 
sura hanno influito in rela¬ 
zione aH’afTare Montesi, ai 
traffici del Monlagna, a tutti 
fili altri elementi che scauda- . 


I Congressi 
«lei P.C.I. 

Nei prossimi giorni si 
terranno i segnenli Con¬ 
gressi provinciali del PCI: 
a Temi con Scoccimarrn; 
a Reggio Emilia con D’O- 
nofrio: a Cremona eon 
Giancarlo Pajelta; a Pa¬ 
dova con Sereni; a Taran¬ 
to con Dozza: a Alessan¬ 
dria con Negarvillc: a Sas¬ 
sari con Spano; a Rieli 
con Platone. 


Ministro degli Interni in ca- è Zi ‘ ANGIOY (a bassissima vo- 

jè sceso ieri in campo conj no5Cere se ; ; Governo che ha r;ca quando mori ia Muntesi ri.-' '7’ ,r-l-^7'.7r.n! cc ’ come se si rivolgesse ad 

tanta energia per impedire)ritenuto d: accogliere le di- ed attuale Ministro desi: In- ÌA.’/V *|«n confessore): No. Io conosco 

che sì faccia luce e si faccia| m i S5lon , da capo della poli- terni e Presidente del Con- ‘V ,: 1 ‘ ‘. i'. -nr';!' 1 dott - *' VIuto da parecchio 

Pulizia? Come stupirsi dei! zia de j doti. Pavone e di prò- siglio. 1 d dTffnn ripiena» d - .VifìeL tem P° ed egli, mi sembra pri- 

ipersistenti rapporti del .«fon-1muovere una inchiesti!, affi- I,'op:n:one pubblica. g.u-Lj p ij‘ r-pn S |ma del luglio 1953, ebbe oc- 

'"''"i' 1 ” ■ ’ ' ' r stamentc preoccupata da. * _I_ vasione di dirmi che aveva in- 

i quanto è emerso in questi* » T . Menzione di scrivere un arti- 

i gioì ni, deve sapeie >c le fro-! LJllil proliNsta Scolo sul caso Montesi. Io non 
di in danno del fisco e l.ij dei liberi professionisti i ebbi .naturalmente nulla da 

■ continuata evasione fiscale, ic ___ eccepire, anche perchè non sa- 

> lucrose speculazioni edilizie. i/Ksecutivo dei ConuiaAo d» • P? Vo , nul5a questa tragica 

ila possibilità di frequentare rappresentanza e difesa degliS VIcenda ' accad « ta mentre mi 
i piu alti uffici ministeriali ordini «• collegi dei liberi pr.*-i trovavo alle stero. precisa- 
e di conoscere i piu delicati f e «sionisti. riunitosi d'urgen/ai mente a Strasburgo. 

(segreti di ufficio. furono .-.otto la presidenza dell'on. de- PRESIDENTE: Non indicò 
ifrutto dell'intimità del Mon- mocristiano Saggin. ha espres- al Muto qualche fonte dalia 
tagna con i membri del go- so »t r » il s U o avviso contrario quale egli avrebbe potuto at- 
vcrno c i loro familiari ». all'annunciata costituzione di tingere le informazioni utili 
Z un albo di esperti per incarichi alla compilazione del suo ar- 

C-OniCTCnZil Stampa ut società, aziende ed istituti ti colo ? 

ilol iron Ynrr on cm - c intere t ssato *9 Stato. ANGIOY: Non ne avevo la 

tICI gCIl* iNOrCCIl Come e noto il provvedtmen- D j u lontana idea: 

Il comandante Generale della H^lll" ^r^ ,,0nC faCCVa ^ a f! e PRESIDENTE* Non ha fat- 

Guard.T d, Finanza «n An 1 ‘ P IL?L m ^ rC cos,ddet,e to il nome di una certa Adria- 
iiuaiuia ni rinanza, Rcn. /\n- moralizzatric; del governo. 

tomo Norcen. illustrerà oggi ai Sono stati inviati telcgram- na : ***.£**?;.. . 

rappresentanti della stampa la m» al Presidente del Consi- . ANGIOY (agitandosi, come 
situazione generale della lotta glio, al sen. Sturzo. protestando fosse a disagio sulla seggiola): 
contro gli stupefacenti, nel per tale decisione e auspican- Lo escludo, 
corso di una conferenza che do che eh incarichi in questio- PRESIDENTE: Come spiega 
egli terrà alle ore 16,15. presso ne siano affidati agli iscritti allora che il Muto dice di 
la caserma « Piave », al viale negli albi delle libere profes- aver appreso da lei. negli uf- 
XXI Aprile. siom. itici di Montecitorio, che po¬ 


isegreti d: ufficio. furonol.-oito la presidenza dell'on. de- 
ifruito dell'intimità del Mon-jmocristiano Saggin. ha espres- ; 
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« L’UNITA* » 


leva rivolgersi ad una certa Silvano le disse che gliele a- 1 II Presidente fa chiamare in ma l'imputato, che, «Glifo, sul- però non fece il nome, (In PRESIDENTE: Ricorda se ne parlò mai, in quel periodo, va a •_a a 

Adriana per informazioni i-e-|vrebbé restituite. Ella cii>»e aula Adriana Bisaccia. La gio- la pedana dei testimoni, con- apertura d'udienza, una ri- durante quella gita senti A- PRESIDENTE: E dopo? Il 11 VI Aitali A 1A filli HI IVI Al A 

lative al caso Montesi ? anche che si trovava i'i una vane avellinese entra con pas- ferma le dichiarazioni del- relazione cosi sensazionale e driana Bisaccia parlare del Quando la rivide? f^VI VII# V |||| | i III | Il vi III 

ANGIOY (sempre piu mi- situazione molto «strana.» e\so deciso. Ha il volto contrat- l’ing. Capizzi, precisando che inedita avrebbe suscitato un caso Montesi ? FRANCIMEI: L’ho r.vista | (j| WjimMtUJ ||||i| IIIIIIIUIII 

hnrnrynlnì ? ctrrnnr Pm* mnlln H i f Hr* iiornh^ ii in una ostnrt>nninna Mini l. i., itf « ;i «uK. IRATA* Ma «%*•■& r\ IMI foKUraÌA Aa.\ *^<1 m WMivw m mm xw m mmmmmmm » xm 


signorina Adriana Bisaccia, sunta in un posto c dopo aver bifo dichiara: « Non ricordo di " nitinirp a\ rio eira (riunì Isenti 9 

t> Insevi.. I aaM ..lonrOA^iitA /.S •inaf mn! imHa Ul Utili I ' IVUL- 1 a 


Utili] tue Jill? IO uuuiano UCV- iwv*i Uiuainmi'im* uttuM-na, l'tuuj itsucmumcmt: i/uum, iu 1 é? ^ - - 'litro 

to, all’atto della ptesenlazto- senza die le si desse spiega- ing. Capizzi le riferisce qvnti- MUTO: No, non Io so. nnpcinpNTP- n-, 

ne, ma sa, signor Presidente, zinne alcuna. Riferì anche di to ha giù dichiarato ni Tripli- P. M. (ad Adriana Bisac- j n *,ò , 

come avviene in certi casi... essere in arretrato con d pa- naie. eia): Può ricordare la teste P® 1 *l 9 “ uo co & nato c 

Fu una sera che, con due miei gamento della sua stanza di BISACCIA (reprimendo a quanti colloqui ha avuto con 6 rvr. c; e 

colleghi e un amico di uno di albergo. Silvano si mostrò fatica l’irritazione che lu per- l’imputato dopo la pubblica- ■ V ,, t ? a , " 

essi, del quale ora non ricor- pronto ad aiutarla, oroponen- vado): Non ricordo assoluta- zione dell’articolo che, ce non quando s i tratta del : 
do il nome, ci recammo al dolo di recarsi qualche giorno mente queste circostanze. Ol-ferro, è del 18 ottobre scorso? voro di giornalista, e 
caffè Aragno. Mentre erava- in campagna e ofìren-lua; il tre tutto, neU’ottobre io eroj BISACCIA: Dal momento riservato ed io non tu 
mo seduti ad un tavolo, pa«sòlpagamento delle spese retati- impiegata, impiegatissima, an -1 in cui ho conosciuto Gastone to insistere, 
una ragazza e si fermò presso ve. Ma Adriana Bisaccia, che zi. Avevo un posto in vial Pettenati ho rivisto Silvano richiesta del P. 

di noi perchè conosceva i miei si dimostrava mollo eccitata,(Marmitta. Io ho visto questo | Muto soltanto una volta, il fhudice ut destra legge 
colleghi. Si sedette, e coniin- dichiaiò che se la situazione signore* nella sala elei giorno- famoso giorno in cui lo sciai- posizione resa in prei 
ciammo a chiacchierare del non si fos.se chiarita, ella a-(listi e mi sono limitata a pen- «j <j a ii u parola d’onore da- c ' ai teste dinanzi al Pi 
pivi e del menu: ad un certo vrebbe dovuto tecarsi alla Po- sare che aveva una faccia co- turni. tare della Repubblica. 

momento, non ricordo come, lizia a riferire quanto sape-lno»ciuta. Non mi ricordo di Rispondendo ad una do- do tale deposizione, / 
si venne anche a parlare del va. A questo punto Silvano avergli mai rivolto la^ parola, manda di Sotgiu, la Bisaccia Bisaccia avrebbe fa 
caso Montesi. La ragazza s: Muto mi foce allontanare con Inoltre, posso dire al lribuna- s pi C{J( , quindi che nell’ottobre ffi. ulu dichiarazioni si 
accalorò, pronunziò delle frasi il pretesto di una telefonata; lo d’ersero stata in via Vene- em jmnica afa in Via Margul- Muntesi ,.in volle nei 

_ ». — 1 AVA'it i w. 11 «AIA Art\‘_ ! IA OA,. CiU'tmA \tfti A A Qfllq . , . • . . », , flì i (litri un,, (ri 


radiato un caso Montesi ? FRANCIMEI: L’ho r.vista | (j I |f||fi|j llllil IIIIIIIUIII 

Ma il pub- ISOLA: No, mai. O almeno l’il febbraio del *54, quando * W* VUMV uw * luiiuw w 

la pesante lo non l’ho sentita- Andando sono uscito dalPospeàaie, do- ---- 

a in modo a Lavinio e al ritorno no sem- ve mi ero fatto ricoverare per (Continuatone dalia i. pag.j i staio accertato che tutte le 

lessi mor- pre dormito. (Sì rìde). disintossicarmi. -- 'ferite riscontrate sul cadave- 

PRESiDENTE: Silenzio! PRESIDENTE: Perchè ? gnosa versione ufficiale stillai’ re dei bandito sono state 

Clic altro Non c’è nulla da ridere! E’ FRANCIMEI: Facevo uso morie di Giuliano, con la prodotte da colpi sparati a 

anche una cosa triste... (Ri- di Atoxlmecon da circa qua- quale Luca e Sceiba tngan- brevissima distanza Commi¬ 
nila Bisac- volgendosi nuovamente alla rantacinque giorni. (L’Atoxì- narono il Paese ed il Parla- que, i dettagli non hanno più 

partecipato Isola): Dove sedeva durante mecon è tre volte più tossico mento. «Militari del CFRB, per il momento grande iin¬ 
ori ricordo quella gita? della morfina). al comando del capitano Pe- portanza e del resto li potre- 

Non udii ISOLA: Dietro, accanto al PRESIDENTE: A nelle A -1 renze —- diceva il comuni- mo conoscere, fra non mol- 
cunte Feroldì. driana Bisaccia ne oremkvu? | C ato diramato dui Ministero : to< quando il giudice istrut- 

_ PRR.qtnF.NTE- nummo l-A • PRAWriMRI- Vn. olio ofor,. r/ol S . ’ 1 j_ 


quale è stato ucciso ». impressione. Da ogni parte 

Oggi non e più un bandito s i chiede che luce completa 
ad affermare clic tutte le cir- s j u j a tj a 5U questo, come su 
costanze riferite dal Mini- tutti gli altri retroscena del 
stero dell interno furono in- banditismo siciliano e in pri- 
ventate di sana piunta, ma e mo i H() go sull'avvelenamento 
il piu alto magistrato della ^ Gaspare Pisciotta. 

Corte d’appello di Palermo, Eu istruttoria per questo 
il procuratore generale Vi- crìmine procede col massimo 


con molta vivacità e a me, che quando tornai, sia il imo am.-jto con Silvano Muto ma . i.a /«, presso la ditta di vostra- l * qju’llu fiitn c non solameli- o^tin e a Lavinio. il Aiuto si * PRESIDENTE: Quante voi-lji procuratore generale Vi-Lrìminè procede col massimo 
oroàel lutto ignaro della f.ic- co, sui la signorina Bisare.a [volta, la pnm.j se • che t- : joni del marchese Costoni »- f '/‘dOO'O di 'cinrilifìeò come giornalista? (te ebbe degli incubi in q .logli, tanza, che ha condotto per-. rtser bo Sabato prossimo, al- 

cenda e dello scandalo cheics- mi sembrarono tranquilli e > siamo Jj” ,,n“ n .,p^U° Pntrizi, specializzata nel- l(,r no ila Lavinio « Romu. ISOLA (ingenuamente, non otto giorni ? sonalwiente l’inchiesta e ha ( meno s ‘ e non c , saranno fatti 

sa aveva suscitato, diede I im- .eieni. i a ?» f m?. 8r fMnd,.aih Ct - b r p ,b edificazione di studi per P ; M- Il teste ptio dite [rendendosi conto dell’impOr-\ FRANCIMEI: Tre volte formulato le richieste al giu- 1,ninni » temici deoositeranno 

pressione di sapere molte cose. PRESIDENTE: Lei non ha unica mia fotografili e alla r.e- art j sti sono le 12 ?4 II teste qualcosa .-u tale -- ‘ ' ; imiom. i ncmu ueuuiieeiuiimi 

Successivamente, quando avuto occasione di sentire la gntiva che erano in possesso ii rPll . lflf(> ,/'nuche A- zionp? 

incontrai di nuovo Silvano signorma lipacciii parlare del del Muto, jo gliele feci ricino- . .• Risarciti viene invita- PEROLDl (senza 


incontrai cn nuovo invano Miiii'irnn «ivaiii un uni muiu. kiicii- lai • Ritarda viene invita- ' raiui.oi (senza ..compor- 

IVIuto, mi venne naturale di caso Montesi? dorè tramite il signor Gastu-j ritornare nella sala de ; • S, L‘ E’ trascor .-o tioppo turi- 

raccontargli questo incontro. CAPIZZI: No. 'ne Pettenati- Non che de:-» 4 », a . ri ' Presidente or- 5K> * n ° n P OSs ° essere prrpr.o 

La ragazza mi era sembrati) p.Al.: Desidererei eh»* il ,e-jque«ta fotografia una grande ■ . - . , . . . . sicuro di quantoavvennedu- 

strana, eccitata... Silvano Rio- sto tosso «osto a confronto!importanza... Mi era stato dot- .. .. tante tutta la gita. So con pre¬ 
io mi disse: « Deve trattar-l di con Adriana Bisaccia. to che era venuta bene e de- to a co ; cis'one quello che Adriana B.- 

Adriana », e mi dette l’irnpres- PRESIDENTE: Su quale Islderavo averla e farne tare jnom t l saceia disse durante n viag- 

-sione di sapere già tutto que!- punto? delle copie. . ' aa ‘ c “; ,a " gio di ritorno da Lavinio. ali¬ 
lo che io gli avevo narrato. Ali P.M.: Sul fatto elio, aeeon- PRESIDENTE: I-ei ha inai j) ■ • . che perché la signorina Isola 

ricordo anche che la sera del do quanto ha dichiarato il dato altre fotografie al Muto. ( !!„},„ c he sedeva accanto a si 

mìo incontro con lei dissi alla teste, Adriana Bisaccia avreb- BISACCIA: No, assoluta- OLL 11,1 11 1 0 • . j- era addormentata ed io pote- 

signorina dj essere amico di he detto che « si sarebbe re- mente. Mir “- rcìl(l n ' vo ascoltare meglio. Del reoto, 

un giornalista e le domandai cuta alla polizia >». Quindi il Presidente chia- rodio-riparatore. durante la M»-,t; m tturna ad 

se volesse essere messa in con- CMia, rimasi in macchina con 

tatto con lui. Ella però rifiutò r ^ Wg 2 I ^ A la signorina Isola, mentre mio 

recisamente. •• ■ Él Oli 11 V II IW 1 I Hi 21 ! cognato paleggiava sui Usn- 

PRESIDENTE: 1 suoi amici fl. ■■ W W W M M ■■■ • gomare con Adriar.a Bisaccia, 

ebbero la sua stessa imores- In sostanza, confermo ia de¬ 
sume riguardo alle dichiara- gjm ^ ® m posizione da ine resa starr.a- 

zioni della signorina Bisaccia? YA ■'B T Ife ■■ Hf® #■ 2 fcìklf 1 'M. ■ ne » aggiungendo che qualche 

ANGIOY: No, soltanto io || 2™ Il M. 22 ■■ I altra cosa detta da Adriana 

pensai che ella sapesse qual- * 7 Bisaccia sulla vicenda Mon¬ 
che cosa sul caso Montesi. _^ t , .,„. u ,... ..m., rl’Oro tes * ,a Uc,i * anche orima del 

D’altra parte, forse perchè I RESIDENTE: Quando ha P. M. (m tono scandali-- la ine f. J viaggio di ritorno da Lavinio 

^ i rnnncrinin Arinann ftisaprui. 2fltOÌ*. StiariìO smuovendo ili-— (-IHl OhCIdìììU - IL \CTu^l 


PRESIDENTE : 


■ luogotenente di Giuliano, la 

i/Uil iti] L'Ut* sin inuuuui- . * . p . . „ * . ah »••« iov L ... Ul< jiiikj iì i ;tj/tMu, ti t uLau n ull prCSCH T (l (li ben 20 milll- 

'ranco Marcomeni. Il r*? } r ^~[momento il Muto si qualificò;pena... Cercavo di tranquilli*- può, infatti, accontentarsi di grammi di .stricnina. Una do¬ 
nneili è un uomo alto e 'V* , ... conte giornalista ? Izaria. Pensavo die quegli in- un procedimento contro colui massima se si pensa che 

u dai capelli neri folti e ^ | . dl , u ^.nu/'m'l ISOLA: 'Quando ci oli.' incubi si riferissero al recente R quale potrebbe apparire pcr UCC idere un uomo basta¬ 

ti. Veste modestamente K'" “'* IÌ-» Lnn-iV», /,: pil5i,:il!gl0 in «'«cchma. oopoitentativo di suicidio. Io non come un capro espiatorio. Il „„ 10 milligrammi del po- 
igio i* porta un paio di £ ^ , , U „!l / l L ’ he jl Pedretti ci ebbe avvi- potevo ricollegarli ai casi) Paese vuol supere perche Pe- , cnte ve i euo 

li dalla grossa monta- L I fV'n cinata Siccome il Pedretti a- j Monte=i. perchè non ...poco renze ha mentito, vuol sape- I ~ 

&-«'<* .. . «" A £&--»»«•«{«»*«« ?"'V 1 '- Deililuito Mailrobuono 


durante la i:< tturna ad 

0^>tia, rimasi in macchina con 
la signorina Isola, mentre mio 
cognato passeggiava -ul lun¬ 
gomare con Adriar.a Bisaccia. 
In sostanza, confermo ia de¬ 
posizione da me resa stama¬ 
ne, aggiungendo clic qualche 
altra cosa detta da Adriana 
Bisaccia sulla vicenda Mon- 


non ero al corrente dello scal- conosciuto Adriana Bisaccia? zato): Stiamo smuovendo il 


a Roma. 


UVL'^C saputo 

PRESIDENTE: Ricorda che MARCOMENI: Tra l’aprile grande stupore nell'aula. Ma tentativo di suicidio sia state lel rotl oarlò eli reggicalze co¬ 
la signorina Bisaccia abbia e maggio. non c'c tempo di soffermarsi causato dal desiderio di sai- n)G j i;l fatto stamane; p.irlò di 

tatto jn sua presenza parec- PRESIDENTE (con cs a ge- a riflettere sulle stranezze del vare persone altolocate, t ri- giarrettiera odi un altro in¬ 


tatto jn sua presenza parec- 


chie Ipotesi sul caso Montasi ? rata severità): In aprile o In P- M., perchè l’attenzione si ma di lutto non conosco P“ r ' dumento intimo. Come spie- 

ANGIOY: Non credo di po- maggio? sposta subito su una domali- sorte altolocate e Poi i motivi Ril (|l(e sta contraddizione ? 

terlo escludere. Quello che mi MARCOMENI: Mah... non da rivolta al teste dall'avvn- del nno tentato suicidio sono PEROLDl (spalancando gli 


terlo escludere. Quello che mi MARCOMENI: Mah... non da rivolta al teste chi» arco- ciei mio leiuaiu muuuiu l'EKULDl (spalancando gli 

colpì, però, fu la veemenza ricordo esattamente... Tra la cato Bucciuntc). cosi intimi clic non ne no Q cchi): Mah... Reggicalze o 

con la quale la signorina si fine, di aprile ed i primi d; BUCCIANTE: Ha udito in parlato con nessuno. Rita e giarrettiere è la stessa cosa ! 

scagliava contro l’ipotesi del- maggio. altra occasione Adriana Bi- una ragazza che conosco, non a questo punto viene duro- 

la morte avvenuta per di- PRESIDENTE (con tono saccia dire die aveva tentato è una amica... Credo che si dotta nell’aula Adriana Bisce- 

sgrazia. sempre più inquisitorio): Do- di uccidersi per salvare per- chiami Vecchio o Del Vec- eia pcr essere posta a eonfron- 

PRESIDENTE: Adriana Bi- Ve l’ha conosciuta? omaggi influenti da una lo- chio e dice di essere una stu- io con il Fervidi. Questi, bi¬ 
saccia non parlò della Man- MARCOMENI (arrossendo sca vicenda? dentessa de! secondo anno di vitato (fai Presidente, le ripe- 

lesi come di « una ragazza che cominciando quasi a bai- P. M. (battendo il piede legge... Mi sembra che sia te le dichiarazioni fatte pochi 

ci avesse rimesso Ui peno „ e b( , ttnr( .) : y/ho vista parecchie *n»« Pedana): Mi oppongo! nata a Foggia; vive con una . . 

non disse che qualcuno avreb- vn o e ;|I ij-,retto di via del LViuu. Sotgiu, con molto sorci.a clic ha una \il!a su.- I RESIDLM E < rn nlg-wlosi 
be dovuto pagare per questo? i 3 a | >u j ni) t .j andavo per in- tatto, fa osservare al Presi- la Cassia »> aliti Bisaccia): Ha pentito? 

ANGIOY (titubante, a voce { .òntiarmi con un amico A dente che la stessa domanda Franco Marcomeni benché Sotto il vincolo del gu.ramen- 

basstssitna): Sì, si... Comun- I( r , vC {j uta anc i lc ’ a Po è stata rivolta ad Adriana (pidsi sommerso dalle impc- to. che cosa può dire a questo 

que non parlava di scienza xn ^ ;ì Bisaccia ed ottiene che il tnose proteste di Adriana Bi- proposito? 

propria... Non diceva «io so»-. p M / { f/al s .,, 0 sca „- Marcomeni risponda. saccia, conferma le sue di- BIS ALCI A (con aria fredda 

SOTGIU: Il teste può dirci /. I; avvici,m ol Marcamè- MARCOMENI: La sera del chiarazioni e aggiunge che e decisa): Sotto ,1 vincolo del 
se, rivelando al dott. Muto il . .. ‘ “ d " n .. ^', n . j 2 gennaio mentre mi tro- esse possono venire convali- giuramento, dico che durante 

discorso che si ero svolto hi ", 'S" S "ff. ' vavf "to VTtfo" vld, dolo doli» lesti.vo,di tolta quella SU,, non si è tutti 

caffè Aragno tra lui e la Bi- trctucnhna quel, lo- "VlSSTaSiSli. eS «”« »«««"««»« cohosccmc. P».^.lat" del c.u,,. Mot,C, 

saccta, riportò genericametue - .molto nallida ed abbattuta mfc Trieste Rossi, che si (ro- ^ J Rt.SIDt.NTL (sereno) . 

il senso delle frasi, oppure ìe . Sottoposto u questa st una -unica Rita o Lis i vana alla Tazza (l’Oro la sera Come smega allora quanto di- 

riferi con esattezza? inqmsizione, di ctu nessuno Umi sua . mica. Hi a ohm gennaio e udì Adria- - 



re, nell’interesse e per ordì- Destituito Mastrobuono 

ne di chi ha affermato il fai-, . ,. 

so. Sceiba e Luca no n po- ! aiTIICO ul UQO rTOIlfflQnfl 

trinino più trincerarsi sopra 1 - r~r: t , , 

una posizione di comodo ri-! . H Ministero dell Indio, na e 
serbo, debbono dare conto Cominci no, informa con un 

A *,?'''™ 1 th "“e "' 1 {QlSa SSno Vitato «: 


^•iw' a,,Ì dl fetto Mastiobuono è stato* si- 

Come'si è giunti all’odier- dall’mcaneo dì Co.nnrn- 

,«o provvedimento? Non è fa- ^ » ’J ll se ^ ; 

Cile ricostruire le var e e r ^;^ c c ^,; e ;‘ ta ^ gu ^ 

complicate nccnde dell in- Commissario straordinario del- 
chiestq giudiziaria, anche 7 „hì n.-iimm aw. Gae- 


perché gli atti compiuti dalia 
Magistratura sono • tuttora 


l'Ente Zolli italiani, aw. Gae¬ 
tano Mastrobuono, sulfattivita 
svolta e sui suoi provvedimen- 


coperti dal segreto istrutto- j, che a gm(ilzlo dell’Ente. 
rio: tuttavìa possono essere d ovre bbcio essere adottati pei 
adesso collegate insieme al- risolvere la situazione della 
cune indiscrezioni, da tempo liu i us t na 2 0 Ififera nazionale, 
trapelate negli ambienti, e ,j Ministro deU’lndustna on. 
che, circa tre mesi fa, ci Vtllabruna ha ritenuto esaun- 
hanno permesso di dure per to ,i mandato affidato all'avv. 
primi la notizia che Fautori- Mastrobuono, che cessa perciò 
là giudiziaria stava proce- dalle sue funzioni di Co ni mis¬ 
tiend o contro il capitano Pe- a aiw straordinario. L’on. Vil- 
renze. labi una si riserva di restitui- 

Quella nostra prima nidi- ie, quanto prima, l’Ente Zolfi 
screzìoiie venne autorevol- italiani all’ordinaria animim- 
mente confermata poco dopo >trazione ». 

c cioè il 6 gennaio dal prò- E' evidente che il provvcdi- 
cnrntore generale presso la mento di destituzione del Ma- 
Corte d’appello, il quale, stiobuo no ha poco a che ve- 
imntouraiido l’anno piudtzin- dere con il semplice « esami¬ 
no. affermò esplicitamente niente di un mandato ». Eia 
che il suo ufficio stava inda- ^oce comune, ieri sera, che il 
giindo sulla morte del « Re provvedimento deve esser mes¬ 
cli Montelepre ». Il 7 marzo s( ! ,n relazione al latto he 


UWC « # mille U t i» v* »V* *IU»V VA» 

Con S modi cortesi propri della polizia di Sccfba. un adente Sicilia, incautamente eredet- 
.iltontan» un fotografo dal Palazzo di Giustizia te di poter smentire. Oggi 


riferimmo, con altri parti¬ 
colari la notizia clic un gior¬ 
nale dì stretta osservanza 
nocernatira, il Giornale dì 


so in relazione al latto che il 
Mastrobuono e stato indicati», 
nel ìapporlo del col. Pompei, 
come uno degli amici del Mon¬ 
tagna e socio di quest’ultimo 
negli aifari che quel rappoitu 
ha rivelato 

Destava anche meraviglia il 


allontana un fotografo dal Palazzo di Giustizia te di poter smentire Ooffi | ‘* 1 j meraviglia il 

__»_ quello stesso giornale ha do- fjmo C | 1C nie ntie vengono 

vitto far marcia nidietio t tiimossi, per i loro rappoiti 
evo detto di essere jn cr.ni- .ancora che esistesse un caso rimangiarsi, come altre volte, Vim ,j Montagna, il prefetto 
ione di pattinaggio, il Muto!Montesi. Ne venni a conoscer!- nel passato, tutto quello che ■ y» av01ÌC t . ,i prefetto Mastio- 
ggiunse che lui era un gior-(za dai giornali, soltanto nel in precedenza aveva scritto, buono — altre personalità po- 


lista- periodo successivo, durante il In effetti, dopo la clamo- (conte per esempio fon. 

PRESIDENTE: Chi ha chic- mio ricovero in ospedale. rosa confessione di Pisciotta.\ spataro, che si trovavano m 
> al Muto quale fosse la sua PRESIDENTE: E quando u- davanti ai giudici (li Vitcrbo.l u;ic „ r più Uli iim lapponi con 

«sci dairospedale c chiese ^pie- essere stato Iiti mi uccide*:^ , marchese •*. * 10:1 0 : dinict- 
e,j hajgazioni alla Bisaccia, ella che re ■ , accordo con Perenzc C| ;ullu c»uile ìc»ro cariche <> no:. 
>i... 'cosa le disse ? co,t Luca, il bandito G»iha-| nv vengono dime-.-.:. 

ìoÌ.i iti r,nAvnmc.i , , , no: dopo le rivelazioni della 1 - - 

ìno^S! ,' Ribatte, eli? K , M,nra P 2mSl 11 to!#5Hle bllifliei,,# 

s™svrs£sri?» 5 irs;«•?»* “°r r "r ! tól,na,theieBeta,ì 

avcra‘proi.unà.,0 du'r’an'tè S ,1 " TobliiCrqScT'rap'-! ...nova «... «t- 

Al^V-'Sr? 1 - M “ lclnonvolte !i,rm » “rio «a ródierZ ,5,«- »> «»»»'» 


stessa impressione-Quando gli te buona fede, che gli con- uni ose 
manifestarono il loro conviti- sente di tener testa fino alla nn,)ìl - 
cimento? fine al fuoco di fila delle do- sc unc 

ANGIOY: Recentemente. Mi manda che il Presidente e ili n d ue: 
dissero che il discorso di rappresentante della Pubblicn\ ,wrc 1 


di cui non fece i Prcnidciil»» ordina 


S * H Chiedo ancora al Tribunale, ISOLA: Nessuno gii 


Mi disse ,< Ioi 


deporre 7 . il,,0^00,701?,3 K iZ ai «««.il »<™a«c tei,moni d» ara»’ parole ? lo |o èsdttdo ! ,« hd-ece Un dil/t .,0 senso di ™ .» 

rat < : «»o Mo, détti. .. E- iMpof- », LO «Misera riso Un mona di possedere Lo è f ludo In modo o^uuto pene e ^ »d f „,,o Utto voce un = c ' r|0 „ ^ 


dal suo scanno e rivolgendosi 
al Presidente) : Le sembra, si¬ 
gnor Presidente, che questa 
domanda sia influente? Pcr 
conto mio, mi oppongo. (E* la 
prima opposizione della gior¬ 
nata, accolta dal pubblico con 
risatine soffocate). 


sibilc clic Wiln 
per disgrazia — 
Un certo punto 
calore la giovai 
perchè in la coi 
SOTGIU: E’ il 


> fa il suo ingresso nelVaa- anche clnVomila lire 
. riaccendendo l’interesse gè- anc ” e 1,re ’ 


Il colossale fallimento 
del marchese De Cavi 


. Idìmenfo; la Magistratura j m,n/a ^ cieuitui. inferni a. 

1ENTE: Che amo sa non poteva più rimanere 1 mlinnento cei n.ai- 
faeeenda ? ferma. Luca, Perente, i cara-i thei,e ^ Ca ' 1 

IMEI: So che Adr.a- b interi, che affermarono di ! Ia tlll,1,onc - c;ie c 3ta ^ 
mva spesso, durame aver partecipato al fantoma-\ tulH “ l0lI,linc d °l )0 unu s ^ rie 
1 vivenza con me. aa fico conflitto, sono stati sot-l u \“ nucrruzl “ , V ! ,drte de ’ 
Ugo. Mi diceva erte fopos<i a ripetuti interroga- ~ 

o era molto ddnaro- tori E vare che sia stato oro- dt P'c 1 ' 0 - 1 n^pamuaton 

toteva tornirle note- ££ ,,,?f dei coraSerf^d 

ie di danaro, che sa- aprire una maglia nella ' .ttilntìin l ti7paL- 

jrvite per mandarmi spessa rete di omertà, che ' D ... ’ 

ri^Ueó SS fon faMP-à 7*1 suUa ,rto f r(c giudice aeeguto. al termine 

da Ugo. con facil.ta. ( ) c i bandito. Nuovi accerta- r,,„„r.„o h,, dioh,»™m 


iscosta da ouclla del :sta la propria rranquutua/ zie aavvero il prototipo (tei »>> »» mi»c» <»»’t»''> ™n-»'w l ' ” , H ov..».»,,» .. uo c a \j. riemerte presentai, 1 

Interesse deliri denn -Ilo confermo quanto ho dctto.l»» decadente ,» o del « degene- fv 6a 5; cia telefonava a queatojnp. devono aver inoltre dato da 649 creditori, ammomam» 
lei aiovane nrimati-\ ^- 0s * Sl chiude il confronto irato ». Alto e robusto, si muo- Ugo. ini magistrato la prora mi- comprese amente a lire 586 mi- 


lM'X'H»: vuoi ooman- .. **’ -- j.- , . otova „ c vr imali-i uosl ** cmmie u confronto inno ». mio e r 

. signor Presiden- num locali tutti, piu o meno, nunctato la frase che tl teste «« f* tra la Bisaccia o il qiovauc\ve con agilità e 

ro che il dott- An- s« fanno chiamare con nomi- le attribuisce. «E’ vero che *“ ” Jf dnennUe r volile. L’uno e l’altra vengono\sinvoltura. Si 

riferito all’imputa- gnoli... conosco una certa Rita e che ,., , n ,j e rm<i. Ad rùnici Bisaccia Quindi licenziati, ma invitati teli io rezza, con 


sta consiste in un solo narti- ,ra ‘ a Bisaccia c il giovane: ve con agilità e con grande di- FRANCIMEI: Gli telefona- hhore del falso. ::oni 538 269 Di eve. ine 19 nn- 

rninm Per hrn due unite e- conte. L’imo c l’altra vcnQouo\siiivoltura. Si esprime con va almeno una volta al gto:.to-. Abbiamo già scritto che. iìorn 252 562 sono rappres-entaie 

, ni ter n, n Aiiriiinn Bisaccia Quindi licenziati, ma invitati chiarezza, con precisione dì PRESIDENTE: Ebbe m ó i ì f rrt J nitro, sarebbe venuto da crediti pignoratizt. 51 304.687 

'„hhe nemeinuo rii , tir dire entrambi n fc»u»rsi (lucvru a linguaggio e con accento di somme di danaro tu Ugo.! oa onesto esame che il,a u crediti pnn’.egiati e 515 mi- 

rt,,rr 7 H 7 « r„,eii r ., n t-.-j disposizione de! Tribunale pcr yrandc sincerità, che oli con- Adriana Bisaccia ? .nutra buttato al fianco del hor.i 981020 da crediti chiro- 

nurante oueiia aita elio su- - —• ■ . - -- cadavere di Giuliano notti grafi Latino, da un .-omman.» 


A A a eventuali confronti con Silva- lonis’o ,m da» e-te la simpn- frampiMPI- v n ,,,,, . icaaavere ai uniti ano non (grafi Lutino, da un .-omman.i 

IlllSÌ Itili II 21 lisi VIA ll'lltinnctsi ^po la q«o-|ri« pubblico. entraiin cHnica a ime ’™' Mirato un colpo. Ua,,e ammonta a circa 50 ,.i 

||Udlllll) IldydUU (1 IlllllUoldlti è dIZa 'esattamenu ven- vn "? fJi *«"?“"« P™*'. PRESIDENTE: Signor Fran- PRESIDENTE: pSo dirci[ S * djcc ’ fld " so ‘ che snrebbc K ' :n 

^ re» r ** . posto sulla seggiola dei testi -1 cunei, ci può dire Quando co- altro? ! tMMiiiiiiHiHMiiiiiumniiiniiiiniiiimiioi .. 

99* • • d A. TÉ fl'a " n,! 'L- Sono le 13JO qua i- mo „/. Sono le 14,14. nobbe Adriana Bisaccia? FRANCIMEI- I a -e -, d-»’ t*> _ 

Piccioni Spataro e Pwoiot£i«»Sf^^=«??«wFj«.K 3 ^S 5 a:» _ u «&.- 

_ Zi _ _ g Vivano Muto *? ^ Attamente ondula- m’.u tentativo di suicidai. Rt- mi dis.-e che non aveva mai 

ri» Murino nitro. n. Risponde alle domandedel inanonimo insieme quel.a se- pre;>0 ^upefacenU. m a eh eCI a' "X&v) X§7 PIlìPTIUt 1 UflU 

I il i limiv i dfl i iuivirrlii-,.- 11 lcstc Partecqio con Sii- presidente con ima voce unii- r:. fino al venti gennaio, con-praticissima „ deglj -tunet t- Sg SI IISIIII i HHH 

l. Ild IIUD il II1HI lUpilZlOltl (Iti (Ullbl e lll li inno Aiuto e con Elio Pedrct- da c gradevole, dilli accento vivendo nella stessa stanza al- jeenti perché ivcva pie^ j, i-i Ul UUIIIln n llUlv 

(-mulinali' CiÙ'liutti — I ( aimcnttari fi offa gita a Ostia e raccon- spiccatamente veneto. Siivavn l aìb—go Nettuno, in vis delLj ato ’a corte orge nei oresq*aÌ; . ... 

(UIIIIHUIll V.ljslIUUI I olitili ira come incontrarono la Bi- narra come conobbe la Bisac- Lavatore. ' Renna ner,” ’!»“ ! flilf Ulti MI 1 IIC1 UFI 

’ saccia c Silvana Isola c co- eia nell’aprile del ’53: come PRESIDENTE: DJ r a n t c ta importanza. M? disse anche! StttKJE. lULtllLn UuA Ut ! 

_ « —_ - ...I ... _ ».. * _ Dc„. onzinién z»m, taci r f pfl nnneto iirtriACir» 1-*» Di.'anhi-» là » • * v ^ ******* ^ ■• • • 


prima opposizione della Qiar- “ V.. Inrvindfì.^irni.m-ne n.-r pH.uo incontro tra Situano «on panammo mai uiibiico attendeva fin dal matti- va a vére Vi a i 4 un òon f a ri t 5 * •'» T. Ì\i.Xi - giudice deeguto. »>. termine 

nata, accolla dal pubblico con SOTGiU. E ut srado di in- dl . f M ? r Muto e Adriana Bisaccia av- co * c unoortanti. jno fa il suo ingresso iiell’au- aneh^centomìH‘lire ' ’ (lel l > . anrl,to - bnovt accerta- dcliu riunione, hu dicinaratr, 

risatine soffocate). (beare i nomi delie persone falsa testi no an.g del Ma vcnl( ( 0 r 23 luglio ad Ostia. FEROLDI (opponendo alta la. riaccendendo l’interesse pe- ‘ . lire. menti c un piu anvrofondito con t-uo decreto Lesecutività de.- 

II Presidente, accogliendo conversavano con ta Bt- conici», y f , SUn te S ti t ,tonianza. vero, veemenza della sua antayunì- iterale. Duilio Frnncimei non PRESIDENTE: Quante voi- esame della penna medico- - i0 .stato passivo dei latti mento 

l’opposizione del PM.. non ri- >a «AÌjenMfvi r . *, P ° Sta 7" a-rlH ■ non si discosta da Quella deli sra la Propria tranquillità) : è davvero il prototipo del te. in quel periodo, Adriana legale presentata li sito tem- De Ca r, Le richieste prcs-antat.- 

volge la domanda. MARCOMENI: Con preci- Marcomcm, la Bisaccia nega «« • 'ó' Io confermo quanto ho detto. ». decadente » o del « degeae- Bisaccia telefonava a questo no. devono aver inoltre dato d a 649 creditori, ammonisn.» 

BUCCIANTE: Vuol doman- sione matematica no... in recisamente di aver mai prò- “** ' *• «" c * ** “ ™” . Cosi si chiude il confronto rato ». Alto e robusto, si muo- Ugo? taf magistrato la prora mi- completamente a hre 586 nu¬ 
dare allora, signor Presiden- <iu«d locali tutti, più o meno, annoiato la frase che tl teste ' j‘ u ' sn ,'\L r t\. tra ia Bisaccia c il giovane ve con agilità e con grande di- FRANCIMEI: Gli telefona-) Ultore dd falso. ;:om 538269 Di e-se. me 19 mi¬ 

te. se è vero che il dott- An- si fanno chiamare con nomi- le attribuisce. « E’ vero che , p h . iio»»p r- votile. L’uno e l’altra vengono sinvolttira. Si esprime con va almeno una volta al giorno-. Abbiamo già scritto che. iiorn 252 562 sono rappresentate 
gioy abbia riferito alTimputa- gnoli... conosco una certa Rita e che afferma Adriana Bisaccia Quindi licenziati, ma invitati chiarezza, con precisione di PRESIDENTE: Ebbe mai ! y (l /offro, sarebbe venuto da crediti pignorati/i. 51 304.687 

to di essere stato obbligato a - -—..— = — ... - ’ hhl , entrambi a tenersi (incora a linguaggio e con accento di somme di danaro ta Lgo.! f,,dn Q ,l(, fto esame che if»du crediti pnn’.egiati e 515 mi- 

rilasciare una dichiarazione al nummo nuotin nim oim e;j disposizione de! Tribunale per gra»idc sincerila, che pii con- Adriana Bisaccia ? .mitra buttato al fianco deli rioni 981020 da crediti chiro- 

Questore della Camera subito A a A. „ ' | 0 . .. . eventuali confronti con Silva- uuisn, ,m da» e te la simpn- ERANriMFT- , njI in !muovere di Giuliano non gran Lamio, da un .-oniaari,) 

rudicni” dèi 28 «su, Hnaw tA nanann n ìHinncfa n MZ.iZZ'zrpSTi »» i~i«- «»«<« «°p° »« ™ pubbli. ««Si u» «& »>«».«p»»»» «» «jw-L»»* — » -■ 

IWl, . UUdUlU IlaUdllll II IIUUUOIU ,i <'< PRESIDENTE-, Signor Fran- iKlrafi C d”S a *"■ •** cl » 

Il P.M. Sl oppone in tono ^ r £» r *! / ‘ r . ur n «posto sulla seggiola dei testi- 1 cunei, ci può dire quando co- a lt r0 ? ! «mm»mm>umuiihmi i ..muu...imi, m,.,.ii>M.in,nni l uiim 

lievemente eccitato. Il Presi- A* • • _4 ^ WA fi!*, 1 oonn le l JJU qua »- moni. Sono le 14,14. |n(»bbe Adriana Bisaccia? FRANCIMEI- I a -e-, d.-ù t*» - 

dente respinge la domanda. U| 41 f 1 |A|l| Vft 2 IT 2 ìFA A MAIIAHA f. n tl S, !° *ì- e Silvana Isola è una oiomueì FRANCIMEI: Il 12 gennaio gennaio oòche ore duDo^ che Pm ! *,,->P ~ 

Sotgiu chiede che venga letta f Il/LIUIll APdldlU B I diOllB • De /h»m /n »'eù !7rlh, ,Zgl è fanno dni capelli naturale:, , 19Ó4 qualche giorno dopo .1 ebbi conosciuto Adriana, r-l.a /77) *Ut $0ló> 

la deposizione che i Anpm,» _T_ ut K.a.jro arila toglie f b d , fif ,„„. en fe cdala -mio tentativo di suicid ; o. Rt - mi dis.-e che non aveva mai 

rese al dott. Sigaraio .1 0 ai amano muro. n Sponde alle domande del inanonimo insieme quella se- prea0 stupefacenti m a eh ed a 1 ^ (Il AnTIUI 1 UflU 

febbraio scorso. Letta ta de- I ' , in /inni» del (-nnxitrl ù>i .> 11 lcstc I >arfccq>o con Sii- presidente con mia voce timi- ra fino al venti gennaio, con- prat miss ima degli -tuoet t - W Sg SI IISIIII i Hlfll 

posizione, il feste rime licci,- l Ild II Ut)' d II1K I locazione tlU C OHMglll U vn „o Mulo c con Elio Pedrct-da c aradevole. daifacreuto vivendo nella stessa stanza a!- centi perchè ivev" B Ul UUIHlH H IHIIV 

-iato e il suo posto viene pre- . I C11 — v I ( niHH-ut(in i j/i olla gita a Ostia e raccon- spiccatamente veneto. Siivavn laìb—go Nettuno, in via delL jato ’ ;1 ccr te orge nei ores'À ai] ... . 

so dall’ing. Francesco Capi:- i *■ «*I1I1U1«1I l c l I 1<I| titillili j rn cnmc i„ c ontrarono la Bi- narra come conobbe la Bis«c- Lavatore. 'Roma ,-nn nerv,,n«, d.l/fll T DI t HPlOn 

zi. Il Capizzi è un giovane ; “ I saccia c Silvana Isola e co- eia nell’aprile del ’53: come PRESIDENTE: D J r a n t ej ra ininortanza Mi dici « nn.-lìio VULLiiLA IIuJIIIl f 


durame quella gita che Sii- “ ' * 

vano Muto era un giornalista. „„ a, 


Piccioni Spataro e Pavone?! 


do fa il suo ingresso ticlFau- 


l.iiu iiutivii iiik*i'toj*azumc ilei tousiglit 
t-oiiiuiialt’ (liglioKi — vf | ciipocuMtir 


Roma con pcrjune di una tei-j 


zi. Il Capizzi c un giovane: ‘ saccia c Silvana Isola e co- eia nell’aprile del ‘53: come PRESIDENTE: Dorante ta importanza! Mi disse anche- 

bruno di carnagione, dai ca-f jj (jon.-ighere comunale Gi-.-iede ed utilizza, ai fini degli ,,,r tornarono a Roma insie- coabitò con lei per circa tre questo periodo la Bisaccia le conoscere il padrone di um 
rolli neri c folti, ben l , *-^f»/ ,t, G• grotti ha ieri presentalo la •accertamenti di imposta di n,< f 011 loro. mesi nella pe»isionc di pia—a fece qualche dichiarazione sul jocale notturno romano, chc-i 

e lucidi- Indossa un •» • ri net- ^ 0 <, ucn te interi ogazione: t famiglia, l'elenco nominativo FEROLDI: Giunti a Roma Firenze -4: coinè partecipi aj~ C,I J° ? -v- aveva offerto di lavorare 1 

pc di » a doppio pi’ffo- M luU'rru^u A.vI'.-hhv• d^i Presidenti e Con>ii*lieri di verso le 18 demmo appunta- Ito cdffl ftd Ostia c a LQimro. FRANCIMEI. ao. non n*3 ^onic •' pntrancusc »». Ella ave-' 

PRESIDENTE: Ha cono- p r( ,p,, s y 0 ; ,j Tributi per cono- .Amministrazione delle p;in- "tento alle due signorine per; ---—--- va rifiutato, appunto perchè 

senno Adriana Bi.-acc.u . ?CCIC , e >eRUCnl i notizie a cipah società finanziarie. Ic ore 2 - della sera stessa al) X> I /* «' I I f ’ T • *** fare queI lavoro avrebbe 

r?D» 77 i. 1 „ . complemento di quello già commerciali, industriali e d Golden Gate. Vi rimanemmo U - ■ f» .» - V « f - M *J C* 1 dovuto u.-are stupetacenti. 

oinrni immffHiitampntp 1 Vài fornite nella seduta del 16 agricolo di Roma e so cono- ,n compagnia di altre perso-_P.M-: Durante i giorni che 

eùenti alla mibblicaziine -.1 marzo 1954: jscc. rclatit amento a dotto so- V- C ’ l ^ a aìc ,V. ni am j CI a ”\ e * _ trascorse con lei. Adriana Bi- » 

l’articolo riguardante il rìò! a) Pcr q ua lc importo i ciotà. la distribuzione fra gli riCan: - tino all una di notie, 1%/T ^.1—. __ 1 saccia fece molte telefonate-?. 

igasr^sPSSsiLi.fs?. ^ «^.i ^ o-^ L Messe che comanda E * cw? 

Età»». Il dott. Muto, mio :,nv.-U»it» dai >'•(». aw. Piero Pie- nano: g*f* " “"1 ^ WI«UUUM ; FRANCIMEI: Come no g.a 

co, mi telefonò e mi chiese'™’»» cd aw. -Alfonso Spala- o) se 1 Ufficio Tributi co J?** ‘ ràtlai ,-V‘ ‘Vi detto, telefonò quasi ogni gjo; -. 

di accompagnarlo perchè do-ro. contribuiscono allanimon- nosco, ai fini dellesatto ac- La’m; ni r- fVZn*m I ^ „ -- , t oi»nt«itu V no a U «°- * AIi -icozdo che te-! 

veva incontrarsi con una per-, tare degli imponibili di nn- certamente della imposta di C, R 10 r Ol <41 HI Al C • lefono qualche volta ancne ad | 

sona e desiderava che gli fa-1 posta di famiglia relativi al famiglia, nominativi: 1) dei '' 1 V/v° Cne una Elisabetta. 

cessi compagnia. Nei pressi di! 1951-1954 dei rispettivi caoo proprietari delle arce fabbri- O j animo - ì icuni l ’mn : ni >1 A^R^' - P-M-: E’ proprio ,-icuro il : 

un bar sulla vìa Nomentana, famiglia on. avv. Attilio Pie- cabili esistenti nel perimetro ~ ‘ » on ,àmmo ve- i il me»- fi maresciallo Jascista Messe, scrive la Voce — era d Capo che Adriana Bisaccia gli! 


Tl-, W 


Plinti ffih nuV»hlirft 7 imarzo ly.n.- jscc. relativamente a dette so- “T V* ***""-■ 

l’articolo riguardante il r"/o! a) Per d ua lc importo ilcietà. la distribuzione fra glil riCan *- uno alluna di noLe, |%/T 1 1 

MrotMra&ll&u^..A,q./ diraltamentc pcroe- n «è„l,,i dèi caffi,»Ic Ó-.’a' t» MCSSC CHC COinaUCia 

hlà>». H don. Muto, mio dal >;gg. aw. Piero Pie- nano; ‘ ^ d ^ ^vmm***M«** 

co, mi telefonò e mi chiese'doni od avv. Alfonso Sputa- e) se l’Ufficio Tributi co "o^ndo^o/nimmó^ni- 1 . . 

di accompagnarlo perchè do- : ro. o»ntribuiscor. 0 aU- a mmon- nosco, ai fini dell esatto ac- La ;.. n ?; d lVe ^ t-attonem- IA |WW( P*» Itni’/P Rl’tltilIP V 

veva incontrarsi con una per-, tare degli impomoili di nn- certamente della imposta di Q ' ri «h«» "4/ rUI ÌAg <11 DldlC • 

sona e desiderava che gli fa-1 post,, di famiglia relativi ali famiglia, nominativi: 1) dei '”° 


Icauiff l- m l||« «•»» 
*•»»• I» ardalo »« r- 
<w brnnll*. 

*-!• il gara*ilM« 
aaa parafa «aperta» 
re. »gni laaaa 

barbe. 

•••* %‘l (garaallarr 
aa lavila dlalce aal 
■(■agliai*, ^artica* 
laraaralr adatta per 
le pelli delirale. 


cessi compagnia. Nei pressi di 1951-1954 dei rispettivi caoo proprietari delle arce fabbri- 
un bar sulla via Nomontana, famiglia on. avv. Attilio Pie- cabili esistenti nel perimetro 
dove ci recammo in automu- cioni od on. avv. Giuseppe del piano regolatole e fuori 
bile, incontrammo Adriana Spataro. e quali -ono detti piano regolatore: 2) dei prin- 
Bisaccia. Il dott. Muto mi pre- imponibili; cipali costruttori e speculatori 

sento alla signorina come un b) quali sono por gli anni! nel settore edilizio romano: 


io feci un bagno; poi man-i 
jgiammo alcuni canini. A Ro-! 


. ,v ,^....... iiv-, »o-Tiammo vo-;-, >1 mec maresciallo jascisia .iii-mi-, scrive <u voce — era u cupo , , r- , . ,T — — . 

Giuseppe del piano regolatole e fuori 70 «;onìn <n,'co«i,'n n„rar.tll il|OII "> della disastrosa c cri- di Stato Maggiore del mare - abbia parlato di «orge con; 
'no detti piano regolatore: 2) dei prin- -, _ n . miwalr campagna di aggrcssio- sciatto Messe, suo uomo di fi- stupefacenti *». alle quali a- 

>cinali costruttori e speculatori T_? r»:_*_ »>c airi/mone ò’orieiica. ruc- duna e sua creatura . Xes - vrebbe presenziato? Disse; 

cattato e portato in Senato dal- vuk',i1(,,i rogane potrebbe — se- proprio ouelle precise carole ? | 


ma. Adriana Bisaccia, che 


giornalista collaboratore oi 1951-1954 i redditi impombi’i'3) degli abituali concessionari Heir.i,»nmohiIe d Vq D C ’ c intervenuto condo l'organo di Paccinrdt — FRANCIMEI (sempre sicti-i 

• Attualità», e la inw.o a dl lmp0st; , dl j am igl, a del (singole persone; interessati cu "'"a Àliiin n»nt"o io ,eri CO ',* P ^ , oso,,opc j , , nel <*««" alla base della decisione ro di sé): Si. Disse « orge con ! 

parlare liberamente in mia dolt Tommaso Pavone, ex in società: azionisti o pane- d'ot?o accantò a Silwn-. To v°/ \ 7 >}eSÙ dcl C f" s f I ,io dei „ mtn ? tr \ d ‘ stupefacenti ». 

presenza. Salimmo ,n automo- della polizia, e dei no- emani» nelle stesse) di pub- 3 ho - ^.ddo»-mon:a:a che . ^ "'‘3 r r I f d * 1 ^ cn - * ,ar, f Con questa battuta, che col- ! 

Adrfan'a Bisaccia chiese con S , noi V M»»«a*na (pruno,d. opere pubbliche comunali. Muto che lei era amica, o se - come ha scritto ,cn stesso poco generale di Corpo d ar - L P ^I^, C r ' /! 

insistenza al mio amico ì.« re- ^ ,cnc o presentato al Pro.tira- f provinciali, statali e di altri conoscente, non ricordo be- la informata Voce Rcpubbli- mala e comandante del Comi- ^ f J Md*cn-a s» 

Mituzione delTe fotografi^ che ,ore della Repubblica d \3.znX:: . ne, di Wilma Muntesi e che «ma tucr d i Milano; non ha dunque chiude Sono le lo,04 II pre -1 

erano in suo possesso Muto marzo 19a4) come abituali f) >c 1 Ufficio Tributi, sapeva come Wilma era mor- R giornale del P.R.I.. con in- una anzianità sufficiente per stdente rinvia la seduta ollel 

daDDrir le risoose ei-a-iva- frequentatori di Capocotta (i sempre ai fini dell’accerta- j a . Cercai di ascoltare il più di»na;:one. senre m/atn che avere il prestìgio che la nuova ° T< j 9 ”* sabato . Una proposta; 

mente noi le disse che"non cosidetti capocottarì): mento dei redditi, anche se possibile e udii che la Bisac- - a,, chc 9 h uscieri de! nnmsic- altissima carica richiede; non del PM- tendente a prosegui-', 

poteva restituirgliele quella fC l'Ufficio informazio- provenienti da fonti non le- eia forniva alcuni oarticola- , ro dclìa *»»"<> quale gode infine — e ciò naturai- re tl dibattimento nel pome- 

sera stessa perchè le teneva in ni dell’Ufficio Tributi ha mai cite, ed ai fini dell accerta- ri a proposito del traffico di -' Cra ra 0' one ~ dell la messa mente sembra la cosa più p ra- riggio cade nel vuoto sabato, 
una cassetta f di 6 sicurezza al indagato, ai finì di accertare mento del tenore di vita di stupefacenti che si svolgeva aJE?* 0 ™ f™-** 1 * * ta ì 7 as e lc , al Ciardi - di }>artì. procinto de porranno la mudrc; 

Banco di Sicilia- Giungemmo una giusta imposta di fami- alcuni contribuenti, ha noti- lungo il litorale tra Ostia e nei di Va p°o di" Swr o Maga iorè mindantFìSSEmi P Jm??idni°' Uliano nonché 11 Ms Pùccfnn?' 

in, via Veneto e scendemmo glia, c con quali risultati sul zìe. e quali, sul traffico e sul Castel Porziano. Disse anche della DReSi con d gen. Mar. Dunque “ dTero capo deì le Montagna Pavone ^?r?vi- 

nll’Open Gate. La signorina tenore di vita del signor Ugo consumo di stupefacenti che che aveva veduto il roggical- ciucili ’ ° Forze armate ItaUane e Mei- sto anche in a^rtura di L 

Bisaccìa continuo ad insistere Montagna: pare sia in Roma fiorenti*- ze rii Wilma Mùntesi nelle Qual’c la vera ragione? Gli se ■ Siamo in buone mani, dìenza un confronto Franci- 

per riavere le sue fotografie e d) se 1 Ufficio Tributi pos- .-imo»». mani di qualcuno, del quale e che - il gen. Mancinctli —• grazie alla D.C.: mei-Bisaccia. J 


sua creatura 
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Vi 11 i/vifc DlL MAClAR l HiSMO 


n 


caso 


Dunham 


Dobbiamo a uno scritto d; 
Gianfranco Corsini sull’ulù- 
mo numero di « Società > l’in- 
iorntuzionc precisa intorno a 
un nno\o niM) di niuccartlii- 
sino clic froverà certo il pub* 
Itiico italiano particolarmente 
.fusibile a comprenderne rin¬ 
filila pravità. La vittima di 
turno jrI■ è noia c la buttatila 
ideale per cui egli ha combat¬ 
tuto da decenni nella sua pa¬ 
nia e per cui ora subisce la 
pei-eeti/ione dei fascisti anie- 
ttenni gli è familiare. Si trat¬ 
ta del ptofessor Barrovvs Dun 


come egli scrive, a conoscere 
quali erano le linee della ve¬ 
rità e del progresso del pen¬ 
siero umano moderno, e di 
aver trasmesso il suo messag¬ 
gio civile ai propti allievi. 

Di questa colpa è slato pu¬ 
nito: v. Le alternative che alt 
erano offerte — ha detto re¬ 
centemente, — in realtà, non 
permettevano alcuna scelta: 
io potevo ripudiare il mio pu— 
saio e i miei pritteipii. confes¬ 
sarmi sciocco o furfante e in¬ 
cominciare a fare nomi: op¬ 
pine potevo difendere il mie 


hani, preside della Facoltà d:jp i( ^m ( to e i miei principii, e 
filosofia dell Università il* con e-si l'integrità della prn- 
I empie, in IVnnsylvnnia. e fo^jom* di insegnante-. Bar- 


autore, tra la 1 Irò. di un pr* 
/io-o volume: Miti c prefliu- 
tli/i dei nostro tempo, pub¬ 
blicato tre anni fn in italia¬ 
no dii U in il nel i. < Un me-e fa 
ero soltanto un uomo — diceva 
esattamente il liI mar/n I9i* 
il Dituliain — !)ggi '(ino un 
i a-n >. 

Barrovvs Duuliain era nella 
lista degli intellettuali peti- 
i olo'i eompilatii da MiC ut¬ 
ili). Aveva appartenuto al 
( nnsigliu nazionale dell e 
-( u n/e. delle «irti e delle p:“- 
le'sjoni. ìk< usato di isovvei- 
'ivi-mo:. perchè impregnato 
di -piriti» liberale e pacifista. 
Il comitato famigerato per le 
cosidette attività antiameric t- 
ne lo aveva ebiamato a t*‘ 
-tinioniare. Barrows Diinbam 
doveva presentarsi il 27 feb¬ 
braio 195 >. Si rifiutò. Non vo¬ 
leva prestarsi all’arbitrio, né 
diventare un delatore dei col¬ 
leglli esponendoli a rappresa¬ 
glie. Invocò il Quinto Emen¬ 
damento della Costituzione 
americana ebe dà al cittadini» 
il diritto di non testimoniare 
contro se stesso. Ma il suo 
atto di coraggio, la sua sfida 
al fascismo legalizzato gli sa¬ 
rebbero costati cari. La mac- 
i bina persecutoria si tni'C in 
moto fc fa orrore il vedere 
quanto essa sia potente, quan¬ 
to riesca a penetrare nelle stes- 
-e Università, di quante co¬ 
darde complicità si avvalga). 

Fatto sta che Barrovvs Dun¬ 
ham doveva essere punito e !•» 
fu. Il 7 maggio si riunì ii 
consiglio dcirUniversità per 
deliberate sul r caso », sulla 
sua « intellettuale arroganza r 
(cosi i servi di McCartby 
hanno definito lo spirito li¬ 
belli di un uomo di scienza), e 
deliberò. Barrovvs Dunham al¬ 
la fine di settembre oenioa 
allontanato dal suo posto, do¬ 
lio quindici anni di insegna 
mento, dopo una vita di stu¬ 
dioso clic onorava il suo paese. 
Invano gli studenti protesta- 
inno. invano eminenti profes¬ 
sori gridarono allo scandalo. 

Quale sapore nuovo assu¬ 
mono le frasi che con coni- 
mozione si rileggono dui suo 
libro! 11 sapore socratico dei- 
l'ttoino che paga di persona 
per gli ideali clic egli predi- 
t ava dinanzi ai suoi simili, 
ilcll'itomo che, posto di fronte 
alFurto degli eventi, non rin¬ 
nega. ma, con la sua testimo¬ 
nianza. nobilita quegli ideali. 

Barrovvs Diinbam rivolgeva 
appunto il suo discorso s»ii 

miti e pregiudizi > agli ame¬ 
ricani. Diceva loro che la sto¬ 
ria. la coscienza morale, la 
logica, si opponevano a que. 
pregiudizi e lì elencava. Non 
i* vero, scriveva il Dunham. 
« he nel mondo ci sono razze 
superiori e razze inferiori, non 
è vero clic la natura uma¬ 
na non può cambiare, non 
e vero che l'arte non sì de» e 
immischiare dì politica, che 
la libertà e la sicurezza socia¬ 
le non vadano d'accordo, noti 
e vero clic i ricchi sono ric.- 
rbi perchè più capaci. Duu- 
Ii.iiu aggiungeva per i giovani 
americani un avvertimento: 
sotto ciascuno di questi pre¬ 
giudizi s] rifugia il privilegio, 
ili ogni menzogna si serve «iti 
gruppo di sfruttatori. A clip 
giovano infatti — domandava 
loro l’onesto progressista — il 
mito che non vi può e^erc 
abba-ianza por tutti e l'altro. 
« he l'unica molla della soen*- 
ià è il profitto individuale, -e 
non a coloro clic vivono del 
frutto del lavoro altrui? 

I filistei non trovavano cre¬ 
tino in Dunham. Egli li sma¬ 
scherava serenamente ma fer¬ 
mamente. Li colpiva con la 
-ii.i ironia. Ecco come para¬ 
frasava le argomentazioni d; 
i erti pelosi realisti: c Voglia¬ 
mo estendere il diritto di voto 
» milioni di persone che non 
lo hanno? Impossibile, prima 
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Confintlustria 1 


Parole e azione politica del partito democristiano — La legge Noce per un'eguale retribuzione alle 
donne e i singolari calcoli aritmetici dei clericali — Gli interessi reali delle masse femminili italiane 


PARIGI — Hex. un cane da pastore che è apparso sia in più 
tllni, gioca con una tortorella. sua amica, duratile una espo¬ 
sizione di animali ili particolare pregio, attestila nella 
capitale francese. I'.' presente la padroncina di Hex. Kvelyne 


Nel numero del « Popolo y 
del 9 marzo. Maria Federici, 
ex deputato del partito de- 
mociistiano. m un aiticoio 
dal titolo - Noi piu di Imo \ 
ci accusa di colei monopo¬ 
lizzare, nelle celebrazioni del¬ 
la giornata dell'8 marzo, t 
successi ottenuli nella batta¬ 
glia per Pemaneipazione fem¬ 
minile, rivendicando al suo 
partito e alle organi/za/tom 
cattoliche il m et ito (piasi 
esclusivo di essi. 

Il primo sentimento nostio. 
non possiamo nasconder lo. e 
stato di soddisfazione, e non 
per abbandonale» ai più di¬ 
vertito buonumore pei gli ei- 
rm i commessi dai noùn ,i\- 
vetsari-, uva nel constatare 
che, se all‘8 mat/o e alle sue 
manifestazioni -a atti ihuiscc 
tale importanza, osmi e dav¬ 
vero divenuto qualcosa di 
molto sentito nei suoi astret¬ 
ti esteriori e nella sua so¬ 
stanza. dalle masse lemmi- 
nili italiane. 

Subito dopo ci ha colpito 
il tono quasi di amaiez.za che 
pervade tutto l’articolo E 
vero, la signora Federici si 
sforza di elencare 1 meliti 


del suo partito, delle orga-Ivate, a liberazione avvenuta. 


nizzazioni cattoliche e del 
Centro Italiano Femminile, 
che per attui ita diretto, ri¬ 
vendicando ad essi ogni azio¬ 
ne pi aliena ! •.•■ la soluzione 
dei pinblcmi Icmminili: da 
una non ben climi.i < oliera 
di soccorso, di assistenza e di 
i invigorimento morale che 
tese possibile alle donne di 


quando etano possibili le riu¬ 
nioni ufiiciaii, quando a suo 
avviso ognr cosa era stata si¬ 
stemata o avviata a compi¬ 
mento dalla attività delle or¬ 
ganizzazioni cattoliche a cui 
sopra abbiamo accennato. Ci 
sembra superfluo e persino 
ridicolo metteici a discutete 
a questo proposito. Parlano 


diurne nel pei indo della re-'per noi lo combattenti del- 
sistenza ■, al comando mo-11 antifascismo, le multili e le 
iale delle città tenniizzate odieroitm della gueria di libe- 
aMainato - ira il 1943 e il 1944. i razione che appartengono nel- 
al diiitto di voto esteso alleila Imo .stragrande maggio- 
donne. al ì isanamento moui-nan/a alle file del movimento 
le della nazione (!). alla lotta ‘opeiaio e comunista. Non ci 
contro fanaltabetismo. alla}testa che invitare questa si- 
assistenza all intanzia. alla 11 -' gnoia a sioizarsi di cono- 
vcndìca/.ione di pati salai io, scere un po' più a londo la 
poi pari Involo e cosi via. 'stona del nostio paese e del 
A questo punto vi sai ebbe] suo movimento femminile. Si 
a lungo da discutete se tuttej accot gora che la battaglia 
queste allei inazioni coi rispon-i dell'emancipazione delle ((on¬ 
dano a voi ita. ma di questo, ne ha uligini molto remote, 
si potrà parlate m altra se-.nelle uligini stesse del mo¬ 
de. Voglio anche tralasciate; cimento popolare italiano e 
d. rilevate come, mietuta- che le pagine di essa più giu¬ 
mente. la sigimi a Fedeticijiio.se sono stale scritte nel 
cctcht di far apparire FU DI pei indo deU'antituscismo c 
e le donne m essa ruppi e- della Hesislen/a proprio dal- 
sentato. ivi compì oso le co- 1 le donne comuniste e dalle 
muniste, come le udirne ani-jdonne dei C.iuppi di Difesa 

Iella donna. Ma questa è stu¬ 


ro w* Diinbam ha resistito a! 
l’arbitrio. L non Ita solo di¬ 
feso il suo passato, i suoi prin¬ 
cipii. la sua dignità. Ha detto 
al mondo che vi sono in Aule¬ 
tica uomini coraggiosi i (pia¬ 
li sanno oppotsi a M<C'»<ttlix. 

F che questi uomini pagano 
il litio foraggio colla perdita 
del posto di lamio. Quegli 
intellettuali italiani che sono 
sempre puniti u sbandierare la 
loro difesa della libertà solo 
di Ironie al socialismo che 
trionla in una società di no¬ 
mini Illuni. (Ite (osa pensano 
del « a »! i Diluii.mi? 

PAOLO SPK1ANO 

. (iena (to'iiia 

iiliiiliMiiiiiiMiiiiiiiiiMiiiiiiiiiitiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMiitiiuiiiiiiitiiMniilUlHliiaiiiiaiiiiiiiiiiiiiit'iiiiiaiiiMiliiiiiiOiiiiiiiittiitKiiii• ri . ( nun riconosciuta ed ac¬ 
cettata anche dal più acca- 
liuto avversario politici». 

Piuttosto vien tatto eli chie¬ 
derci: come mai, se i meriti 
rivendicati al partito demo- 
cristiano e alle organizzazio¬ 
ni cattoliche corrispondono a 
verità, è possibile da parte 
nostra assumete di fi otite al¬ 
l’opinione pubblica femmini¬ 
le il monopolio dei successi e 
delle rivendicazioni dell a 
emancipazione dello donne? 

In realtà. Fon. Federici, e 
di qui fot se deriva hi sua 
amarezza, si accorge che non 
noi rivendichiamo il mono¬ 
polio di cui ci accusa, ma che 
sempre più le masse popola¬ 
li attribuiscono giustamente 
all'azione e alla lotta delle 
organizzazioni democrat iche. 
dei comunisti in primo luogo. 
i successi e i miglioiamenti 
che si sono ottenuti m questi 
anni 

Anche pei i pi ubicati della 
emancipazione femminile è 
j inevitabile che sia cosi. Le 
|organizzazioni democratiche e 
i comunisti che di esse rap- 
; pi esentano tonta parte, ap¬ 
paiono alle donne italiane, in 


QUELLO CHE GL I (TAIJAM MOLI DEVON O DIMENTICAR)’. 

Il coraggio del popolo emiliano 
davanti al sanguinario invasore 

Le stragi di Sperticano - Sessanta contadini gettati in una vasca - L'atroce fine di una sposa 
Interi villaggi bruciati - Come Don Fornasini venne ammazzato nel cimitero di S. Martino 


BOLOGNA, marzo. ] 
La mattina stessa, mentre I 
i tedeschi uccidevano e ru -i 
banano a Casa alia, altri tede¬ 
schi entrarono a Cerpiano. 11 
paese era deserto. Loro en¬ 
trarono nel « Palazzo » e più 
nelle cantine andarono « 
prendere tutti quelli ehc vi 
si erano rifugiati. 

Li portarono nella Cappel¬ 
la: diciannove bambini e ven¬ 
tiquattro donne, e quando ju-1 
rana dentro buttarono loro] 
addosso, una alla volta, un -1 
dici bombe. Poi chiusero c 


dietro la porta ■misero 
sentinella. 

Non erano tutti morti. I 
feriti sì lamentavano, dei 
bambini cercavano nel or nu¬ 
de mucchio, piangevano e 
guardavano verso la porta, 
dove erano gli occhi del te¬ 
desco dietro il piccolo spor¬ 
tello. 

Venne la prima notte. Dal- 


zano. E' rimasto di lei an' 
bambino di tre mesi, gli ta¬ 
gliano la testa. 

A Colulla di Sotto ammaz¬ 
zano tutti. C'è una famiglia 
di sedici persone: i novo fi¬ 
gli di Latti li prendono e li 
buttano nini nel fuoco, per¬ 
chè i tedeschi hanno acceso 
prima il fienile. Il più picco¬ 
lo rii quei nove bambini ave¬ 
va ventiquattro giorni. 

Anche Calisto Migliori, che 
è al bosco, ha lasciato in 
paese la moglie e undici ti¬ 
gli. Li ammazzano tutti. ìi| 


vano rastrellato venti nomini 
e avevano deciso di uccider¬ 
li. Le donne andarono da 
Doti Fornasini e lui ritmò so¬ 
lo dai tedeschi e si offerse 
come ostaggio. 

Arrivò nel momento in etti 
la mitragliatrice era puntata 
Parlò, chiese, poi si mise da¬ 
vanti alla mitragliatrice. 


vano fra loro e tlj nascosto si 
facevano il segno della croce. 
Una gli corse incontro, gli 
baciò In mono. Lio ii mio li¬ 
ra mi. 

Era la maltinti ilei tredici 
ottobre 1944. 

Quando Don Fornasini en¬ 
trò nel cimitero, i tedeschi lo 
i spinsero in mezzo ai etti lue • 


ri. lo buttarono contro il mu¬ 
ro e spianarono » fucili. 

Gli erano caduti gli uccida¬ 
li e lai guardava, innocente 
Alzo l'aspersorio per 'iene- 
dire. 


" Nel nome del Padre . 

Fecero Inoro. ' soli che sul serio non sol- 

F/.lo TAltDH si pronunciano, ma si 


battono 


Fucilate me! , . ... 

E Ottenne che fossero sol-’ ‘ ' I tenacia 

vi. Un'altra volta tic strappò -< - • -< 

altri venti che i fascisti ette- .. \ • wL - ’ fc. — w'" • — « j 


tinnì nella casa, e H padre quan¬ 
do torna li vede, tutti e un¬ 
dici i suoi figli, sul pavimen¬ 
to della stanza. 

.4 Pioppo ne catturarono 
sessanta c li buttarono tutti[ 
nella vasca del eanipificin. E' i 


vano deciso ili ammanare. 

Ora che avevano distrutto’,- 
tutto e che avevano ucciso. 
Don Fornasini venne rilascia -! 
to a Bologna insieme a Po-j 
tire Mentolo di Pioppi'. 

Silenzio di morto 


tuia granile vasca di mattoni', Soli rana adagio t due -sa 


la Cappella si sentivano le 


che riceve e spurga la sua 
acqua nel Reno. 

Li buttarono U dentro, inf¬ 


ili 


,_! non poterono fuggire, erano 
. . . ,Q|donne e sempre bambini. He- 

partigiani. ni, vt „ rn „ n l)t quella vasca tre 


canuonaie delia battaglia 
Monte Sole e fc donne 
gara ito per i 
tornò il giorno, venne la sera 
tornò la notte, i feriti mori¬ 
vano e le voci si affievoli¬ 
vano. Altri dicevano acqua: e 
ardevano di febbre. Tenlnva-\ 
no di levarsi, dondolavano la. 
testa, poi la riappoggiavano 


■ 'ti e sessanta: erano vecchi che 


st (trotto in quella 
giorni, poi le sentinelle apri¬ 
rono le chiuse c l’acqua corse 
nel Reno, con i sessanta corpi. 

Settecento tic uccisero nel 
comune di Vado, bruciati nel- 
|/<* case, massacrati nei piccoli 
villaggi, nei cimiteri. Fuci'afi 


.<'<•»« a»!-*». 

(Ornarono c il soldato disse 
che vi erano dei vivi. 


.. '.canonica dove, un giorno 


cordoli, insieme alFarciprett 
di Panico. Salivano in silcn-ì 
zio e la povera geme rima- 1 .' 
sta li vide passare e non eb-j 
be il coraggio di dire fina pa-ì 
rola. Anehe Don Fornasini 1 
passò in silenzio. * 

Quando arrivò nel ttnz.se 
quelli che rimanevano gli an¬ 
darono attorno spauriti, si 
strinsero a lai. Non piangeva¬ 
no: era lui solo che piangeva 
Lo case erano vuote, con le 
finestre annerite dal futeo, le 
porte distrutte dal fuoco. 


Dall'edificio scolastici' un 
! ertili radunati i primi parti -[ufficiale tedesco vide il sa- 

chc\cerdote che passava. 


;A r.miJflidtii della Stella Rossa, chef cordate che passava. 

, ti C liti (pici giorni sii Monte .S’olej All'indomani, l'uffienile lo 

sportello, sorrise e a mano a - 1 


battevano due divisioni 


. ....... iinini -, "ii" um iiii,i.miiiii ne-landò a trovare e gli disi :*•: 

“ L To I » *’ . ! - -«! cimi,,-™ Sa,, *r- 

' Qaami'rbbf /iiiili». amali, , D "‘‘ r " r ""’ ,, “ i '"' D Ci bisogno ili ini. 
dentro i soldati che si butta- ‘ duri giorno, perche I an rimo Don Fornasini sapeva che 
rotto siti 'morti a frugarli c aj arrestato prima e portato a hi. anche il parroco era stato 
rubare quel che trovavano. ! ° 0 d ,If * ucciso. Si mise la eolia, la 

Anche a G rizzami arri raro- Era (Jinl a,,r Do " Eoruasini. |S , 0 f« nera, prese l'acqua be¬ 

lio alle sette del mattino diL m buono e aveva tanto co-jnodello e andò insieme ai te 
quel giorno. Le famiglie le; 


radunarono nel portico (Funai 
casa contadina. Erano in se.'-! 
santa. Alle otto ermi gin t.ut- 
morti v la casa incendiata. 

Cosi fecero quel giorno a’ 
Caprara. a San Giovanni, a 
Creda di Saivaro, a San Mar¬ 
tino. 

Il trema tornarono a Sper- 1 
ticano. dove erano passati il 
giorno innanzi senza far 7ivl- 
la. Erano le tre del pomerig¬ 
gio. Incominciarono a preti- 


raggio. ! deschi. Le poche donne clic 

Nel giugno , tedeschi ave-ilo videro passare si stringc- 



con convinzione 
per Femancipazione 
jdelle donne. AI tempo stesso 
Jlb> -»* —i appaiono sempre più evidenti 
'le contraddizioni che esisto- 


i no fra le 


paiole del partito 
po- 


t. i *4 E- | democristiano e l'azione po- 
" '•P'! litica conci età che esso svol- 
_ I ge nel Parlamento e nel 
**-•*>*—*-t ; pae.>e. 

• ! 

^; 0'tni/rttt/i c ft’t/f/P 

gtfnr ! E* di pochi giorni fa un 
'♦ episodio che dimostra ehia- 

*5 li la. il ^ •Win , | amente quanto affermiamo. 
Ifcii^i s—-' -r fi Alla commissione dell’Indu- 

1 ^ i rf ** ■ tT"' stria della Camera si discu 
\ leva sul patere da dai e sitili 

«y*^**^ l 'L~- >-~T 1 legge Noce che chiede Fap 

Ir) 4>— 







t plicji/.ione del principio co¬ 
stituzionale di uguale ìetri- 
*'pi’. buzione per uguale lavoro. 
! Relatrice Poi», d. c. Gennai 
onici ti. La on. signora si 
dichiarava d'accordo in linea 
principio, ma riteneva che 
f* 1 la inatei ia non dovesse essere 


Le prime 


norma speciale che riguarda 
il salario delle lavoratiici? 

Del resto è chiat o che pren¬ 
dere una simile posizione si¬ 
gnifica, di fatto, data hi si 
Inazione politica generale e 
i conseguenti rapporti fra le 
organizzazioni dei lavoratori 
e dei datori di lavoro, rispon¬ 
dere di no ad una giusta ri¬ 
vendicazione delle lavoratrici. 

La discussione che è se¬ 
guita e tutti gli interventi dei 
deputati democristiani hanno 
chiarito, se ve ne era biso¬ 
gno. il valore leale della po¬ 
sizione assunta dall’on. Gen¬ 
nai Tonietti. Non vi è stato 
un solo deputato clericale che 
abbia potuto dimostrare che 
la capacita ed il rendimento 
di una operaia siano inferio¬ 
ri u quelli di un operaio. Gli 
argomenti che si sono avan¬ 
zati per dai e un parete sfa¬ 
vorevole 'inni >tatì essenzial¬ 
mente due. dei resto già lesi 
noti dalla C'onfìndustria. 

Un certo on. Faletti ha di¬ 
chiarato che non si può es¬ 
sere favorevoli ad una simile 
misura, perchè le operaie 
hanno un numero di assenze 
annuali in media doppie di 
quelle degli operai, il elio, a 
suo avviso, diminuisce della 
metà il rendimento globale 
delle operaie stesse. In base 
a qual calcolo aritmetico an¬ 
cora non sappiamo. L'on. To¬ 
si, a sua volta, et ha detto 
che una misura del genere 
aggraverebbe la crisi già esi¬ 
stente nell industi ia. in par¬ 
ticolare nel settoic tessile, e 
provocherebbe una diminu¬ 
zione dell'impiego rii ma no 
(l'opera femminile nelle fab¬ 
briche 

bufi statistici 

Si noti tra l'altio che lo 1 
sludio det dati statistici pro-i 
va esattamente il contrario. 
Dal 1938 ad oggi, le retribu¬ 
zioni femminili hanno fatto 
grandi passi in avanti, avvi¬ 
cinandosi notevolmente alle 
paghe maschili. Nello stesso 
periodo la percentuale della 
inano d'opera femminile im¬ 
piegala nelle fabbriche è pas¬ 
sata dal 28 G al 35‘1 con un 
aumento netto del 7 %. E ciò 
si comprende: l'aumento dei 
salari costringe l'industriale, 
se vuole mantenere il livello 
dei costi c l’accesso ai mer- 


modo sempre più evidenti*. _ *|cuti, ad un impiego maggiore 

di capitali, per il rinnovo del¬ 


le attrezzature tecniche delle 
sue fabbriche, con il conse¬ 
guente sviluppo di tutta l'at¬ 
tività industiiale. 

Da tutto questo esce però 
una concezione profondamen¬ 
te reazionaria e quasi disu¬ 
mana del lavoro delle donne. 
Poiché le operaie di non so 
quale categoria stanno assen¬ 
ti in un anno dieci giorni in¬ 
vece di cinque, si deve de¬ 
dui re che la donna in ogni 
giornata del suo lavoro, per 
quello cinque giornate di as¬ 
senza in più — che. si noti, 
l'industi itile non paga — deve 
essere pagata di meno, vale 
a dire sfruttata di più. Inol¬ 
ile risulta ancora una volta 
chiaro che quando esiste una 
crisi, sono i lavoratori che 
devono pagare e fra i lavo¬ 
ratori in modo particolare le 
lavoratrici. 

Mi si può obbiettare che 
questo è un episodio limitato 
ad un dibattito parlamentare? 


r’- .f -tK * 


ta 


EGITTO — L’imresso della piramide recentemente scoperta 
nei pressi di Sakkara. In base ai primi scavi compiuti si è 
avanzala Pipotesi che Li costruzione risale.! a 2.108 anni a.I’- 


! to da contratti sindacali- 
1 Si noti la ipocrisia della po- 
isi/.inne: non si può dire di 
no a ima i ivendicazione sii¬ 
ci osanta, profondamente sen¬ 
tita dalle lavmatrici, e allo¬ 
ra si cerca di instaurate lo 
.'tran»» principio che la Co¬ 
stituzione non debba csscie 
.attuata attraverso leggi ap¬ 
provate dal Pai lamento, ma 
soltanto attraverso trattative 
f r a organizzazioni private! 
Perche allora sarebbe stata 
scritta nella Costituzione una 


in a rono nru AtiiYiiti» ih t;t imisrito k ih 11 » i tu'mesi: 

Gli ultimi giorni di Pompei 


n 


anhe.w Altri tempi, ce¬ 


dere tutte le famiglie che fro 

varono e (e portarono nei ecllrn/a. .diri tempi! Nc-nza 
cortile della casa del Negri - contare che Benevento non e 
Altre tre famiglie le andato-: Noma, c Moina non e 1 I-.uro¬ 
llo a prendere più in là. uà P J - L •• * sjierienza troppo Iìini- 

Ì»i'o'>-néreÌ»he ediìcàrii Vo' T ii i-!breferirotto ucciderle oer v pr '*' ,n . c, ** ,c - M,a - P cr 

ni (i r /ieru)De uiiiuirii. "-v* : , .» rnf /r. 5fr,dl;iro gro>M come quo- 

nm abolire le ianlc \rììrt .Tv/I r'ern min t re- yui sono urna vili *i fin- 

nazioni contro ebrei e nc -- r: 'i cfnfI c f„. „on si po-'.*l“*wnloniila lire al mese, un¬ 
terà alzare dal letto e i tede- 'lupefarcnli che fan da 

schi h: bruciarono viva. QoM.mon. agl. xponsal.. orge 
Onci?i che avevano raduna -./'?» "“njnana. «' che 

rei conile li mitragliarono c «' ,h mezzo, come amico .. 

t come 'ocio, e figlio di un nn- 

(irridi il catena *» •»> «» '»«■ ^sretario 


lmpo>(.ibì!e: bisognerebbe pri¬ 
ma cambiare certe ” tenden¬ 
ze Vogliamo portare cer: 
radicali miglioramenti alio 
-tato della società? Impossi¬ 
bile: bi'Ognerebbe prima cani- [ 


v 


giorni scorsi? K come v uolcj sopprimerla. Glielo dirò in etni¬ 
che ci sì raccapezzino, fra tan¬ 
te scartoffie? Non che io ab¬ 
bi. i un astio personale con il 
colonnello Pompei, badi bene- 
Compassione, semmai: ma è 
una (piestione di principio. 

II ministri»: In principi,, croi 11 ito parlare, della CHI)? 


fidenza. signor ministro: cosi 
come lei mi vede, cosi come 
lei mi parla, è l'idea plato¬ 
nica del cittadino modello di 
domani elio lei si trova di 
fronte. (I elic non ne Ila sen- 


urrlnim 

Il mnr<lir\r : .Nj ;l detto fra 
noi. ma qui il Vangelo non 
e'entr.i. Si tratta di ben altro, 
eccellenza: alta politica... 


Il ministro: Volevo ben dire, 
volevi» ben dire! Cc ne ha par¬ 
lato Sceiba, in eonsigtio dei 
ministri. Una idea ancor più 
ìgeniale della legge truffa, una 


Ina re l'anima umana, bisogni 
rebbe clic il ” materialismo 
iascias-c il posto alla "spiri¬ 
tualità A. 

Un uomo «.he -apeva (Uno 


•della J>.C. Lasci perdere, si- 

„ . , gnor ministro, lasci perdere. 

Pai andarono .« c erta vj mc „, nfj ^ 

altre famiglie d, poteri t o- f[ m , ni5 , r „. M; , ,, SCIlM , dt ., 
Ioni. Entrarono» >n tl,in n -' j dovere... conio presidente del 
- Polenta, sempre ^"/" partito liberale... per la lolla 

7 «oox/tfiz. n nm>q(f |f|>i * 


Are co'i semplicemente, -oloj 17 capo famiglia è amano fonlro H C0munisir , 0 ... K ho 
-.velandone ! intrinseca deno- to. In portano poi insieme m r Cv p l . r ,e n /a della legge truffa, 
.-/za reale- lo r strumentai:- suoi figliuoli, la maghe. t.t . fhc h<1 s a i orosa mentc pronu- 
-ino >. come diciamo oggi, di tutto diciatto. Li ammazzano. 

-:-:-t Nella stanza di sopra c'era // marchese: Fu belPaffarc! 

rimasto, nel suo seggiolone., jr un , ( |tro po’, dopo aver li¬ 
uti bambino di cinque mesi (guidato il Partito liberale, riu- 
Agitara le manine c. mniidumpciva pure a perdere il collc- 


q,-testi miti reazionari, non po- 
-«•vu certo avere la vita fa- 
. de nell'America di McQ.ir- 
rliv. E puntuale, perentoria 
uielmtabìle. la discriminaziou 
,• avvenuta. I^t colpa di Bar- 
rous Dunham non è «tata 
quella di aver mancato di ri¬ 
spetto al Comitato per le at 
nvita antiamericane le questo 
»! pretesto ufficiale della pu¬ 
nizione). La s-,ia colpa c stata 
quella di aver imparato da 
'spino/a e da Kant, da Dumi 
e da Marv. dai suoi maestri. 


..Idei Dicroti gridi di gioia. Un 
tedesco lo prese, andò alla fi¬ 
nestra r lo buttò giù. Cno d: 
sotto sttarò. Aveva mancato 
il colini c il bambino era an¬ 
dato contro la pietra del poz¬ 
zo con la testina spaccata. 

Vicino a un altro )>ozzo i 
tedeschi portarono uva gio¬ 
vane sposa. Le strapparono 
le vesti. la violentarono. 


gin di Benevento, la sua an¬ 
tica roccaforte! Dia retta a 
me. signor ministro, lasci per¬ 
dere questa inchiesta, non si 
lanci nella grande politica, 
pensi al suo collegio! 

// ministro: Ma un bravo 
ufficiale dell’Arma, gli archivi 

della Questura... 

11 marchese: Sì archiviano 
tante pratiche, signor ministro! 


Il ministro: Mi spieghi, inar-ivcra legge truffa iuteruazio- 
chcsc. mi spieghi: vedo clic éj naie! Alta politica, per costrui- 
proprio al corrente. A Bcnc-i re l'F.urop.»... Non son mica 
vento, s.i_ siamo alPoscuro dijpoi all’oscuro «li tulio, sa! Pur- 
tutto... j che il colpo riesca, e non .ir¬ 

li marchese: Ma e chiami cada come per l'altra, clic sta¬ 
rnino l'acqua! K prima «li tut-Go per perdere ii collegio... 
to. eccellenza, se ne renda ben! Il marchese: K clic importa- 
conto: chi «• qui «li .fronte aino gli u«»mini, «» eccellenza «li 
Ici. chi in questo istante le; poca fctle? E che son questi 
parla, non o un uomo, non èì dubbi c questi scoramenti? E 
un in«lividtio. non «'- un mnr-jj me io dice, signor ministro, 
ebese. I. che importano > miei! a me. che soffro per l’Europa? 
affarucci. «» le imposte che io| Il «testino «lei precursori: S. 
pago o non pago, te mie omi-t Giovanni Battista. Cristoforo 
cizic c s«»cicl:i con ministri oi Colombo. Galileo... 


figli «li ministri? Quisquilie 
«lei carabinieri, quisquilie del¬ 
la finanza. Appureranno, ap¬ 
pureranno. ma quel che con¬ 
ia non è la materialità dei fat¬ 
ti. Quel clic importa è un’idea, 
è i’fdca ! Potranno condanna¬ 
re nn uomo, assassinarmi, ma¬ 
gari, come hanno fatto con 
Pisciotta o con Russo: ma 
l’Idea che c in me, l’Idea che 


Quando hanno fatto Lamina--1 Non lo ha visto, amor.» nei io rappresento, non potranno 


Il ministro : Ma il «-«ilonncl- 
lo Pompei... 

Il marchese: Son gli ultimi 
giorni, eccellenza, gli ultimi 
giorni di Pompei, «li tutti i 
rarabinieri c di tutti i sol¬ 
dati d’Ilalia. I tempi matura¬ 
no. O forse che Scclba non 
farà ratificare il Trattalo del¬ 
la GED? Articolo 9: 'Nessuno 
stato membro reclntcr:'» nè 
manterrà forze armate nazio-'ricani: c domani, se dio vuo 


fiali . Finito l’esercit»». finita le voli la LEI), al servizio dei 
l'uniforme, finita la bau«l»eral tedeschi e degli americani in 
italiana. Sono gli ultimi gior-| siculo. IT questione ili giorni. 


ni del colonnello Pompei, ec¬ 
cellenza. glielo dicevo. N«m 
fi«»ri. in.» opere «li bene. Tul¬ 
li soffriann». .incile lui s«»ffri- 
rà per PEurop.i. 

Il ministro: Ma i pre« ursori... 

// marchese: Più «logli al¬ 
tri. ercclleuz.i. piu degli altri, 
lo battezzo con la marijuana, 
ina quello clic verrà dopo «li 
me battezzerà c«»u la bomba 
all'idmgcno c con I.» guerra 
batteriologica, lo sono l\\n- 
nuncìatorc. i«» prefiguro... 

Il ministro■ Il cittadiim in«»- 
dello della (.Kit. «liceva: con 
la fedi- e con le «qicrc.. 

Il marchese : L.on la fcilc c 
con le opere. Non tutù- le vir¬ 
ili clic ini aiiribuiscono. f*»r- 
so. son provate. Ma le ho già 
spiegato: io non sono nn in¬ 
dividuo. non sono un marche¬ 
se. sono un'Idea. Mia lotta 
contro il comuniSmo. Iio fatto 
le mie prove, «liconf», come 
agente dell’OVB \. Fu precur- 
s«»rc, v ede ! 

Il ministro: Ma mi posto al 
ministero, potrò conservarlo 
con la LED? 

Il marchese : Ala non rim¬ 
picciolisca queste grandi que¬ 
stioni internazionali ! Si a«lc- 
gui. eccellenza ! Faccia come 
me: ieri al servizio dei te«le- 
sclii, poi al servizio «ledi atne- 


i rosolata da legge, ma soltan-'.Non è vero. Quegli uomini 


che in una sala di Monteci- 
toi io si sono espressi in que¬ 
sto modo sono gli stessi che 
le lavoratrici si troveranno di 
fronte, quando porranno le 
loro rivendicazioni. Sono i 
padroni o i sostenitori dei 
padroni e non varranno in 
quel momento le affermazio¬ 
ni dell'on. Federici per con 
vincerle della bontà e della 
sincerità delle dichiarazioni 
del partito clericale e del¬ 
le organizzazioni cattoliche. 
Ciò che I«* convincerà sa¬ 
ranno. ancora una volta, le 
parole e soprattutto Fazione 
conseguente e tenace delle or¬ 
ganizzazioni femminili de¬ 
mocratiche e dei lavoratori. 

Il discoi so a questo punto 
potrebbe farsi molto lungo. 
Basti pensare alla questione 
del lavino delle donne, a pro¬ 
posito della quale le organiz¬ 
zazioni sindacali cattoliche e 
molta parte della stampa cle¬ 
ricale si sono fatte portaban¬ 
diera della paiola d'ordine: 
- via le donne dai luoghi di 
lavoro •. 

E' natili ale pei ciò che le 
masse femminili del nostro 
paese celebrino F3 marzo in 
misura sempre piu grande e 
a noi guardino come ai veri 
difensori della loro causa. A 
cambiale le cose non varrà 
u n a maggiore propaganda 
sull'attività del movimento 
femminile cattolico, come ella 
sembra auspicare, on. Fede¬ 
rici. varranno i fatti e i fat¬ 
ti soltanto. 

Vana se le stesse donne 
della democrazia cristiana sa 
pranno imporre una politica 
femminile conforme agli in¬ 
teressi reali delle donne ita¬ 
liano. ?e sulla politica cieca 
e funesta delFanticomunismo 
prevarrà nel partito stesso 
della democrazia cristiana la 
difesa costante dei poveri 
contro i licchi. dei lavoratori 
contro i padroni. 

Non sappiamo se il ram¬ 
marico espresso nelle parole 
dell'on. Federici voglia esse¬ 
re un contributo, anche se 
modesto, alla ricerca di que* 
sta strada; tuttavia lo speria^ 
mo c lo auguriamo a noi el 
a tutte le donne italiane. | 


orinai. ProM'iitcrcinn in l'.irl.i 
incuto il Trattalo, per la rati 
fica. c. col mio amie*» Piccioni, 
porteremo .ill'Europa Pftali.i di 
L.iporotl.i, 

Il ministro : E i! roloiinclh» 
Pompei? 

Il niarrhe.se : Son gli ultimi 
giorni «li Potutici, 'iguor mi¬ 
nistro. Fu il finimondo, nel¬ 
l'anno 79 «I.L., «picil'eruzione 
«lei Ve-uv u«. M.i. in «|liel fini¬ 
mondo. si annunzio il trionfo 
del Cristianesimo. K«l oggi, «li 
nuovo, i) finimondo elle ho 
annunziato nelle mie dichia¬ 
razioni segnerà il trionfo «Ict- 
ritlca. («li ultimi giorni «li 
Pompei, eccellenza: così come 
•ci mi parla. Per la civiltà oc¬ 
cidentale v cristiana, per Kcs- 
sefring e per McCartby. per 
l'Europa «Iella LEI). Io sono 
il Prcdeccs-orc. io sono l’An¬ 
nunciatore. lo prefiguro il cit¬ 
tadino modello della «-Comu¬ 
nità europea di difesa-': an- 
lìeontuuisla cimi,- un agente 
dcH'OYUA. confidente «lei te¬ 
deschi e «Irgli americani, in 
buona coi minisi ri democri¬ 
stiani e con qualche pezzo 
grosso in Valicano, superna¬ 
zionale come l’esercito europeo 
e come il Irnffico degli stupe¬ 
facenti. lo sono il Precursore, 
eccellenza, il martire «leH’ldea. 

EMILIO SERENI 


MUSICA 

Andre Cluyleus 

Il concerto di ien al'Argc-ntind 
direno da Andre ;.u>'o:n» « jn 
un programma dedicato ad opere 
dì Debussy e Ravel. va annove¬ 
rato come uno del più felici e 
meglio nu-sciti di questa stagione 
Concetto di eccezionale livello 
artistico sia per il vaìoie >.;eiie 
musiche pieseutute. sia pei ,a 
qualità de’.: esecuzione, o me¬ 
glio, dell interpretaziune \>*dic 
C'tmtcns ha guidato 1 uicuestia 
dell Accademia con tale .-e:v-i!.i- 
llttt. tale gusto e tale comuni¬ 
cativa da ottenete da essa que - 
lo slancio quella .-onorili! e 'luti¬ 
la (listone che induoniumcnie 
p*n.»sette ma che spOs-o non n- 
su.tu causa la Ume'/a >> . i.iscn- 
sil.iiltA di chi talvo.sa'e i! 
podio dell Aigentina h tuuo — 
si laidi — ottenuto mediante 
un'ttttitudine corchine ’e.icc, che 
rasserena ehi esegue e eh: asini¬ 
tà. Musica quindi fatta con pia¬ 
cete, penetrata con gioia e con 
entusiasmo Da ciò (putidi an¬ 
cora. quei coion i* que. suono 
.-eiiza ì (piali e mutue o giotte¬ 
sco presentali* composi/ion, di 
Debussv e di Ravel di questi 
due grandi geni de..a ! ialina 
contoinpmanea nelle pai'irme 
(lei (piali, cosi mlli-e eo.i e so’..o 
di sole di aria di luce t m co¬ 
lon. ustiona alto quei poema 
«•la vita oggi cosi :.ei de se 
non spento addinttlti a. ne..a 
produzione musicale piu iec«u,'e 

Di Debu-sV abbiamo a-eoiuito 
dappumu un'opent che si du- 
viebl e dire giovanile, ma me 
giovanile non <■ in «pianto e-s.i 
tu nntieipa già .e tattezze «lo! 
Debussv matuio In 
élite, poema lineo per soli toro 
e orchestra ila lui composto du¬ 
rante il suo soggiorno romano di 
Villa Mettici, al tempo de.ia vin¬ 
cita del Prir tic Rome Poi. stm- 
pie di Debussy Cìuvtcns hu di¬ 
letto m maniera ecceller e. mu¬ 
sicalissima. ì Tre notturni Man¬ 
cava tpuisi il flato «ni .e cullarli 
e<l il pubblico non ha potuto fre¬ 
nare la sua ammirazione applau¬ 
dendo anche alln fine dei pruno 
/.Vi mges) e del secondo ( Fc ics) 
oltiechc al termiti.- di .m ’cn"s, 
t'ultimo dei tic 

Di Ravel sono stuli eseguili i 
seguenti brani' la II Sm(•• «ù 
paini c City, i tte poemi per so¬ 
prano e orchestra Shètièrazade 
e Ia i Valse. Tale è stato pentu- 
siasmo degli ascoltatori da co¬ 
stringere C'iuytcns e porche.*;ra 
a ripetere addirittura fuori prò» 
grnminu l'ultima tiarte di nàtili 
c Cine. 

Ranno co'datioruto L soprano 
Janlne Mlcheau ed il mezzo so¬ 
prano Maria Teresa Massa Fer¬ 
rerò Parte degu applausi, giu¬ 
stamente sono toccati anche a! 
tlautista Renato Paci, per le su“ 
parti a solo, a Bonuventura Som¬ 
ma. al coro ì* alla v pinosa orche¬ 
stra 

_ m. z. 

T EATR O 

Inchiesta 
su un adulterio 

Diciamo subito c >c questa :ì. 
Vugilio Lilh è Po. eia padana 
più interessante c.:e (.oblìi.- o 
ascoltato in questa vagnine (d»-l- 
le novità, s'intendi). Li.h e un 
giornalista piuttosto noto, e q"e- 
oto. che si sappia, c il suo c ltv 
butto. Un debutto. .-cn«a iìir- 
bio. a-ssui Interessante. t.iHi !..« 
scelto il metodo deiPmcmev.a 
jjer rilevare alcuni fatti, del p i- 
nonaggi. dei’.e situa/ on. eie gh 
stavano a cuore: un inchiesta 
sa un adulterio K da preso hi 
stesso avvenimento — v'.’.a mo¬ 
glie che tradisce nuruu e 

iiuesto che viene a scollino — 
in tre ambienti .-o-,au diversi 
tra la ricca borghesia .CdUstna 
le (quella che c 11 governo, com* 
fa djrc al iM*isonag ;m p.ircipn- 
le), tra la piccola ’a.r-'.tsiii i:i 
tellettuale (dove u" ma;:ti. non 
fa tragedie, anche se tradito, 
perchè il suo stipendio tu pro¬ 
fessore non gii pero elle ;-i etm- 
prarc una jiìstola). tr« »uiu i,i- 
rniglia di olierai, av•.e.em.t» lai- 
la miseria e dalia .oc i -iuO'.:- 
diuna contro la lame .e ma -p.- 
tie. la disoccupazione 

Dirò che 1 inchiesta in se e con¬ 
dotta banalmente, con se irmi 
troppo convenziona.i , cr.'hc g.i 
accostamenti che : .iute:» ce.cn 
di trarne abbiano un ni ;:imo i.i 
autorità; e i epilogo nv «ju:..e 
egli tira fuori la sua morale di 
classe (dopo aver riconosciuto 
resistenza delie class» e. bene 
o male dopo a«er ri.*- alo „ 
loro poMziotte nella con nosu o- 
r.e deda società m >;.er.'-: ). che 
noe siamo tutti uorni:::. e man¬ 
chiamo d'amore di perdono, di 
carità, e un epilogo c,ic con irati 
dice la lettera stes-a ci‘ ". a -u,« 
inchiesta che la rende muti e 
ìalsa 

Guido Salviui ha messi 
-cena iiuesta Inchiesta su un 
adulteri,, con beila bravura, ir. 
ottime scene di Pier Luigi Pirvi 
i suoi attori hanno latto tutti 
con particolare intelligenza i lo¬ 
ro ruoli la cui particolare cara: - 
teristica era di rappresentare sii 
stessi personaggi nepe diverse po¬ 
sizioni social: Fccer.er.te An¬ 
dreina Pugnam che ha disegnato 
con sottile accorgimento lagnati¬ 
seli di ricchezza della borghese 
la erosione disperata della moglie 
del professore, l'avidità d'aria e 
di luce delia moglie del muratore 
Fd altrettanto bravi N'inchi che 
impersonava i tre mariti, e Tiro 
Bianchi che era sempre l'amante 
e Olga W.fi mutatasi da strava¬ 
gante donnetta aristocrat ica sn 
violenta e uggiosa moglie d un 
cameriere, e ti Costa: :n ultimo 
non possiamo non ricordare l'ar¬ 
guta caratterizzazione di Nir.o 
Da! Fabbro (nel secondo atto) e 
*.a sobrietà cor. la quale Marghe¬ 
rita Bagni disse il prologo e In¬ 
tervenne. in ogni atto, a sospen¬ 
dere l az.ionf «quando stava per 
avviarsi alla sua ovvia conclusio¬ 
ne Mo.ti applausi 51 replica 

I. I. 


NILDE (OTTI 


I settanta anni 

«li Tommaso Fiore 

Don-am alle ore 18 nei locali 
della casa editrice tmaudL .oer 
iniziativa di un gruppo dt mtei- 
ìettuah. saranno tea cgg-.a i i sei- 
tanta anni dei compagno sociali¬ 
sta Tommaso Fiore. Ministra 
scrittore, vincitore ne! 1932 de. 
« Premio Viareggio » con il suo 
libro Un popoV d< formiche. 
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« L’UNITA* » 


Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


Cronaca di Roma 


Telefono diretto 
numero 683.869 


UNA NUOVA LETTE RA DEI SEGRETARIO DELL* UNI ONE INDUSTRIALI Q||g jggyj SUfSIllI 

La risposta dell’avv. Latini 

lavoratori panettieri? 

sull"inchiesta nei. «3 fabbriche romane “rsiirr 


Verso un nuovo sciopero dei 
lavoratori panettieri? 


suh mcmesca nei.^ laDDncne romane 

-------_____-- rtuli im ottenuto altri due -suc- 

Vn obiezione che nimica di oulidilà - !' Enni e /’ Ispettorato 1 m direzione deila tipografia 

III />/ • * , . , .,. . «Nuovissima» lm concesso al 

dei Lanovo - i Ile significa la *■ (liscifilma : negli stabilimenti suoi dipendenti un acconto con- 

-------—___ tlnuativo sugli aumenti deri tu n- 

, . . . ti dal conglobamento, che per le 

/n rispositi tu nostro coni- ne che noi vorremmo, olio pio giare mi panino a mezzoyior- categorie superiori giunge a cin- 
mento (li alcuni giorni fu l uve. conferiti ad organismi pernia - no; rinunciare ad avere una quemiia lire mensili. 

Catini, segretario dell Unione nenti (piali l'Ispettorato del La. commissione interna che fini- Aititi successo »• (pieno ton.-e- 

mdustriali, ci ha inviato la se- varo, l'KNPt, le nrgunr azioni zioni; rinunciare a sposarsi per gitilo dai dipendenti da gtossi- 
guentc lettera. sindacali, A nostro avviso, l'o mantenere il jiosto; sottoporsi sii di ovini e pollami dei Mercati 

.-Egregio dott. Cesareo, hiezionr non e valida. ad estenuanti e gratuiti t>traor- generali, 1 (piali hanno ottenuto 

debbo anzitutto ringraziai la hi primo luogo, noi avevamo dinari senza fiatare? Significa la stipulazione del contratto di 
por il suo commento alla mia proposto guai cosa di slruordi■ insomma, ammettere che le lavoro piovinciule. dopo una lun- 
Jrttera diretta all'un. Ingrati e vario, proprio perchè pensia fabbriche divengano nuove ha- agitazione l .'avoralou iia»- 
pubblieata su « l’Unità .. dell‘11 »»» clic l’attuale situazione — rouie, ove le leggi italiane non no cosi ottenuto un aumento sa* 
corrente. E' infatti un coni- curutterizzuta ila una grave valgono? Non stiamo parlando binali* di 400 lire al giorno 
mento che, pur non pi e-cm- crisi e da prolungate agitazioni in astratto, perchè questo è ciò Ieit intanto si e ìiunltn il tu- 
umido dalla normale Impella- sindacali —- debba essere ufi clip vorrebbero i padroni della untato direttivo della lega punet- 
y.iono elle gli Uomini della -ma getto di un dibattito c di prov- BPD di Colleferrn, della Leo tieri. il (piale, vista la persisten- 
parte danno ai problemi in og- redimenti fuori dell’ordinario della Luciani, delia Scrono, e te ìntransigen/n deli asMit-ia/ione 
getto, ha una intonazione che A ciò può servire utilmente, cosi via. I lavoratori vogliono, padronale, uh annunciato che se 
contiene il dibattito nei limiti secondo noi, l’inchiesta con dot- invece, collaborare con i diri- entio I piovono giorni noli ver¬ 
ni un cintesi* e pacato scamb.o Ita dalla commissione che noi genti , nell’interesse della prò ialino cominciate tiattative. filia¬ 
li: idee. E di ciò mi compiace o proponiamo. D’altra parte, più dazione: p t’avv. Latini conosce meni ài categoria a una nuova 
Quanto però alla sua propo- volte l’ENPI p l’Ispettorato de 1 la loro capacità, la riconosce 0 1“'* dpcisa azione di lotta 

sta di trasformare l'Indagine Lavoro hanno dichiarato di non esplicitamente. Ecco un altro .— — ■ ■ 

piivata condotta da ..l'Unità - «ver mezzi sufficienti per o pe- problema per il quale occorre fnnUPnnn tPnrpIpfÌA tPlinnP 

niH’indiistria romana in una rare come dovrebbero: la no- trovare una soluzione. vuiiwcyiiu icyicicnc iciivuc 




specie di inchiesta, da aflidarsi sira proposta teàde quindi un- Noi, t/ mudi , rinnoviamo la - 

ad una Commissione cui pai - die ad aiutare questi organi- nostra proposta per una coni- 1 • »"n , c ** .1 

teeipino i rappresentanti degli siili. Quanto alle organizzazioni missione che indugili sulle con- " <o « gir’.. i*.**.- 

industriali, dei lavoratori, del- sindacali, è proprio la loro lo*- dizioni di vita e di lavoro ne'- -onxp.jtio t h* •* ’♦ rfa >aì»ì;« ^ 1 *»*•. I 
TINCA, dell’ENPI, delTIspetto- tu in difesa dell'industria, pz- le fabbrìch P. J!7.59 !«*• ! .* t 1 * iMl.t «/ urv Stli a< M 

iato del Lavoro ed eventiial- i contratti p contro Villcgalità E chiediamo agli altri iute- '«.t n-. In I* «i.nu-in** >• r»n,m»:(> 

mente della Direzione delia di taluni regolamenti interni rcssut i di pronunciarsi anche i**f ! ~j*. ì. ,<•*. iM.lm.h» , ..phu.i- 

stessa - Unità-, mi consenta di che ha posto l’esigenza di un loro sulla nostra proposta. II-. 14 ..u L .!,.ui.r. n . ...nr*-,« ,1 .-i 0 - 

dichiararle, con la consueta mia largo dibattito su queste que teniamo, infatti, che il dibat- h .. .l> o».,n.- » p-<;. 4 ra/ ., r . . 1 .. 1 

franchezza, che non posso se- stinni. tifo non possa ritenersi chiuso, r.m.i».... .ini., r>.br.iz.one R«nun« 

guida su questo terreno. Cairn. Latini non sente Cesi- perchè non lo è nei fatti. Il w ..fi« Lauta .Ih r., m ., a ,, n „ 

Elia parla di neccii lamenti gonza che un simile dibattito GIOVANNI CESAREO Ninnur/!, m»mi»rn .PI Comitato (Vntr.it, 

*> sulle condizioni di vita e di sin il più largo c il più sere - ____ 

lavoro « nelle fabbriche romane. , (0 tossii»ifc e porti a piuste so, " --- 

Ora, se per -condizioni di lozioni? Eppure egli, nuche nel- \ V V ir V'I’I I 1? A A I I l«’ r IVA IC 17* T 

vita c* di lavoro « vuoisi fare ^ sua secondei lettera cotitc - * ■ * * i^ IV .\ I < 11 j I v / I I li I j J. 

riferimento all osservanza delle sta alcune nostre afformatimi' — 

disposizioni della legge e (lei L , t .j oppone j suoi argomenti * * m m » m _ 

contratti collettivi da parte dei p er esempio, egli nega che lo «*1*49 V9V ItAMIVAVIV VVA il A 
datori di lavoro, esistono già ammodernamento del nocchi- li ii. B 1 39 lTllM■ lfHllfl 

organi preordinati cui e de- )iar j 0 abbia portato, nella quasi A M VasAvVa W 1 

mandato tesarne di tali que- totalità dei casi, ad un maii- 

stioni: cosi, per cui che con- ()iore grattamento. Sta di flit- «MI a m _ i 

cerne 1 igiene del lavoio, la to c / l<? ( ,||a ^ ATcfoni sono BflllYl WWll Tn* Al JlPW 

dirozza del lavoro, 1 orano .di introdotte nuove macchine, ma wttl IfV CvJm A J 

lavoro, la previdenza sona- ciò „ ie „ L . Jjreso a pretesto dai _ _ _ 

le eco., esistono 1 Ispettorato padrone per effettuare liceo - 

del Lavoro e 1 ENFI, che nan- : i Uln enti. In tutta la industria /V nrf , ,lj t ì t ,f .. ,/«//.. 

no in materia speeiliche fun- tciisil( , rintroduzioue di telai 1 ° U (,ì < t,ìsltt (U l /hHll (> C (Iella lììlKlì O - 

zioni di controllo; e, per pio m oder ni, poniamo, ha por /liirri mi olì,, l-irn il iV*#> 

che riguarda le retribuzioni ed tt ll’usseanazioHe di più <11*110. Doglia f ili (> Il tUO( ( illlK () - Unii IlOt 

in genere tutte le noi me 1 jinacc/iiiip a una sola operaia ~ ---- 

'• c/J: couspyuente licenziamento Cai lo Sifoni, un 1 agazzett.il ta è andarseli,. e l.l»., .1 .. 1 


Celebrazioni nel decennale 
dei martiri delle Ardea tine 

Alle manifestazioni che si terranno il 24 marzo, saranno 
presenti i gonfaloni dei comuni decorati al valor partigiano 

Mercoledì 24 marzo, i martiri delle 
Fosse Ardeatine verranno solenne- . ‘ 

mente onorati, nel decennale del loro 
sacrificio. Il programma ufficiale del¬ 
le celebrazioni prevede alle 11, a S. 

Maria degli Angeli, un rito religioso 
ut suffragio dei caduti della lotta per 
la liberazione. Dalle fi alle 12, alle 
Ardeatine, avranno luogo riti religiosi 
per i caduti cattolici e quelli israeliti. 

L'omaggio ui caduti verrà reso nel¬ 
la mattinata dalla Presidenza della 
Repubblica, dalle presidenze del Se¬ 
nato e della Camera, dal governo, 
dalle forze armate, dalle associazioni 
partigiano e combattentistiche, dalle 
amministrazioni comunali e provin¬ 
ciali, dalle alte autorità dello Stato, 
dalle organizzazioni dei lavoratori. 

Alle 17. il sacrifìcio dei 235 martiri 
delle Fosse Ardeatine, verrà ricordato 
nel corso di una manifestazione uffi¬ 
ciale, nella quale prenderanno la pa¬ 
rola il Sindaco e il dott. Leonardo 
Azzarita. Alle varie manifestazioni 
saranno presenti i gonfaloni dei co¬ 
muni decorati al tuilor partigiano. 



AVVENTURA A LIETO KfNE DI UN IlACAX/.O TREDICENNE PfOOOStO DSr fAppÌ3 

Cari genitori, vado a buttarmi nel fiume il vincolo olle Frattocchie 

non mi cercate e arrivederci per sempre,, 

" ~ “ ~ ^ ■ La commissione provinciale per 

/s ore (li ansici del /nube e della madre - .Affannose ricerche - Xon Doglio sin- 

diare. Doglio fare il meccanico - Una noi le in un portone del Diale delle Prooiuce ì' ou ’ p, '‘ 1 Api,ia Anmu Hi:uui * 

• tintili Cifiit'ln fili! 


Cailn Sifoni, un uigazzettoj tu è andarsene. esSei t* li bei o •• I prattutt 


non può disconoscere intani fin “ '"n**"'*- cui- munì jh i-. maggi l.l punizione ine io awenueva. ( ,. tifascisti snn.i invitati al Con- 

rintroduzione nelle fabbriche di E un tuscorso aurora piu negli ultimi film visti da Carlo. Non si era ueri.-o. giacché, m '« ^ua Limliretta iiico-tudita iti sress(> provinciale (JeU'ANPHlA 

nuove macchine e, in genere, lungo bisognerebbe fare per ciò o dei . fumetti divorati, gli realtà non ei aveva mai pen- v '» Toscana, dinnazi al nu- clu . Sl terr à domain 1‘» dalle 

di poi fezionamenti tecnici (clic che riguarda la - disciplina ... suino nati consiglieri nel imi- .-alo daweio. mero 4B. dove era recato a (> re :i ni avanti nel Salone dei 

e-igono cospicui investimenti di Cosa significa questa parola? mento m cui il ragazzo ha pio- In ima o-tersa. vicina alla visitare un antico. Uscendo dal Commercianti ni piazza i; i; 

tallitali» porta ni ad un alimeli- Non avere il diritto di diffon- gettato e deciso la fuga. sua abitazione, alcuni cono- portone, egli aveva la .sgradita del 1 * 2 (ponte Garibaldi) 

to quantitativo e ad un miglio- dere la propria stampa e di le- Ritrovatosi sulla strada Carlo scenti lo hanno scovato m un «orpre-a di non trovare piu PARTIGIANI PACE 

lamento qualitativo della prò- nere le proprie riunioni; tolte• deve aver pensato: - Fiume a angolo dove si era ripentitile- la sua moto. Una signora che o i' K# ll «re 20 !.T ,|.’ < 

finzione ma anche ad una ridtt- rare di essere messi sotto prò- parte, dove vado ora?". Ma ciato a riflettere sulla sua bre- si trovava nei pressi lo avver- ,*;■* |> |(v V, 

zinne, talvolta notevolissima, cesso; non avere. talvolta, poi. con una scrollata di spai- ve avventura. tiva che solo pochi minuti pri- V:tt.,r» T.-'l.--. ùrrV U n 4 r ,n>r.n/j ni 

delio sforzo fìsico del lavora- neanche Iti possibilità di man- le; -Che importa, ciò che con- Quando to hanno intcnogato ma due giovani se ne erano . _>i m^r/o « U imi- j 

ture e quindi ad una maggiore è venuta fuori una storia con- _ __ ____ 

tutela della sua salute. “^~“——-————— f Usa .. p,-ipà riti batteva con la . - 1 1 ■ 1 . • 1 ~~ 

E non é vero nemmeno che w ^ m . ■ « ^ A A | • f ■■ cinghia dei pantaloni... non vo- • •■■fe 

■.■SHS Licenziate oltre 100 bidelle Umiliali inseiinono in amo il ladro 

glioramenti vengono — come è _ . ” fatto sega ” a scuola... -. ■■■ 

rìSASSSill Comune ne assume a»!s$gSHrSS£cl» lena® rttaadaaaada la retatimi 


ANCORA BATTUTE PROCEDURALI 


_ Continuerà a Roma 

l S sstxsz !*• processo della vaiata ? 


Tre gruppi di eccezioni sollevate dalla difesa 
Chiesto l’annuliamento della sentenza istruttoria 


La speranza che nella gior- cenze di importazione di merci 
| nata di ieri sarebbero state I palesemente inutilizzabili, qua- 
superate le secche procedutali > li stracci di seta, polvere di 
determinate dalla serie (il ec-iuovo, e così via, in quantita- 
cezioni sollevate dalla difesa, tivi enormi? 
nel processo sugli scandali va-| 11 danno per lo Stato, cioè 
lutati, è andata delusa. Di ri-; per t contribuenti, ammonta, 
bevo notevole è apparso co-! stando a quel che si è nnora 
munque, nell'udienza di ieri,I accettato, a decine di miliardi, 
il riferimento che un patrono; Si tenterà di far cadere il st- 
della difesa, durante lo svol-, parto sulle complicità che pet- 
gtmento di una sua eccezione, 1 misero il compimento delle 
ha fatto alle molteplici con- j scandalose operazioni? E' evi- 
nivenze di alti funzionari dii dente che, giunti a questo pun- 
hanca, mentre è stato intplici- to, ugni tentativo del genere 
tamente confermato il concnr- appai ira per lo meno azzarda¬ 
lo, nella vasta opei azione cri- to e non potrà verificarsi senza 
minosa, di impottanti persona- suscitare sdegno e riprovazione 
lità degli ambienti ministeriali, pudendi, 
rimasti, sino a questo momento, -—, 

«uè*,, pam,,-1 l'orario dei negozi 

li anticipazioni sul merito del- l_ j: C /li, 

lo scandaloso traffico di valuta P®F )3 i65id 01 )• UÌU56p|}0 

pregiata rimangono, sino ad og- --* 

gi. esiliate nel campo delle ipo- Loniani — te-ta di S. Giu-sep- 
tesi. Tali avvisaglie, tuttavia. ! H ' — luUl * negozi alimentari 
lasciano prevedali* che itoti tip- «estenuino apeiti sino alle ore 
pena sarà dato inizio agli in- senza limitazione ui vendita 
terrogaton potranno emergete i^' 1 ait 'un genere alimentate, 
elementi di profonda risonati- 1 m-go/i di abbigliamento, nr- 
za. Ma si giungerà agli interro- l'cdamento e merci varie osser- 
gatori, in questa sede? Questo veranno la cinusma per Tintera 
dubliio è s'ato al centro della gtm nata 
. udienza di ieri, durante la qua- ' !1 ottani otte della lestiutà di 

le i numerosi patroni della Di- - s Giuseppe, venerdì 19 marzo 

■ = ==.=- - fesa hanno ribadito le eceezio- “ !l Esercizi i barbieri e misti os- 

a » ni sollevate in questo stanco veranno il seguente orario. 

Proposto per I Appiè p, ?K d £.t?i* p rs;p «. ulOTtu " 0 "’ 8 <!hli " u "° re 13 

* ^ ■ ' stimeremo le eccezioni in tre Culla 

e li vincolo olio FrattOCCllie » P 3aensori Chiedono che sia La casa del compagno Angelo 

dichiarata nulla la sentenza Moiinan e stata allietata dalla 

- della sezione istruttoria, che ha nascita di un bel maschietto. Ko- 

Una tomniissio-ne ministeriale conglobato _ secondo la di- berta. Ad Angelo Moiinan che 

per il piano paesistico della f„ sa erroneamente — differenti lavora nello stabilimento dove si 

99 * ona azioni criminose della con,pe- ^nton.Óua ^'^rpiS 

tenza tei ritortale, e si mondi Hoberto. 1 nostri migliori auguri. 
La commissione provinciale per ea la celebrazione dei processi ___ 

iti tutela delle l.ellezze naturali nelle sedi dove hanno avuto ircniileinno 

nu proposto reoten-ione dei viti- luogo le azioni deliltuose, pre- Li SpilfSlOn C 

l'-ou. per i A poni Antica aiiuiti- fisamente a Genova e a Mila- u Co|nitalo Federale ha ratt- 

:no tiatto della sbadii, dal con- r *°. : ,nf,ne * sl clnede lo siialci > jk . ato provvedimento di espul- 

..... ro , minp (idi « processone » di un gruppo sumc (ie!lberat0 da)Ia celhila ital- 

c * ne 1 R A,tt ,1! lo di imputati, le cui azioni sa- ca ble delia Sezione Colonna con- 

« i-e Fruitoceli io ». rebbero estranee ai faMt cen- tro IH Francesco Luigi per inde- 

u ' k ~ intanto, da pai te del ministro trali elle hanno dato vita al- gnita politica, opportunismo e cnu 
° t!el * a ** ! • on. Multino, e in Fattuale vicenda giudiziaria. miraggio. 

cor-^o di nonuxiH unupposìta Come si vede, il groviglio M - 

I ;' t ' conmn-M-»nc minwteriule per io delle eccezioni e notevole, men- FEDERAZIONE GIOVANILE 

Z] Mudi,, dei piano territoriale pae- ■ ' n^doi ‘ mVnsnTS ^d.sàr’ ?« l lHt °" ’ 8 > 'i 

-U.i . tenzione dei uiienson tu ciisar- >tU r .o ju.i ìj»*|u I (unve-jn-i »wli iiu- 

Il •’istloo per tutta In zona dell Ap- Scolare il grosso processo, di- \„ j r !.e raqa*z* -ninuD.-te rmunr. 

per pia Antica sottojjosta a vincolo, sperdendone in molteplici ri- O.d.g.: I < >*.„(>.t- <v) • ragj/o' cnu- 

mte dn Porta San Sebastiano alle vo ii l'ìtmernrio. j- t.- .ni • a.t: >1 «Ila ('i.nirrMnja Njo.wi:-. 

Ha- Frattocciue. delimitata da un la- Quale che sia la decisione t 

ì;c _ to dati'Atipia Nuova e dalla via del Tribunale, che si pronun- - 1 ’!' Ì„ 

Latina e clairaUr,, dalTArdeutma. cera, nelTucltenza di sabato, sul- , A s ' egf azri dei circoli giovanili. 

----—.- le eccezioni sollevate dalla Di- , ’ e?reIlrj Mad«n,.*.h: il- 

i a ' crrsiai azioni fesa * rimane provata 1 impor- > a!u ?ii ar . 0 . 

|/\ ' JtjitALAZiuni ; lanza di un cosi vasto concorso , -.. , . 

- ( di azioni delittuose, sulle quali q i < ~P \7 

Al " lifpniA npr il rnmmprfin ' bisognerà fare piena luce. La -1x21010 C 1 V - 

Oli- LuCIUc pel II lumnimiu . sen t enza di rinvio a giudizio, 

P1 . A Ci risulta che da diverse > tra l’altro, afferma che le azto- 
*” ,p ! settimane la commissione co- > ni criminose « furono ngevola- 

,miniale per Ja disciplina del < te sc non incoraggiate, talvol- 

’ commercio non si riunisce. < t;1 dalla estrema facilita con 

ìner.tre decine di pratiche per j cui almeno in un prlnU) ,, e . 

niangono 10 inevase. Perequale ? riorio. venivano concesse liceo- 

* - motivo l'assessore alFannona t di importazione per le niei- 

" a •* , Francini non convoca la com- , ci più impensate e meno uti- 


Licenze per il (ommercio 


missione'' 


nenile ha trovato piena con- .— 

ferma anche presso nudasti ìa 

romana, le etti maestranze — I m*f I urlìi il i un 
che danno quotidiana prova di 1 

capacitò — hanno dimostralo e f i<*!;|. chiedono I; 
dimostrano consapevole apprez¬ 
zamento della in,portanza dei ' 

miglioramenti tecnici delle a- leu 1 i»;'.i.i. in Consiglio 

ziende perchè sanno che essi lassisene cioccetti 

rappresentano un vantaggio per ,,,,,^0 „ un immog.i/Ui 
la produzione v per le condì- compagni** cianca ieluit\ 
zioni di lavoro. cenzumiento di iti hidciu 


--- di .studiare, per questo marina 

le lezioni, per questo le busca 

I uctlurhiui. pronti ad iiu aziont* tli solitla- <lal i» a dn*- 

Tale stato di eoa* lo ina¬ 
ridii. chiedono la revoca del provvedimento sprisce e gli fa sentire nemici 

___ i familiari. Per ciò ha voluto 

liberarsi, e *• vendicarsi - dei 

leu t a;-.!**. m Consiglio eomu- 1 einuruto pronto, a nome dei la- suol genitori scrivendo • ...so- 
] nsst>s4ne i’ii*ifeUi 'ut ti-1 volatori, a sostenere anciie con no andato a buttarmi nel fui- 


Si tratta di una coppia di fidanzati che avevano lasciato la macchina incu¬ 
stodita al Parco della Rimembranza — Rincorsa all’Acqua Acetosa 


ri scrivendo * • —so- Accortasi dt es-ere ->tata de- uU.en/o Ct idi. accogliendo la che a. tri non era se non :1 diL-iot- 
•1 Inittirmi nel fin- rubata da un ladro, una cop- Us,t lielìu Parte Civile, dopo 'enne Lamberto Carocci che tra- 
a oiuiarmi nei m c.rlnnznli si ò trasformala .ma oemmnenzo di unom e -Portava sulle -pal.e un grosso 


lizzabih dalTecononua naziona¬ 
le. in quantitativi enormi ». 

Sino a questo momento tra 
gli imputati di ^questo e di un 
altro processo tn via di istru¬ 
zione su una materia analoga 
figurano alcuni alti funzionari 
di banca, tra 1 quali Alfred** 
Galli, ex vice direttore della 
I sede genovese della Bati.'a Na¬ 
zionale delTAgricoltura, e il 
[dottor Alcide Bolzoni, diretto- 
1 re dell’Ufficio Cambi della se¬ 
de milanese del Banco di Si¬ 
cilia, quest'ultimo arrestalo, in 
un primo momento, per con¬ 
corso in truffa pluriaggravata 
ai danni dello Stato, quindi 
rinviato a giudizio per ricet¬ 
tazione. 

Il concorso di alti funzionari 


-1 posto <1 no imtuog.i/ione del I lo sciojhto In richiesta di revoca me-. Avrebbero sofferto, cosi pia di fidanzati su e trasforma.a una permanenza di un ora c 1^-^ ^ contenenti* >àium: e prò- di banca permise il traffico ìl- 


comj>ttgm*> ('lanca ìcli.UU. a'. Il- dei uren/iumcnti 
ceiizuiii.ento di 111 bideite reeen- — 


Se poi. per ••durezza delle irniente avvenuto ad opera del 
condizioni di vita e di lav oro . , omune I. n-^e.-.Mire tu» «nerina- 


Prolesfe dei ferrovieri 
per le (.elisioni di sfratto 


si vuole alludere a quel preteso •„ non ha licer- rgf Jp L 6 CÌSÌ 0 nÌ di Sfratto 

stato di - prigionia - cui co- /pq,, ne.-.-uno. non avendo a-»un- ---- 

me lio letto in qualche articolo m., e in, dicinarato tn j u-riovieri tu auivuà Ui ac: 

oe.Ja vo-ti.l mcllie-ta -■ -osti!nza ri;,* li [M-i->oii«.e «(Idei- vizio e pensionati. lm|UUii,i e 

dustria romana sarebbero ; t . -.cuo.e esuiemnie. in- non inquilini delie case econo- 

sottoposti i lavoratori di alcuni •oiummli* e.te c in coi.-o una -nichc (leu'amnitnistraztone fer- 
viabilnnenti. debbo affermare mdmjme. .,, ,m»ie di:no->Ucià la melario di viale Scalo S Loren- 
tu ‘1 inod(* piu 1 eciso chi* la di- vernò di que.>to iM-'iinto s nno riuniti in assemblea 

sciplif.a è la prima condizione ^ compagno rianeu iio ruspo- •• bulino votato un odg di vi- 
(iello svolgimento di un lavoro r ,|cvi»ndo come :e 111 *>i- orata piote.-to contro le deci- 

organizzato e elle senza il co- , IHIU , r.i a te ti-unu' in tem- -ioni delia direzione deiTamml- 

M ien/ioso ri-pet o» degli ordì- ,'nvcisi (la'*', «.'-.-ssoiuto scuole. n.sUu/ione riguardanti lo sfrat¬ 
tiamomi aziendali non possono ;lli . ntl e «Itie j;t 7 assunzioni xu,o to di j»enstonati e vedove deci- 
aversi salari f u ‘ bassi tic alti >laXf . dulìas-es-orato «1 «ioni suffragate dallo specioso 

ina soPanto disordine e deca- .,p r>(>na j,- motivo di dure la casa ai terro- 

dimento della produzione IVb:Uii ut*.-» a--®-- v^ri tn se T v,zio 1 

Non irjtendo pero entiare in -. ia «mmes-o che d« parte Analoghe n-s-cinir.oe con egua-. 

un.» discussiom* che piiS'.i ita- dnettori dtJnUiet continua- -c esito. s t sono svolte iti que-j 

scioarci in campo politilo e tl- ; t) M ^mngete richieste di nuo- s ;i giorni in diversi rioni i 

tingo pertanto chiusa la nostra xii Itpr .„ nj ,. ,•, w vanito allo- 

oreve polemica, seguffa alle (( h , omini*pie. perche —— — — — = 

mie obiezioni che avevano va- , t . |.17 bidet- 

ratiere puramente personale .d . t ^ M>r( ,„, ai personale non /t HCPlll 

amichevole. Cordiali salii*.. m,.occupato di regolHn/zare XmllvlFLCi Untili 

: “ innt n in .MM/ionr delie 111 !a- 

La r,sposta dell are Latini ,; ( , !ftnI . c . lt . .^ir. vengono c«e- j , j •. j, 

/ranca m e (de. n stupisce, come ‘ Xl!l s , , ra occorre procedere /Ipj f\ 1 

cj stupisce hi sua fretta eri e.,vrte.«. anche ;>erchc ■ UVllltV A*1 

dente di c hiudere »*, (Ideit’iM ’ sono dette _ 


zia. Carlo ha deciso di tornare.1 Franco Basahco e Rosari;» La 


nu. non essendosi determinato. I 


La'fame, ia stanchezza e. .> 0 - Porta, iut rappresentante ti: biondo la sua tesi, i ottraggio 


111.1 soPanto disordine e deca¬ 
dimento della produzione 
Non iqtcndo pero entiare in 
una discussioni* elle pos-a tra¬ 
scinarci in campo politico e ti- 
t, ngo pertanto chiusa la nostra 
orevc polemica, segui : a alle 
mie obiezioni che avevano ca¬ 
rattere pura'iiente personale id 
r,miche\oU*. Cordiali salii*; • 


Riunioni dei C.D. 
per i congressi di sezione 

a;: x 4 rr:i:x: 

b»*.I r * vd p^r t 9 *:»• 

. 3*i ra;: * 

Cuvedi 18: r*»*:'Oi<r ». !’••?? • Kpi- 
\ j.e. rf:w*J. ». O'-iiVr:* r.r. f-i- 

C’**'* ■ 

f jn ■ . M»ix* r fV»::4*a* 

Veserdi 19: V 'jrrt a:*. Iilì.ij 

h , 'r * .av é.® 3 

M».sft r :n q ’.i »;a*A 


- .- ■■ s ..;o infume non perse- Convocazioni di Partito 

coni mere.,» trematreenne. re.c- *"“, - * * „ , , . , 

dente a Sesto San Giovarmi di « U ‘‘ K \‘ V* 1 ” * " ' 

p.is.^gg.o nella nostra c.ttà. le. ‘• u ; re **“ >»**rte otfe-a. ■ * ••■* '**> * ■ *‘ *' 

* , ,, , ..... i. .,•? t a Patte ( mie eu, -.uriprc- 1 -i . *-i. * • 

una bella ragazza .f‘ sentala datl aw Luigi 1>^»'‘ ,» — ' - 

armi abilai.fi- m Aia Hff.etl.i 2 . M » - \„. ... L 

'tav*ano godendix: Il fresco >. san. lai- , i- 

delia sera, ieri '.'altro al Pareo ' Gli artuti ctffisau’a -1* : 

ir;, i*** « p»kì»iii r;'zz.zr;- :: vi 

®" r ' ' ar31 ’''’ arrest alo a Un Saba 

Verso le 23.110 i due hanno Erano circa le 3.10 aliando :5 0 ? 4 i »Hr N> « Pr* » «r r< v 


1 :* i *. *• --J7 


furto lecito di dollari ottenuti a quo-l ,•>)!. s Urlar. Tr» alt: • 

viale tazione ufficiale e rivenduti sul] K in* Di a. C*. It.tt-jj.iV rjJ.o 15.^'* 

arre- mercato libero con grande In* j 1-4 f!j**-o.* u 4 FI 5* •* F!t»l. 

ero, ma quali altri concorsi d: t,., *a-?n ; o r r!i..t-a V 

alte personalità degli ambienti '*• • -’* , **■*•! '’«**ra. t *. M lann-'i 

ito ministeriali non furono neces- •*•■»*. ?'» ■(>■ l.*»*i*u- ;* » * »r «*-.-‘ 

sari per ottenere le note !.- ^ ,V t ^ 


Ladro di prosciutti 
arrestato a San Saba 


CINODROMO RONDINELLA 

Questa sera alle ore Ifi. riu¬ 
nione corse Levrieri a parziale 
renefieio della CRI 


A.N.P.I. 


I A ersrt le 23.30 t due hanno Erano circa le 3.J0 quando ;lj éj?i «H* N, , P:.i »: r. 
! pensato ljene d. fare r.tomo aip a !tug:ionr dei Commissar.atoTi ìi I ■*■ ' -*■* 

tea-s,; pano, p.ano. tenendo' 1 Testacea* d*. r.mda a San cs.,l*a.l-* ’•*•**••<• '!•**• 


»-.*: Il 


.VuHiOixnc <'«>n c«ua- , j a . -n*. trq-jj r la:- p r - man o .cono avviati \er-ol vedova un'ombra *obba Oggi alle 20 »*:•: »i * j •’ 

io m som' >\o:u* m quv*jj a , \«^—„ .„:<» «ai.Bxf.Lxae». TauL» Ma una '»^ra\Lila .-«or- re * ra due oa>e. Fermata l 'um-p :. WTi ì . \ •-» » *» t » W» 

s-.i giorni in diversi rioni. I!- prt .. a fi* * na accolti:" *. loro cap- br3 * ;a Pattuglia ha aceert 4 .tr. J,. , :**, : 

■ ' — ii - ■ . . i — - poti., .a borsetta eri .«'.tri »*g- . ■ ■ - 

getti iasciat: 'iella macchina_ 

Ancora oscuro il movente f HES v-sFS Piccola cronaca 
dei delitto di v. Palestre«•««•» . „ is^lss"^" *' 


RAVEGGI 

frinii siawimieniB rompe 
Fu Min w lima 

FONDATO NELL’ANNO /89U 


dente di chiudere un d«l*.i:’i’o ;t . -.a,,,..,trio ci .sono dette 

da lui stesso definito - un P a * j v,- ( *,,ve de.;e capo-ffmitgha c-iej 
calo o cortese scambio ri* idee - I. , ».*tirare avati-i 


calo o cortese scamato cv elee - i.,„, , n*<-*>•*.,• tirare avan- 

Dictaitto -minto che la no,,ra t u 'e ^u-bh-rl ridotte «La fame - «««•«-u * «• «« «'«« ,.,-a. Dopo poche eem.naia ri. ^iV.'nnu deroo S ral..o - Na- arcmtottura ,tafana dai U*2o 

proposta discendeva, fra l altro ì i-, ai;0l >. H r.nesto quindi cl.e —— metri hanno avvistalo Un un- ti: maschi lenimmo fi» Morii. al llH 

direttamente dalla sua primaj., a tierdi» «*,:»»eno la conclusione ,, rt - j, ; avranno irlo ix.sit.* accurate indagini per se- mo che pedalava tn tutta fret- maschi 3». icmrmne 21. dei qua- AVVISO D'ASTA 

lettera, nella quale cyh conte- jteil indagine m corso, prima dt t iutiera.! di Roma Procopto, cenare .« causate deU efferato ta U Bas.hco ai'.ora ha acceso b s minor» di s ctte anni Mairi- \ partire dal giorno g 2 n,ar- 
stata l'esattezza delle notizie ìcftema,,,* .pia'.siasi licenzia- u p.,ver« lagaz/a quindicenne delitto Interrogato jn proposi- : f ar i c 5» ach.ena dell'uomo è mon * _ 70 da,lc orc y a,!c l3 * J0 - Plesso 

pubblicate nel corso della no-{ritento uccisa nella propna abitazione i,> j; t'.raziano avirble ziustiri- apparsa coperta da un elegante nt *, j ia stazione di Roma a>. Lorenzo 


L’assassino voleva sposare la zìa della vittima 


i mm.iid,.. :***'*- ■ ‘ '«..»• |L C|ORHO 

guardai, bene vial ra-'Cgnar.-. _ 

s..s ... -, Oegi. sioved», IS marzo san 

, s.t,o Pa. *.t. n q.-arta a..a .1 Gabriclc .Arcangelo ( i7-ZR3i. li 
cere.» <.eg.; :gno.; malv.ve..*: Jolc ;. or g e a ,|c i».3.>. e tramontai 
lungo il v.alc delTAcqua Ace- atu . i tìJi 


n: alle 19 conlercnza del proiet¬ 
tore Mavatuso 

Al centro studi architettura 

(v brarosci 53* oggi alle 18.30 
comcren/a (li tir.* Cicconcclil 


la» Organizzazione, la piò 
completa, signorile della Ca¬ 
pitale. d’indiscutibile serietà 

xenza dal piò ernnnmiri ài 1 Pronto o su misura 

p,r l‘F4,l» r I il vestito ideale da 

FaàlitaiiMi di prqsmento DANDY via Nazionale 

smeli SEDE: Vìi Filerai' 4? ; CONFEZIONI - DRAPPERIE 


PROGRAMMA NAZIONALE - Ore 7: 

(> ornule rj.l.o - l'rtv.s.oai del teai- 
[U - leu al ra.-laniealo. S; liioml- 
ìe r.i l.o - l'rcvivftn: del tempo - 

(ann.ii.. il. Pi- Mu«.ra ,i;s‘ri$i’.ia. 
ij.*.>ó: «:,h, 'ira t*‘.:v*er.. *,3: lìror- 

nrle rad.,* - I‘.*m s.um dii lem,'io. 

*.‘* Miun mj.irjlc. Il; (i.er¬ 
ri i.- n.|..i - I, ,;;ni> Uorjl di tl.- 

!ia* - M< l:,* de. caoiì*'. tt.l.A-lt.3(>: 
A'ivru di !«al( >. d. tino lerfieri - 
Ir.iaiìs- r n* ciaUnjraf:, he. 17.1.7? 
(.,»T d. im.vj in.i. *.T.:!i): Vita ni- 
(file n \n* ea. 1S.15: Darrd 
>rha..-nann: . Ij le«!a ebraica d: 
l’rr.m. .*'.('*. Pi r-r.'pj.o mj<.*raìe. 
.'•* Mj'.ta !, i ieri 3 '),'! 0 . (Imrai- 

!> r.idin - Il i<l *i-p r:. '2'. : C;aq:je 

,* ii • nq ir l...-ir.riii » p*e-n; tra uh 
a-c.d r Jt*i"s. I' 1 "ove-inii de-; c;nqoe. 
-*!.l.'>: C-niji'esto ,.>ca!e rhmo-me* 

ì"d.*n d rr'to Z, l ranco Patema. 
22: L 5krr ad ina »• lanc-inla. 22.l-»r 
(Vinrertn del pjn >anto!!qa:do-lm- 
rneatr.il - ti "raa 1 . rad*.». La harcbit- 
i la •f*,r*i. * 21 ; tri x»- aoi.r.e. 

SECONDO PROGRAMMA. - Or* 9: 
il ‘i timo •■ * firn '»*i, * ti : 0.-eh*,*ra 

Krarar-r. t:t t*ì: filmale ridro 

t'ranee.c» 1 *--,.,:; **:ai; iafld-rni. 

: I 30; 'ehera. e r;ba!:e. là; G.or- 
s* 1 . ra-i ■ P.w ..•m; -H fi-spo. 
■■*.30- t-'r-n, -i»; e rami ai !»* 

Prof.'o d: fi ori -• R jet 10 . 30 - \s 
/->!!» il * a Urlar. Tre alt: d: 
E.ari, Di-,. '.*. (ì.,.‘na'«* rad.a 1S.70. 

i-i f!a.-,*.- -a •*. k: L - rt.,i. 10 - 

' C').*» ai . a *0 *( 0 : Orche.tra V- 

! •*! . 7** 'ta-i ■'«•-ra. là. \| laao-'aa 

i L*m *. 2 '* ’-O- * ■ p u r.a/pe. 2 ' : 

t S» - , *ì -..*,- è naap-»rie ;n •!! d!,r** 

2 *..là- \| l'a p-e^-nTa • I 

racrar.i; e jjv, 22 raa- 

r*»a. d; l*-'T+n c„ Al-duac-a. ?2.t-àr 
| I *i -e si:.a» I c-a-. -: del *-*- 

c--’.. p-.-j-aaim 27-21 ào 5-pa- 
- e*ia. 

TERZO PROGRAMMA - Ore to- I 

e ,I : l-"*-era’ara -aa-iai!!. ? • ’ à ; 

1 r*.’ d *-ia. — *a. 2 *.- !! l» **r- 

• .?-1 Tn»-. 2.70 |. . lara ¬ 

ri. _ E- ni 7? *" I* -.•;: i-ar 
a.- fa* .1 Atra-: 22.1*'. f a.-n- 
r. * i .r-» T - ». 

RADIO TELEVISIONE. - *>-* ’.T.àh; 

• p-..*e> 4 , e siarie |- 5a^*al* *. Re- 

•va 1 Corrai, f» F.-r.e-i. 20 .là; T*- 

; a-.n> 2 " a *"* -*l !»»' ei*., 

7 *. 2 *»: ia:„ .v; , i.! Vaasnaje**. 

22.."»* t : t- » e e rea* n :e- 

’.q --aa’e. 


(*ggi ari»* 


A partlrr dal giorno 22 mar¬ 
zo dalle ore 9 at!e 13.30. presso 
ia Maztonc di Roma i. Lorenzo 


.sta inchiesta ed esprimerà •' j e lavorati in colpite dati ingiù- » colpi di rivoltella tlailTnna- rato le lettere dicendo cb - egli 
timore clic i nostri orticoli po- p.rovveoirr.ento de. '.«un- inorai** respinto. Salvatore Ora- era «tato cc*-tretto a corteggr»- 1 

tessero portare prepiudicio alio trazione comunale si sono, zia no d» Ufi anni 11 corteo K.r.e- :e « Celesttna» per ottenere lo 

.-volgimento dell azione unitaria , nlfl5llo ritiri.te ier: mattina in nre |>urtin» dallTstituto di Me- atre::,* della nipote, 
tu corso per lo sviluppo indù s s j;errit>ìea ala Camera (lei lavoro, uicma legale - — ■ - 

stride di Rotici Pe n- ■ ■ ‘ ivu riunione era piesei.te l'or la perizia intanto ha stabili- «i_ nu.falnra ili 1C anni 

l imo pronoito d, •O’ ni Marisa R«Kta:.*> *.a quale ha di- to che soltanto tre dei cinque UIl ITflIIBlOiv SI 13 0111)1 

commissione, composta da r ii1- chiarato ette : coiisigiten della colpi «panati dal Oraziano con- n»«MnI|a «fa_*: __ t._». 

ti gli enti interessati, che ac Lista cittadir « «i t'attcrar.r.o j>er tro la tanciulla hanno colto nel pfclipili Uà Un IHf|HlKdTUrd 
renasse la verità dei fatti -lo reioca degl: msm-ijJjcatl li- segno; due di essi sarebbero ta- ■■ 

noi denunciali e avesse anche i let-ziament;. stati da soli a darle ta morte. l’n giovanissimo operaio •* n- 

noferì di modificare la s’tua- j : , segno di -o.idarletA con .e i* Oraziano è stato interroga- inasto vittima ieri mattina di 

zione etisferffe all’intrriw de? bidehe lirenziate. ieri si ,* riunì- to ten dal capo della Squadre un grave incidente sul lavoro 

,'e fabbriche. Siamo convinti, t,, ;attivo sindacale de; nettur- Motuie. su un elemento venuto Mentre lavorava per conto della 

infatti, che il migliorameli,'' i.-mi munir»'.:. U *iua'.e ha chie- alia luce solo in seguito ad at- SKPA in un cantiere m via Tn- 


Tel«*. 4 #iO 4«3 - «63 1 DS 


DEPILAZIONI-: 

definitiva. Eliminazione 
macchie cisti nei 


: CONFEZIONI - DRAPPERIE 
SARTORIA Di PRIMORDIXE 
. IMPERMEABILI. CAMICERIA 
i VENDITE ANCHE RATEALI 
! _____ 

| Coiis-ghamo i lettori a fare : 
j oro acquisti dalla nota DITTA 
1 DANDY m Via Nazionale, nu- 


nottc r.bha'id.'Ciancio la refur-i ,tni c di scena» al Sistinv. |, cle 2ud >oj>rabiti. tuo cappotti, 
tiva. i * morale delia sig IJuIski impermeabili, macelline roto-* 

i* . i . T j . ... al Pirandello; • t-umetti tum- crat l n c . penne stiloeraticr.e oro-’. 

L »at,o 0 aio nen.inz a.t» t -ola » al Quattro Kontan, . •! )„», t t c 

aPa Tenenza de; Carabnicr: persiani» at Valle ! aarscTov 

<i»*'.:a zona Cinema: «Ann, dm,c,li * .,1- j «OSTRE 

—__ l'Aliieri: « Processo alla citta » OSS* alle IH 3tla Galleria « La : 

| f . . « all'Arenuia; «li matrimonio * Fontanella» <via del Babumo ! 

IVO LOlCIfl riconosciuto allAnston e Fiamma: «Villa n t!M* inaugurazione della « per- 

. , . Borghese» al Mazzini. «Cinema sonale» dei pittori austriaci Cn- ' 

(OIDCVO 16 01 o fian o d altri tempi « all Atlante. tr,s. «tian l- Martin c Max Melcher , 

« Delle Terrazze. Nuovo: «Cento La mostra, organizzata sotto gii 1 

_ anni a amore » all Attuatila e auspici dell'Istituto Austriaco di i 

I. e\ deputai,* democristiano Moderno saletta: «La spiaggia» Cultura a Roma, resterà aperta j 


Ivo Coccia riconosciuto 
colpevole di oltraggio 


delle condizioni di cita e di la I-t.» in revor« dei licenziamenti tente indagini. I. (irazjano po ,mutatila. U manovale Luigi I.ex deputato democristiano Moderno saletta- «La spiaggia» Cultura a Roma resterà aperta) 

roro nelle aziende possa costi ■>> HO lavoratrici e >t r di- chi giorni prima di uccidere Caltanes*. di t-o'.i 15 anni, abi- Ivo Coccia ,- stato riconosciuto al Capranichetta « L'n giorno in imo at 28 Orano 10-13. 16-24. 

mire la più valida base per a giovane avrebbe scruto ad una lame ai km 10 della vta Sala- co.pevo'e dei reato di oltraggio pretura» al Corso: «Lo sperone SOLIDARIETÀ’ POPOLARE I 

battaglia in favore delVindn . , *«,,»J,.|« certa Celestina, zia della pove- ria. alla oBrgata Fiden, preelpi- aggravalo ai danni del canee}- nudo » al Dona e Farnese: «Giu- , ^ ! 

sirializzazione AVVISO ImPOnainC ra vittima, alcune lettere che tava da una impalcatura alta nere Romolo Rinaldi, del Til- ho Cesare» alio Splendore: «Lu- — Palla famiglia Cerreti n. -i j 

Ora il segretario penerai *» , „ , tkl *„ contenevano espressioni di af- cima sei metri, fratturandosi tl buttate di Riett. riuscendo tut- c, „ 'uirasjaito » al Tnanoo; C °^rì 

dell’ Unione industriali rifiuta la UlM r ,tint« o't«n»l« Ai jriji- ietto e proposte dt matrlmonto cranio. Il i>overo ragazzo è Ut lavia. grane all amnistia, ad * Pieta P^ T * giusti, ai Tuscoio ‘ 4 Amici » del*a sazio-' 

nostra proposta, affermando d», futi, au jiu iBfflizc'»ilarat« «a- r “'* •*•*—« ■'*" »-— *" - ""-*-—**»"- **’ *»«,*-»«—— »- -- --- i«smai re t ^uccamr 

non vederne la necessità, dato! Ir* «ffi «a (Mpgii >■ rtitriutii. 
che f compiti della — — - 


1 »q»»'-'--'iv‘* «»» «»-,•.»•».«» » 11.****. II uuirn.c ni tvicv». tiusccnuo lui- „ .. «■»> 

ietto e proposte dt matrimonio cranio. Il jwvero ragazzo è in tavia. grane all amnistia, ad * p,eta P^ r * Xiusti . al Tuscoio ì, Amici > dcl*a Sezio- 


Tali lettere crebbero in i*osscs- aver,azione al Policlinico. Le eludere la pena. RSSCNNBLEE E CONFERENZE nc ponte fanone n. 5 grammi, 

'o dep.a Squadra Mobile che sta- autorità stanno svolgendo in- Lo ha deciso la sezione detta Associazione mazziniana ivta Dal compagno Boldclli Umberto 
reLbe ijuindi svolgendo in pro-ldxgint. * icone «'Appello dt Roma, nettai Brunetti 60, terzo piano» - Doma- n. -I flaconi da 1 grammo. l 


, llUTIi Vie R Merchrn- mc’n 7f>6 (angolo Ventiquattro 
. LAnVIA ta. 37 . Tel. S66 79t l McqyiOL 

C.TOMASINU 

IN VIA SAN VINCENZO 

(di fronte al cinema Trevi) 

LIQUIDA TUTTO od ESAURIMENTO 

PELLETTERIA FINISSIMA 
BORSE MODELLO 
V A LIGIE - OMBRELLI 

Tutto a prezzi di realizzo 
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« L’UNITA* 


» 


iìiA I lllìlIJJfiVY# SPOHTMWI 


MOVIMENTATA E POLEMICA VIGILIA DELLA CORSA PIU' BELLA DEL MONDO 


Tutti vogliono vincere 
la “Milqno^Sanrem o,, 

Il giudizio (li Fausto Coppi: «Anche questa volta potrebbe 
decidere il Capo Berta , comunque sarà una bella corsa 


Ugo non partirà! 

Così è stato deciso dal « gran consiglio » del- 
l’U.V.I. nella riunione segreta svoltasi a Firenze 


(Dal nostro inviato spoetai*) 

.NOVI LIGURE, 17. — Gior¬ 
ni fa ini è italo chiesto uh arti¬ 
colo che -tratteggi e illustri 
la figura del più famoso cam¬ 
pione del ciclismo M’è venu¬ 
la spontanea questa risposta; 

■ Basta scrivere un nume e lo 
articolo è bell'e fatto; basta 
scrivere FAUSTO COPPI ~. 

Si capisce che la soluzione 
era troppo semplice, facile, co¬ 
moda; e poi t'articolo deve 
riempire quattro pagine. Cosi 
ho cominciato a scrivere: * ...un 
berretto biotico e azzurro sulle 
ventine. uno scatto che inette 
la confusione nel gruppo, una 
smorfia su una faccia asciutta: 
Coppi s'alza sui pedali della 
sua bicicletta che sembra spinta 
da un vento che la fa cammi¬ 
nare elegante e leggera, e se 
ne va! Ha l’aria. Coppi, (lei 
monello che corre incontro ad 
un'avventura che — certo —• 
sarà bella...... Poi mi sono chie¬ 
sto; .. Questa visione del cant¬ 
inone dei campioni l'avrò an¬ 
cora venerdì, nella Milnuo-Sait- 
: omo? , 

Ma sentiamo Coppi; al cam¬ 
pione ho fatto visita ieri: tor¬ 
nava da una lunga camminata, 
*■ Cammini con le sue mani di 
velluto, mugiche, gli stava to¬ 
gliendo dalle gambe la fatica. 

— Grande battaglia, venerdì; 
Vero?... 

— Penso di 'i: In - Milnno- 
S.tnremo >■ ha un grande lasci¬ 
no; tutti vogliono vincere. S in- 
tende che anch'io vorrei vin¬ 
cere... 

_ Ricordi la tua fantastica 

galoppata del 194G? E' stata una 
<lelle tue più belle imprese: te 
ii andasti sul Passo del Turchi¬ 
no e raggiungesti Sanremo con 
un quarto d’ora rii vantaggio 
sul piazzato, Teisseire... E nette. 
.splendenti, sono state le tue 
vittorie nel 19-18 e nel 1949: 
tutte e due le volte ti set ser¬ 
vito del Capo Berta come tram¬ 
polino di lancio: farai altrettan¬ 
to quest’anno?.., 

— L’intenzione ce l'ho. Ma | 
bisognerà vedere se potrò scap¬ 
pare da solo. Comunque tu -.ai 
che i miei .. piani di battaglia .. 

preparo e li attuo durante 
> qarer in genere approfitto 
colle occasioni buone io quelle 
« he credo siano le occasioni 
buono...'. Ad ogni modo, anche 
questa volta il Capo Berta po¬ 
trebbe essere deci-évo 

— Sempre a proposito delht 
, Milatw-Sanremo ; malgrado 
il malanno che ti infastidisce, 
tu sei. d'nbbligo, l'uomo da bat¬ 
tere. il grande favorito: qual e 
e quali sono gli avversari che 
li possono costringere a segna- 
re il passo? Petrucci...? ! 

— Petrucc; è svelto e agile, 
però non è. certo, al centro dei 
miei pensieri e delle mie preoc¬ 
cupazioni di cor-a. Lo terrò 
.l'occhio, ma non troppo. E cori 
tirò con eli altri aiovaru di 
maggior snicco. Penso elle 
tanno di gran m-mo gli uomi¬ 
ni da non mollare!... ' 

-- Koblet forse?... I 

— F. nerché no! Io mero che • 
lineo sia in gara; ’a mala par-j 
tc che eli hanno fatto alla vi-, 
. ha della .. MTano-Torinn .. è| 
n-.ior-o antinatica. . 

- - D 'accordo con te. Fausto 


Ora dimmi: e Filippi? Pensi che 
il giovane campione possa fa¬ 
re una bella gara? 

— Senz’altro; Filippi può ta¬ 
re una grande gara! 

— Credi di potermi dare un 
pronostico? 

— Si, se lo vuoi. Ma si tratta 


l/lllSi'll CUI»IH 

1946 - 1948 - 1949 



li I ti II II illt Tti 1,1 

1847 - ISSO 



del solito pronostico: prendi i 
nomi dei campioni e dei giova¬ 
ni più in gamba e il pronostico 
è fatto. 

— Scusa, Fausto: la risposta 
non mi soddisfa. 

— Lo -o. Ma (credi a ine...» 
per la .< Milano-Sanremo.. un 
pronostico non è possibile: az¬ 
zeccare il nome giunto è diffi¬ 
cile; è come puntare un getto¬ 
ne su un numero della rou¬ 
lette puoi vincere e puoi pei - 
dere. E’ più facile che tu perda. . ‘ 

— E va bene. Ripeto, pereto. 1 
quello che spesso dici tu, e cioè: 
'le ruote delle biciclette sono 
rotonde... ... j 

— ..come il pallone da foot- 
bal. Questa, comunque, doveb-j 
be e-'ore una gran bella ■ M - | 
lano-Sanremo ...' 

Sì. una gruu bella ■■ Milano- ; 
Sanremo. Anche perchè, pur-! 
lamio con Coppi, ho avuto la | 
impressione che il campione de! | 
mondo abbia una gran voglia,! 
una voglia malta, di piantar la 
sua bandiera di vittoria sul 
traguardo della Città dei Fiori, i 
Malgrado il raffreddore. J 

ATTILIO CAMOItlAN’O ‘ 



(Dal . nostro corrispondente) 


QILtl SPETTACOLI 


TEATRI 

« Margherita da Cortona » 
al Teatro dell'Opera 


KIDOTTO ELISEO: Ore 18: C.la 
C, naseggio « La serva amo¬ 
rosa » di Goldoni. 

VALLE: Ore 17. prezzi familia¬ 
ri: « I persiani » con V. Gas- 
man 

Oggi, alte ore 21 , prima rap-| CINEMA-VARIETÀ’ 

presentazione in abbonamento 1 

della « Margherita da Cortona *:Alhamtira: Il falco di riagdad e 


di L rtefice, diretta dal mae¬ 
stro Angelo Questa trappr. 05 ). 
Interpreti: Elisabetta Barbato. 

Laura Caro!. Anna Maria Cana¬ 
li. Vasco Cnmpagnnno. Umberto 
Borghi, Giulio Neri c Gustavo 
Gallo. Maestro del coro Giusep¬ 
pe Conca. Kegia di Enrico Eri¬ 
gerlo. 

Domain riposo. Sabato 20. alle 
ore 21. replica dell'* Andrea 
Chemer * di U. Giordano con 
Maria Tebaldl. Antonio Gallio e 
Paolo Silvcri Maestro direttore 
Angelo Questa. 


FIRENZE, 17. — l’n altro pa¬ 
sticcio dell’U.V.l.i Kobtet non 
potrà prendere il via atta Milano- 
Sanremo. Cosi e stato deciso dal 
«gran consiglio» delfti.V.t. (pre¬ 
senti Rodonl, Piero Sala, Magna¬ 
ni e Rimedio) in una riunione 
tenuta In gran segreto ieri a Fi¬ 
renze. Dopo una lunga discus¬ 
sione, infatti, i convenuti hanno 
ritenuto die non m sia alcuna 
possibilità da parte clcll'U.V.I. di 
aderire alle richieste di Gueirai Questa sera alle 21.la e doma- 
e Koblet. Cosi lo svizzero se vor -.» 11 testivi alle Ili e 19 repliche, 
r.t partecipare a gare tn Italia'del grande successo rii Zapol-kq 
dovrà cancellare dalla sua ma-' « I.*» morale della signora Dul- 


Successo al Pirandello 
della « Signora Dulska » 


ska » nella bella esecuzione dell.» 
Stabile diretta da l,ainbeito Pi¬ 
casso con Paola Borboni Bigliet¬ 
ti ARPA crr e al teatro. 


glia la parola « Hrelthiig », clic 
attualmente iigura accanili al no¬ 
me « Guerra ». 

E onesto (dicono i signori dcl- 
PL'.V.I.) per tutelare gli interessi' 
e gli accasamenti dei corridori 
italiani; naturalmente i «signori! 
deirU.X.l. » dimenticano che pro-i Continua con successo le le- 
prio la reelam dei prodotti extra-1 pòche de • I. avaro * (li Molieie 
ciclismo lia dato e cerca di darei nella niterpieta/ione della t om- 


L'« avaro » alle Arti 


rivista 

Altieri: Anni difficili con U. Spa- 
taro e rivista 

Antbra-lovhtelli: Mizar con D. 
Adams e rivista 

Aurora: Inferno di fuoco e ri¬ 
vista 

La Fenice: Il tesoro dei Condor 
e rivista 

Principe: Tortura con S. Coel.ra- 
lie rivista 

Vendili Aprite: Capitano nero e 
rivista 

Volturno: Il traditore di Fort 
Alatilo con G. Ford e rivista 


CINEMA 


P. De Filippo e S. Pampanini 
(orario 16 18 20 22 ) 

Cottoteli?©: Barriera a Setten¬ 
trione 

Cristallo: La leggenda dell’arcie- 
re di fuoco con V. Mayo 
Del quiriti: Il sergente e la si¬ 
gnora 

Delle .Maschere: l'incantevole 


nemica con S. Pan panini 
Delle Terrazze; Cinema d'altri 
tempi con \V. Chiari 
Del Vascello: Squadra omicidi 
con F, G. Robinson 
Delle Vittorie: TI ho sempre 
amato con A. Nazzari 
Diana: Il fattaccio 
Boria. Lo sperone nudo con 
I. Stewart 


Odescatclit: Questa è la vita con 
Fabrizi e Totò 

Olympia: Gelosia con E. Crlsa 
Orleo: Sangarce con F. Lamas 
Orione: La pìccola principessa 
Ottaviano: Sangue su) fiume con 
C. Calvet 

Palazzo: Il settimo lancieri carica 
Palestriti^: Tt ho sempre amato 


Acquario: Giuseppe Verdi con 
P. Crcssoy e A. Ferrerò 
Adriano: I saccheggiatori del 

sole con G. Ford (Ore 14, .13 
10,05 17.15 19.25 21,05 22,45» 
Alba: Il più comico spettacolo 
del mondo con Toto 
Altvone: Squadra omicidi con 
K Robinson 

Ambasciatori: Donne proibite con 
I. Danieli 

Anime: Magia venie 
Apollu: Lucre/ia Borgia con 
Carol 

Appio: Squadra omicidi con 
Robinson 


con A. Nazzari 

Parioli: Donne proibite con L. 
Darncli 

Planetario: Rassegna intemazio¬ 
nale del documentario 
Platino: La maschera di cera con 
\V. Price 

Plaza: I. irresistibile mr. John 

Pllnius: Core forestiero 

. . . _ .Prenesfc: Viva la rivista 

Edelweiss: Nevada Express con iprlmavaUr : Voto di marinaio con 
• .E?” . , , ! F.lly Parvo 

Eden: Donne proibite con L. Dai- Quirinale: Tt ho sempre amato 
.. nr ‘ ,, , , 1 con A. Nazzari 

rÀf«™TP Cressov° n * ‘>ulrinetu: Sua atterza ha detto 
Europa? Maddalciva con M? Toren ,. "«• .?» £ 

LMdsior: Donne proibite con L I 11 ^binson * 3 ^ 3 0mlc dl c0n E ' 

Farnese: Lo sperone nudo Biancaneve c i sette nani 

J Stewart ì M < Disney 

Faro: Il ladro di Venezia “ex: Ti ho sempre amato cor. 

Fiamma: Il matrimonio con Dei /'• lazzari 
Sica e S. Pampanini Ka " la,;chcra rtl c « ra fon 

Fiammetta: Rivista « Tevere' rl ^° 

blues» ore 21,20 Rivoli: oua altezza ha detto r.o! 

Flaminio: Donne proibite con L (orario tata 18 45 
Danieli Roma: f rancis alle corse 

ii-. . m i-, a,R ubino: Ciiuseppe Verdi con p 

I ogliauo: Mizar con D. Addams ’ * 

Fontana: Cavalleria rusticana 5a ^ r ^. Un capncrio d, Caro!,. 

ne Cheric con M Carol 


con Kcrnna 


M. ! Galleria: I saccheggiatori del -ole Sa , a Kritrea: Tira a campare 

i — . — f ■ 1 '. I , f v_ 44 1 l: li ^ . 1 


i fi*" * ort ) JÓre , 16.0o j a j a Fini,erto: Aida con S Lordi 

-■ li.la l.).2o Ll.Oo --.lol Sala frasi,ontina: Duello nella 

Barbatella: Lucrezia Borgia •nrcsta 

un aiuto alle labbri,!,,* delle hi-|l ,a E n,a Spettatoli Italiani eon 1 Arcobaleno: D.ingerous Crossing Giovane lrastevere: Anna pren- sala Vignoli: Diavolo bianco 
ciclette, clic si trovano in crisi. s - 'Potano. Ave Niiuhi. F Ma-| (Ore ltt 20 22) e . . - . Salerno: Joe il pilota 


L’esclusione ili K O li LE T 
addolora tutti gli sportivi 


La rasa ciclistica di Girardcngo i r J ?sa ‘, *" Collimi. I lerlcderici. 
Ila trovato l'espediente ed e en-, "- Giovampletro. eco. Gl! orari' 
trata nella grande "giostra": m!°EK* a,lc orc -*• domani alle 11 » 
entra dalla linestra quando la ; p ***• sabato alle 1 1 e 21 . dome- 
porta e sbarrata. Ma tutto questo bica alle ll> e 19. le altre sere al- 
a rl»l torna di vantaggio? . 0,0 

l/eseliisione di Koblrl, natti-i Prenotazioni e vendila presso 
radunile, addolora tutti gli spor-, il botteghino del tenti» telelo- 
tlvl Italiani. Fi c'e da credere elio' no 485590 e presso l'Arpa Cd. 
altri corridori stranieri, m segno, telctoim 884 916. 

di solidarietà con Ugo non pren-j - 

dami II via. Speriamo coiiiiinqiie ARTI: Ore 21: C la Spettatori 


Arditila: Processo alla città con lCesare : Squadra omicidi salone Margherita: La nave del 
A Nazzari ton L ' Robi,lso, ‘ 

Ariston: Il matrimonio con Sii- • p, 
vana Pampanini (Ore 14,40 
16.40 18,40 20.40 22.40) 

Asloria: Ti ho sciupìi* amato 


fi *>f(/ SP( r rA(OLA*E n MM 

e»e» » Ì 


che tutto vi aggiusti. 

GIORGIO SGHERRI 


LOfjIHiiiVi 00HOT 

19 5 1 ; 

^4 r. 

i: 



L’INCONTRO TERMINA TO IN PARITÀ’ (2-2) ANCHE DOPO 1 T EMPI SUPPLEMENTARI 

Per sorteggio la Turchia 

si qualifica per i "mondiali 

Le fasi del drammatico incontro - Le reti realizzate da Arieche, Btirhan, Sua! e Esonderò 


, Italiani * L'avaro.- di Mo):ere 
• ■oli S Tofano e A Ninchi 
ELISEO: Ore 17 lamiliaie: Com¬ 
pagnia Stabile di Roma: * In¬ 
chiesta su un adulterio » 


con A. Na/znr 

Astra: Il traditore di Fort Ala- ! 

ilio con G. Ford 
jAtlante: Cinema d'altri tempi ton 
W. Ciliari 

Attualità: Cento anni (l'amore 
con 1. Galtcr e G, Fcrzetti 
Aiigustus: Sangarce con F. Lamas 
Aureo: Le avvcnlure di Pelei 

Fan di tt Disney iGolden: Ti ho sempre amato con 

Ausonia: li traditore di Fort Nazzari 



SPAGNA: Carmelo; Segarra. 

Biosca. Campanai; Gonzalvo HI, 
I’iichades; A r t e e li e. Venanem, 
Escndero, Pere/. Gainza. 

TURCHIA: Turgaj; lini vali. 

Cetili. Basrl: Mustafu, Roller; 
Coskutn, Suat, Parodimi, Burlian, 
Lelter. 

Arbitro: Bernardi (Italia). 

Segnalinee: Maurelli e Seara- 
niella. 

Reti: alili' del |i. t. Arte- 
che (S.): al 25* Burlimi (T.); nel¬ 
la ripresa; al 19' Suat (T.); al 
32* Esonderò (S.). 

I turchi hanno cominciato 
con l’offrire pacchetti di -i- 
garette al pubblico; appena en¬ 
trati in campo gii atleti hi 
maglia bianca si sono sparsi ai 
quattro angoli dello stadio e 
hanno gettato il loro dono ali i 
folla plaudente. Sai ebbe perù 
stupido pen-aio che la grande 
folla romana (oltre eiuquanta- 
mila spettato! ) li abbia presi 


rie-ce a felina re la 


-libito in simpatia per questo 
No: la Gigione era un'altra. I 
turchi si presentavano come 
inferiori tecnicamente agli av¬ 
versari e per rii più venneio j re/, giustamente annullai, 
ad incassare quasi m aperta¬ 
la la tele di Artoche. Una iu¬ 
te di buona lattina e di splen¬ 
dida ìealizzaziune. ma che inni 
lia pero avuto il potere ri 
smontare i turchi. Al contrario 
proprio subiti» dopo la sete di 
.Artoche si vino viste le più 
belle* azioni dei bianchi: azio¬ 
ni in piofondità. sbrigative, che 
in due-ire tocchi portavano In 
palla iti area avversali:» 

In verità per tutta la pat¬ 
tila. eon maggiore o minore 
fortuna, ali uomini della mez¬ 
zaluna hanno offerto lo spet¬ 
tacolo di un gioco ptittico, mo¬ 
derno. M’iizn grandi ri-or-e — 
e vero — ma anche senza mu- 
1 11 : fion7oli. 


GOLDONI: Riposo. Sabato alle I Alaino eoli G Ford 'Imperiale: Maddalena con Mar- 

21,15* - Letto matrimoniale * Barberini, l.o it*gm,i vergine coti 'i*r,ren (Inizio ore 10 10 ant ) 

eon Cesarmi! Cheloidi S. Grange, e J Smmions .ora- ,„ ,e r „ Viv rh?sta 

OPERA BEI BURATTINI: Ore rio: 15.90 17,15 19.55 22 . 90 ) , impero, v iva la rivista 

16.9(1. *1 corsari e la beli.» ad- Bellarmino: Pelle di lame eon 7' V° aCn, « m * amato ton 

n"n ,, f. nta ‘ a \ ,U . s, K " ort ’" 1 „i?i,, l 'xrn! Sl 'poine del . mem , I Ionio? I.a caloir.ila d'oro 

muto (li Spa^iM isellc Am: rollio del cinema , 

PALAZZO SISTINV Oc il.là* Vernili»: tali con L. Caroti . ,r ^ r ; Cinema cf altri tempi co» 

.Anna Magnani •» « C\v. ò ili Wwlngna: Squadra omicidi con Chiari 

, »eena . , E. Robinson Italia: Snngarec con F. Lamas 

PIRANDELLO : Ore 21.15: Comi,a- Brancaccio: Squadra omicidi eon'Livorno: ti trionfo della Prillili- 
gnia Stabile* diretta da L Pi*. E. Hnbmsnn 1 la Rossa 

ca^o. * La morale delta CajianneUe: Il sortileRio delleAfrica volto l mari 

suora Dulska» .inia/zont '.Manzoni: La maschera di cera Vittoria Ciampino 

QUATTRO FONTANE: Ole 21.15 l'apitol: Vestire gli ignudi eon con V. Prire _ 

• Funicoli immota» rii Cui.»,. G For/etti Massimo: Il fattaccio ' r, vkm a * 

I Da oggi a lunedi i soci della Papraniea : Maddalena con Mar- Mazzini: Villa Borghese eon De , 1 

i Cooperativa spettatori italiani ta Toien Siea e E. Cinitni Acjriacme, Altieri, Ambra J#'*■ 

• i v Emilia. 25) godiamo, .li ('.ipranirlirtta: La spiaggia eon , - .»»(»» nelll. Apollo 

uno sconto del 50 per tento. R Vallone e M. Carol 


le donne maledette zon Kerima 
SaniT|,pollto: La collina della le- 

iicità 

Savoia: Squadra omicidi -on E 
Robinson 

Silver Cine: La lupa con Neretta 
Smeraldo: Un'ora orima dell'al¬ 
ba (schermo panoramico) 
àplcuilore: Giulio Cesare con M 
Brando i schermo panoramico) 
KVe 14 <5 17.21» 19 55 22 90, 

Starihmi' Mizar con D Addams 
Siipercmeina I * icclu geiaton Jel 
sole con G. Ford tOre 15 50 
17 05 tn..>5 20 10 22.H1 » 

Tirreno: il bruto e la bella *on 
K Douglas e I. Turner 
fraslevere: La valanga gialla 
»>«*,•: Ouo vacii.v» con R. Taylor 
Trlanon: Luci sull’asfalto con B 
Crawford 

Trieste: Il traditore di Fort Ala¬ 
ni» con G. Ford 
Tuscolo: Pietà per 1 giusti con 
K. Douglas e E. Parker 
Verhano: Giuseppe Verdi con A. 

M, Ferrerò e P. Cressoy 
Vittoria: Ti ho sempre amato con 
A. Nazzari 

Riposo 


I.UKITÌII Pi: I ItlilXI 

1862 - 1853 


FIDUCIOSO 

LORETTO 



qualche uomo. Per :1 resto »o- vie-ma Arteeiie 


(Dal nostro inviato special*) 

MILANO. 17 — I riflettori 
del pronostico puntano già le 
luci sugli uomini che saranno 
in gar3 nella Milano-Sanremo; 

i riflettori illuminano Coppi, 
uomo da battere, favorito di 
obbligo. Ma su Coppi, con le 
altre, c’è l’ombra di Pctrucci,^ 

ii giovanotto che ha preso lai 
bella abitudine di far da pro¬ 
tagonista nella corsa più bella 
del mondo. 

Petrucci avrà cento e più 
occhi addosso, venerdì; la bi¬ 
cicletta di Petrucci. venerdì, 
dovrà far fuochi c fiamme per 
liberarsi dalle strette che rac¬ 
cerchieranno: tutti, pare._ sa¬ 
ranno avversari del « campione I 
di primavera » che si dimostra 
preoccupato. 

— _ Coppi mi metterà alle 
costole la pattuglia dei suoi 
gregari; Magni non mi sarà 
certo amico; Minardi si ricor¬ 
derà che già due volte a San¬ 
remo ha dovuto lasciarmi il 
passo- 

— Pensi di aver la vita du¬ 
ra. insomma? 1 

— Senz’altro: la Milano-San¬ 
remo, quest’anno, per me sara 
la corsa più difficile. 

— Sei già rassegnato alla 
sconfitta, forse? 

— No: no no, anzi! Vedrai: 
mi batterò con la foga dell'an¬ 
no passato, di due anni fa. E 
da Martini. Pellegrini, Pado- 
van. Gandini. Crespi. Foma- 
stero a» rò un buon aiuto. E poi 
a Sanremo io ho fortuna!— 

— Ali dai il tuo pronostico? 

— E’ impossibile un prono¬ 
stico; io penso che vincerà un 
giovane. 

— Hai già deciso quale tat¬ 
tica di gara seguirai? 

— No. Ma c’è un pezzo di 
strada laggiù in Riviera (è un 
pezzo dì strada fra le palme—) 
che mi piace e che mi stuzzica. 

— Ilo capito; grazie. 


(ìli arrivi 1 * i vincitori delle 
ultime Milano-San Remo 


La Spagna ha deluso 


CJli .'Paglioli, in verità, .-odo 
siati ali’aliez.za della loto fama 
soltanto in qualche fase di 
gioco taU'iinZio del primo (col¬ 
po e nel primo tempo supple¬ 
mentare segnatamente» e in 


altri nel finale de! «t-c dui*, j ^ 
tempo e nei dii»* tempi «un- 11 *' ■ ’ 1 

plementari Coiti-alvo III è 
-tato di rendimento alterno ed 
è crollato nel tinaie; all'attacco 
nettamente il migliore l'ala 


no appar.'i opachi, -lanciti, con 
uno stile piuttosto antiquato, 
con tutti quei pus-aggi in linea, 
imitili dribbline/.*,* e - tìne/./.e - 
che pu; non orano tali dato 
che gli uomini che le tentava¬ 
no non erano in forma Sin¬ 
golarmente sono emersi, ita gli 
uomini rii puppo. 1 due po:tieri 
<il --eco’.rio. entrato al po.-to 
di Turgay infortunatoci -ni fi¬ 
nire della ripresa, ha «alvato 
con una .-tuponda partita in 
contropiede liuti rete sicura». 
Leftor e .! centrattacco. 

Il trio dei terzini (Seguita. 
Biocca e Campana!» hanno co¬ 
stituito il più bel reparto dePa 
squadra ro—a: specialmente 
Campanai si è levato dalli 
cintola in -u sopra tutti e! 


Ecco le fa -i che hanno por¬ 
tato aliti segnatiti ti delle qual-j 
tio ret: della Rovinata Dopo) 
un inizio di netta supet ini ita | 
la Spagna arriva al gol all'U’* 
Con.-alvo avanza ria metà cam¬ 
pii e dà di precisione tiri Ar¬ 
ieche chi* finge il centro e in¬ 
vece stringe sottoporla e tu¬ 
facea con tiro te-o a mezza 
altezza, tra palo e portiere. 

Immediata reazione turca: !o 
schieramento iniziale, coli Lef- 
ter molto arretrato, viene mu¬ 
tato e la TitThia attacca con 
-ei-sette uomini. A! 2.5' pa- 
regg.a: Ba«ri allunga a Cn=kun 
-lilla ri e-tra. questi -.trinai* e 
tià a Burlian che non e<i»a a 
tirare a rete, rasoterra. Il oor- 
t:cre spagnolo. ;:i uscita. 'c>n 


vinta leggei mente ria Bn>-ca 
Paleggio, e la Tutelila conti-1 
mia ad attaccate. Rete rii Pe 1 

ut 

fuori gioco al 36'. 

Nella ripro.-a gli spagnoli at¬ 
taccano di più ma -empie eon 
lentezza mentre i tu:chi -i di-' 
fendono bone c N.ititio >po>'o 
«ti conti attacco. Al IT un al -\ 
lungo di Leftet «ini,ceca gitt-to 
!<■ -cattante Fet.dan che usa, 
t unpallo .-ti Campanai, pariti a 
Suat che il rompe m e«,t «a c 
segna 

Arrembaggio nella Spagna, 
mentre t tuteli: 'Ragliano tini. 
facile orca-ione al 29'. A! 33', 
ecco li pareggio: su calcio rii, 
angolo si crea una lunga mi-, 
»chia e infine K'Cluriero trotti 
lo spiraglio buono e spara a 
rete da tre metri. ! 

Incidente al portici e tute,. 
Turgay al 3!F: al -un p»-io 
entra il portiere di riserva 
Bttkrn. Nel pr:m» tempo -uo- 
lilementare la Turchia si ehm-1 
de :n difesa. Nel -eco’ido tem- 
npplementare invece g!i 
lo g’nggy* m<*,i-1 
tie i turchi tini'cono con •• >*• 
-'età* (ii attacchi in proton.i.oi 

Più tardi alla Presenza dello, 
ing. Bara-si e dei Preside:rii 1 
•ielle due Fedet azioni viene cf-! 
fettunte : ì «o»tegg ; o. 11 n‘*.(t>’* 
favorito e -Tutelila-. 1 ragazzi 
• li Puppo. tutto '«limiate, se, 
lo meritavano. • 

GINO BRAGAD1N I 


palla, (le- ROSSINI: Ore 15 mezzi f.miilia- Castello: Sangarce .*on F Lamas 
rr {’ ia Cilen o Dinante . Alia Centrate: Giovedì per 
(cimata del titi - Alle 21 a -Allegri naviganti) 
l're/zi normali • li cacto ',11 Centrale Ciampino: E" l'amo. 


,, , ,,, , .. _ nelll. Apollo, Alhajnbra, Bernini, 

ton Metropolitan: La reputa vergine ColoIlna CoIa di Rlfnz0 . colos- 
con S. Granger, J. Sfmmons 


sei,. Cristallo, Ellos. Exrelslor, 
„ 1 Farnese. Flaminio. Italia, Lux, 

K .Moderno: Maddalena eon M. To- olimpia. Orfeo, riandarlo. Rlal- 


1 orario 15.30 17.45 19.55 22.90» 


tei) 


maccheroni >. 


mi :ovina 
( Illesa Nuova. 


l.'lmhoseata 


i lc *'■• • to. Roma. Stadium. Sala Umbcr- 

J Moderno Salrtta: Cento anni di to. Silver Cine, Tirana. Tuscolo. 
; amore con J. Galtcr c G. Fcr- TEATRI: Commedianti, Goldoni, 


FUMATE PURE 


DENICOTEA 


VI PROTEGGE 


retti 


Cine-Star: Ti Ito .sciupio amalo,. _ , ...... 

eon A Nazzari Modernissimo: Sala z\: Il tradi- 

CI 01 I 10 : Stona di tic amoti coni i? rf ’ *h Fort Alamo con G. * 
ì K Douglas j Sai 1 B: Guerra dei | 

Cola ri) Rienzo: Il traditore rii.. rnr>nc * 1 „ .... , I 

■ Fort Alamo con G. Foni I Nuovo: Cinema d altri tempi eoli 


Pirandello. 

iiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiniiiMiiitm 


! W Chiari 


Colombo: 11 villaggio dettatomi 
bianco Noverine: Giuseppe Verdi con , 

Colonna: La corriera della morte !’ Cressoy 

Colosseo: Attente ai marmai Odeon: Il principe di Scozia con , 
Corso: Un giorno in pretura ton E. Flinn I 





appuntamenti 


I sii rim; de lla ( avai i kri/./a (in izio ori; jd 

Staserò contro De Joannl 
il d ebutto romano di Loi 

Interessanti gli incontri di semifinale dei trofei « Frattini » e « Bernasconi » 


Dunque; malgrado lutto, Pe¬ 
trucci ha fiducia; dalle parole 
del giovanotto si capisce che 
per lui il traguardo dì Sanre¬ 
mo è color di rosa. 

A, C. 


Quc-:.i -, ra arie ore 21 ...ri 

luo; r « a.:.i « Cavallerizza » i inte¬ 
ressante riunione ui pugnato 
imperniata mLÌ'ii. colóro di rivin¬ 
cita :ru :i :.«-(> lampione tl Eu¬ 
ropa dei ;>e.sj .eggeri Duilio Loi 
e 1 ! roman» t Bep;.^ » De Joan- 
:n e ine a. rà come degno con¬ 
torno :’. ivenii.tirnn atto dei Tro- 
:t*i « frhii;:.i » • » Berna-com » 

mutrie dire .manto «..a atteso 
di per '<• :1 tì<",i:tto capitolino 
de: pre.'t igiC*so campione Loi. t 

CUI r.ru.. .'Urial 1 e 1 :e-o- 

co:it: derie -uè vittorie che -e 
non hanno -apore di c.an: » 
ro.~e :rr.pr*— — ,1 o inttav.a ao- 
bestanza *»ig:i:iK«ti»e 

Aggiunge m*»ti**o di e 

al comronto ri fatto che ■ - vver¬ 
sano det campione .-:a Io smali¬ 
ziato e forte romano « Bep-.re » 
Le Jean:.:, che davanti ai -trai I 
ammiratori cercherà di rir-cat-1 
tare la sconfìtta -unita ad opei, « 
d: Lo; a (jenova c:rc.i un ir.: o| 

rs ! 

Riuscirà neri, intento :. corag- 
gm-o De loaiir.;"' Egri, che ha ia 
«tes.*-* tag.ia ai,etica del cam¬ 
pione Loi. r pugne as-ai com¬ 
battivo e ger,erO'f. ;n po-ic-so 
di ima '.unga esperienza e di un 
buon’ mestiere Queste doti do¬ 
vrebbero servire al romano a 
rendere più duro i) confronto 
al «uo avversario al quale pe¬ 
rò vanno i favori de) pronostico. 

Non si può negare intatti che 
I .01 e pugile di maggiore cia-'-e 
dei suo avversario, dotato di un 
buon gioco di gambe accoppiato 
aria v e'ori'à rie 


I; combattimento ad ogni tr.o 
d<> ci prevede molto tirato per 
tutte ie duci ripre-e anche per¬ 
ché per De foanni è in gioco 
ulta grò--:, carta' (incito di com¬ 
parire «ni ring delio Stadio To¬ 
rino in uno dcg.i incontri di 
contorno de. match Mitn-Turpin, 
nei nt-o egu que-t.» -era di-pu- 


.lejitv mente annunc.at». „*i- 

:«o -talciri: ''a-*';», prima dei 
co::.i atluia :it: Nei pe^,i medi -1 
troveranno come < noto tn lizza 
.‘talvoldi. Da! Piaz Bernardina!- 
ri, e Faverzarn. quattro pugili 
d; ricono-ciuto valore che da¬ 
ranno. qualunque ria l'accopp.a- 
mento. vita e mcon'M i.iTe.e-v- 


tt—e un i»', ( .1 «ittime ;,.0 ron |1 »* r*.:i::>atluti 

1 : campione d Euro.,a j se: pe-; ^,..o 1 -e:::.;,i au-ti 

Intere.-«anti si pieannm.c.anoj-oi.o ri. sard«. Borio. ; aretino Ta¬ 
ri.oltre l quattro incontri va e-j r.e.li. Carini e 7 ent; i d-. e pn- 
v»!i per .e -emitmari. (ìe: Terne- ! mi aceti sotto neramente >u- 


« Fratunt » e « Bema-con: » che 
m disputeranno sulla distanza 
cu otto riprese- 

Gli accoppiamenti di de.’* ”-j'« 
contri come già abbiamo orc-r- • 


:a*nort agri agri due e c.«i.0*dati 
a! a vittoria hr.ate C'e da .'jerare 
perciò che -.; -orteggio non abbia 
'::,ar'i come avversar: 

ENRICO VENTURI 


io Roma a Honteponio 


Ier: matl na alle 9.30 il nuo¬ 
vo allenatore della Lazio ha di¬ 
retto alla Rondinella l'allenamen¬ 
to dei biancoazzurn, facendo 
svolgere loro una leggera seduta 
atletica seguita da una breve 
partitella di 20 minuti. All alle- 
namento erano presenti lutti ad 
eccezione di luin c Furiassi che 
staranno a riposo per tutta la 
settimana Oggi un nuovo alle¬ 
namento c in programma e do¬ 
mani. presumibilmente, la squa¬ 
dra partirà per Palermo. 

• • * 

Anche 1 giocatori odia Roma 
hanno ieri svolto un alicnamen- 


tullo ari aggressività. 


I to atletico cui hanno partecipato 
tutti, compreso Galli, e con la 


isola eccezione di Ire He. Nel po* 


mcrigg.o [„>i Carver tra diramai, 
le conv (« azioni dei seguenti tre¬ 
dici giocatori Albani. Moro. A- 
zimonti. Ebani. Bortoletto. Celio 
Grosso. A Ventur. Ghiggia. Pe- 
rissinofto. l'andoJ/inr. Belimi. 
Cardarelli Questi tredici gioca¬ 
tori dopo I allenamento che so¬ 
steranno oggi alle 14 partiranno 
per .Monteporzio dove si trat¬ 
teranno fino a domenica. 

Per la partita valevole per 11 
campionato riserve Koma-Lazio 
che si disput/rà domani sono 
stati convocati 1 seguenti gioca¬ 
tori: Piancastelli. H. Venturi. Mo- 
rabito. Betello, Pellegrini, Ste¬ 
fanelli. Leonardi. Rcnosto. Pe- 
drazzoii. Andrcoli. Guamacct, 
CitnpanciU. 


Questa sera a Parigi 

Italia - Francia di basket 


Quest;» scia al Fa:::-, Ut— 
Snorts <1: Par.fti r;!i azzurri del * 
basket cercheiariiio ia ri>ro ria-, 
bi,ila/io:.(. ai.a 6 i (infitta t.ul>ita| 
sabato —co:s *> ad opera del Ce-, 
-listi tX'.J'l | 

Scriva duo:,.*» il comi,Ito che 1 
s: presenta a .Stefanini e coni- j 
Pag:u -• diriu ìli-sni.o intuii. 
,,urtale d, Fiuricia-Iltt.i» di paì- 
.,,cane-t:o •• Coinè parlare di 
Inghiltei ra-rtufiu di calc.o- due 
-cuoit- a co.it ro:i:.>. due uvatifu 
che cercali'* *!a molti anni di 
tramutar-, superiorità con¬ 

creta ,H*;i 11:.a (• . a tra .-quadra ■ 
l« sTati-tica :*ir!a invece di per¬ 
teti,, equ,l:nr:o d:ec: vittorie 
,-cr palle, -ut venti incontri tìi- 
sputat: da', c due tormoziotu ‘ 
E dal lontano 1952 che i rio - 1 
sti. ce-::-*.: : *-*. incontrano 1 

fri,0.0:1 :1 .«net-; su. .oro campo 
G’.i •; . ci* q*ie incontri c'.cria 

-eiie -os.» -tati disputati d .e 
r !*..,'.a • tie -u («t.ji: : eliti». • 
: uri:*: (* 'fi. in.,.; .1 M-'-ca per 

. 'a ..U.uUatl C.llcqR-l 

i. : rancio di cjue-te uitime 
ci*. ; tie i'artite è tn favore de; 
ria* r**-. *:e - ittorie e due scon¬ 

fitte*. un, •' appunto ; u.tima o. 
lue-tc che 1 Irar.cc-sì non seno 
riu-c:ti at’C'.ra tìu.*er.re perché 
:>r.,» 1 trec*.ori di .ri. :. t iilst.s- , 
s*cr*n*.o pc -;■» a Mose a ’ 


Nfa .. pai'.e '«ini c-n-ideraz.o- 
r.e tee:./a - .: due qui: tetti tifi 
incoi.*.:. Ito :u • Datela hanno 
-empie deter'..muto dei.e acce-t 
"lattati le -u: piano agonistico 
'« Cau-a a ; >p mio deria r.rarità 
esistente :r.» -e due foro*azioni. 
Su eiue-to jamci 1 valori «1 (-, 4111 - 
valcor.o e 1 <* rii cjueste partite 
che -: mettono ir. risalto ìe 
|;:a ità ago: i-t.chc detti! Stefa¬ 
nini Ro.i.ai.utt:. Paga:»: e Ce- 
r.or.i da tri.a putte e d: Bulfi'*re. 
Monc.ar De--e:i.me e Htude- 
-’a:.'! !.,.! a tra , 

Come Steiai.ir.; è . u(>:r.o chia¬ 
ve degl: ita'iai.i e,»-, Haudegar.d 
e e.en.er.to nsc.'.utr.o per tri¬ 
colori Tutti e due. se in glor-' 
nata, se,no capaci di risolvere 1 
da so'i 1 incontro 1 

L Italia giocherà r.r.ìa etenoa* 
formazione che ha incontrato 
ii Belgio, mentre la Francia !a- 
scerà a riposo Beugnot e Va¬ 
chereste. deria sciuadra battuta 
recentemente da Spagna e Bel¬ 
gio. ma avrà ai completo ri sue, 
quintetto ba-e formato da Vt i(- 
flé Monclar. Rev. Haud*g*nd « 
Df-ssemm.e 



~ venerdì 19 marzo I95F ore 11. ló 

- *rf 

*" ore 15.15 


ore 20.55 



la TV vi dà appuntamento nel giorno 
li 5an Giuseppe per la corsa al Sole, 

ia »5* Milano-Sanremo 


cronaca filmala della.fate iniziale della corra 

inizio dei servizi -pedali del telegiornale al seguito della coruff 
telecronaca diretta del passaggio a Capo Berla e dell'arrivo 
al traguardo di Sanremo 

trasmissione diretta da Sanremo: commenti e Interriste 

Mentre la TV ri precìsa oggi il «uo appuntamento per la 

classicissima di apertura, 

vì annunzia Fin d’ora i tuoi servizi speciali 

per il 37* Giro Ciclistico d'Italia e per i 
Campionati Mondiali di Calcio 


il radTocorriere tl terrà Informati so tutti 

i programmi settimanali delia radio e delia T\ 
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RINVIANDOL A ALLA FINE DELLE INDAGINI UFFICIAL I IN CORSO 

Sceiba soffoca la discussione 

sogli s candali Montasi e Pigliano al S enato 

Il Sottosegretario Bisori confessa che per ora il governo “non è in condizioni di potersi difendere 
di fronte all'opinione pubblica,, - Palermo denuncia l'aumento di 110 miliardi per le spese militari 


NEL BILANCIO STATALE 

296 miliardi 
il deficit 


L'esposizione di Yanoni mar¬ 
tedì prossimo alia Camera - 
Cesarne dei bilanci finanziari 


Ieri pomeriggio il Presi 
dente del Consiglio dei mi¬ 
nistri, Sceiba, ha comunicato 
ufficialmente al Senato che 
' egli, per ora, non intende af¬ 
fatto rispondere alle interro- 

• gazioni e interpellanze pre¬ 
sentate da alcuni senatori in 
merito all’affare Montesi. La 
sensazionale ed inaspettata 

. decisione, è stata comunicata 
all’assemblea dal sottosegre¬ 
tario agli Interni on. Bisori, 
in apertura di seduta, dopo 
che giorni fa, in seguito alle 
insistenze di alcuni senatori 
, dell’Opposizione, egli si era 
ripetutamente impegnato, a 

• nome del governo, a far di¬ 
scutere in settimana interro- 

■ gazinni e interpellanze pre¬ 
sentate in proposito. La de¬ 
liberata volontà dei governo 

. di non far luce sul più cla¬ 
moroso scandalo avvenuto da 
(|uando i d.c. stanno al go- 
' verno, è stata ancor più chia 
vita da un voto espresso dal 
gruppo democristiano subito 
dopo queste dichiarazioni. La 

■ maggioranza, infatti, ha re¬ 
spinto, con un leggero mar 
gine di voti, una precisa ri 

’ chiesta, avanzata dal socia¬ 
lista Lussu, perchè il governo 
. rispondesse subito e senza 
indugi alle interpellanze pre- 

• soniate. Ed ecco come si sono 
‘ svolti i fatti. 

1 II presidente MERZAGO- 
11A aveva appena aperta la 
seduta, quando, entrando in 

• nula trafelato, il sottosegre- 
‘ zata, chiede la parola. 

Sistematosi rapidamente al 
banco dei sottosegretari, l’on. 
Bisori, estrae dalla borsa un 
foglietto dattiloscritto e, otte¬ 
nuta la facoltà di parlare, 
tra l’attenzione vivissima dei 
presenti legge un breve co¬ 
municato in cui, tra l’altro, si 
dice testualmente: « Per il 
caso Montesi il governo ritie¬ 
ne che si debba rinviare ogni 
discussione dopo ultimato il 
processo in corso e l’inchiesta 
del ministro De Caro. (Que¬ 
sta prima affermazione susci¬ 
ta velie sinistre una imme¬ 
diata protesta. Numerosi se¬ 
natori, in piedi, rinfacciano 
al governa le precise respon¬ 
sabilità nell’affare Montesi. 
Da più parti si grida: <-- Ma 
questa è omertà ». « Ecco Iti 
luce che volete fare ». Il pre¬ 
sidente scampanella a lungo). 

Ristabilitasi la calma, l’o¬ 
norevole Bisoni riprende la 
icttura. «Per il caso Giulia¬ 
no — dice il sottosegretario 
— l’autorità giudiziaria di 
Palermo ha promosso da 
tempo, formale procedimento 
per acciarare le circostanze 
della morte. Al governo ri¬ 
sulta, secondo anche notizie 
di stampa, che il giudice pe¬ 
nale sta per chiudere l’istrut¬ 
toria e quindi pensa che la 
decisione sì avrà nel piu bre¬ 
ve tempo possibile, per ciò, 
non potendo esso venir meno 
a doveri di riserbo, non è in 
condizioni di potersi difen¬ 
dere di fronte all’opinione 
pubblica. Nelle attuali condi¬ 
zioni, purtroppo, il governo 
ritiene che anche la discus¬ 
sone della interpellanza sul 
caso Giuliano dovrebbe esse¬ 
re rinviata e fissata a dopo 
le conclusioni del giudizio in 
corso ». 

Anche questa seconda af¬ 
fermazione provoca il più vi¬ 
vo risentir*ento dell’assem¬ 
blea ed i clamori divengono 
altissimi. La calma si rista¬ 
bilisce solo quando chiede la 
parola uno dei presentatori 
delle interpellanze, il senato¬ 
re socialista LUSSU. 

Egli afferma con forza che 
non può aderire alla richiesta 
di rinvio avanzata dal governo, 
il Paese e l’opinione pubbli¬ 
ca attendono dal Parlamento 
una guida sicura por l’inter¬ 
pretazione di fatti così gravi 
e scandalosi di corruzione, e 
non è perciò possibile che 
Sceiba deluda una così vasta 
aspettativa. Comunque, dice 
Lussu, il regolamento dei Se¬ 
nato. In merito alle interpel¬ 
lanze, parla chiaro: c ì’as- 
semblea e non il governo che 
decide la data della d'seus- 
>ione è perciò necessario che 
la assemblea si pronunci im¬ 
mediatamente. 

Per cercare di dissipare la 
pesante atmosfera creatasi 
nell'aula, prende quindi la 
parola il senatore d.c. TAN- 
NUZZI. che, con un infelice 
discorsetto, cerca di dimo¬ 
strare che il rinvio chiesto 
dal governo non delude l'at¬ 
tesa della pubblica opirr'one. 
Il desiderio di far luce, affer¬ 
ma Iannuzzi, e radicato in 
noi— 

BUSONI (PSIi: Datecene 
le prove! Questo comporta¬ 
mento è vergognoso! 

IANNUZZI: ...comunque 

ora spetta allassemblea di 
decidere. 

E la sua decisione, il grup¬ 
po democristiano la dina.stra 
esplicitamente, respingendo 
la proposta di Lussu ed ac¬ 
cogliendo il rinvio proposto 
da Sceiba. Dopo una doppia 
votazione (la prima, per al¬ 
zata e seduta, dà dei risul¬ 
tati incerti) un piccolo scarto 
di voti assicura a Scelba un 
altro periodo di silenzio. 

Terminate le votazioni, il 
Senato riprende quindi l'esa¬ 
me del bilancio preventivo 
della difesa, con un lucido e 
documentato discorso del 
compagno Palermo che susci¬ 
ta profonda impressione nel¬ 
l’aula. 

PALERMO, tra la viva at¬ 
tenzione dei presenti, esordi¬ 
sce protestando per la nuova 
procedura usata dal governo, 
in seguito alla quale il Sena¬ 
to c st«*to chiamato a discu¬ 


tere il bilancio della difesa 
prima del bilancio degli este¬ 
ti. Ciò significa, dice l’ora¬ 
tore, che il governo non su¬ 
bordina i problemi della di¬ 
fesa a quelli della politica 
estera, ma agisce in questo 
campo unicamente dietro i 
.suggerimenti degli Stati U- 
niti. 

11 governo Sceiba non ha 
evidentemente il coraggio di 
avventurarsi su un terreno 
minato come quello della po¬ 
litica estera ed allora, anzi 
clic affrontare la battaglia 
parlamentare per la CED, 
tenta di ingannare il Parla¬ 
mento presentandogli un bi 



Il compagno Mario Palermo 


lancio militare che è tutto 
impostato come se la CED 
fosse stata già ratificata. E 
per avallare questo suo ma¬ 
scheramento — dice Palermo 
— il Ministro della difesa 
proclama resistenza di una 
contrazione di 26 miliardi ri¬ 
spetto al precedente eserci¬ 
zio. Ma questo è un falso, in 
quanto le spese militari, ri¬ 
spetto allo scorso esercizio, 
anziché diminuire, sono au¬ 
mentate di ben 110 miliardi... 

TAVIANI (Ministro della 
Difesa): Non è vero, anzi è 


diminuito di 42 miliardi. Ep- 
poi questo bilancio non l’ho 
preparato io, ma il Ministero 
del Tesoro (Ilarità). 

PALERMO: Ma allora lei, 
signor ministro, oltre a non 
averlo preparato non lo ha 
nemmeno letto, perchè le ci¬ 
fre parlano chiaro. Le 
spese ordinarie sono .-.tate 
aumentate di 18 miliardi, al¬ 
tri 19 miliardi sono contem¬ 
plati, a parte, nel bilancio 
del Tesoro, altre voci sono 
state fortemente aumentate 
nei singoli capitoli. E tutto 
ciò è in contrasto con gli stes¬ 
si impegni che il governo 
prese quando chiese l’autoriz¬ 
zazione al Parlamento di 
stanziare 250 miliardi per 
spese straordinarie militari 
negli esercizi ’50, ’ól, ’52. 
Allora autorevoli parlamen¬ 
tari dissero che quello era il 
massimo sforzo sopportabile 
per il bilancio italiano. Tra 
questi c’erano Romita, Sanila 
Ranchicelo, Paratore e il ge¬ 
nerale Cadorna. 

CADORNA: Ma quella si¬ 
tuazione è stata ormai supe¬ 
rata. 

LEONE (PCI): Ma l’hai Iet¬ 
ta l’inchiesta parlamentare 
sulla miseria? 

PALERMO: E’ stata supe¬ 
rata, evidentemente, perchè 
Pella, quando era presidente 
del Consiglio, nel eorso delle 
riunioni della NATO a Parigi 
ha impegnato segretamente il 
governo ad una nuova s|iesa 
di 250 miliardi per il riarmo, 
da dividersi in tre esercizi... 

TAVIANI: Non è vero, non 
se n’è mai parlato! 

PALERMO: E quando mai 
avete parlato di qualcosa, voi. 
Al tempo del Patto Atlanti¬ 
co, diceste che non si era mai 
parlato di tar venire truppe 
straniere in Italia e oggi i 
militari americani scacazza¬ 
no per Napoli, por Livorno e 
per tante altre città italiane! 
Ma le cifre parlano per voi. 
NeH’articolo 319 del bilancio, 
nelle spese straordinarie, 
ci sono 83 miliardi da impie¬ 
gare pel potenziamento della 
difesa. Ecco la prova, dun¬ 
que, 83 miliardi per tre anni 
sono 250 miliardi; è l’impe¬ 
gno preso da Fella. ( Tu» in ni 
abbassa il capo r finge di 
leggero). 

Palermo prosegue quindi il 
suo discorso dimostrando co¬ 
me dietro ogni stanziamento 
del bilancio della difesa mo¬ 
stri il suo volto la CED. Tic 
miliardi da spendere sulla 
base di accordi internaziona¬ 
li. quindici miliardi per ser¬ 
vizi bellici di infrastruttura, 
mentre diminuiscono pauro¬ 
samente tutti gii stanziamen¬ 
ti per migliorare le condizio¬ 
ni sanitarie e culturali per i 


militari e non c’è un accenno 
agli aumenti delle paglie. 

Avviandosi alla conclusione, 
l’oratore documenta, infine, il 
veio .significato della CED 
sotto la cui insegna è stato 
pi esentato il bilancio di di¬ 
fesa. (Un lungo applauso dol¬ 
io sinistre saluta la fino del 
discorso di Palermo che ha 
/tarlato per oltre dar ore. Nu¬ 
merosi senatori mutuo a con¬ 
gratularsi con lui). 

A Palermo seguono i se¬ 
natori MESSE (d.c.), TADDEI 
(mon.) e IANNUZZI (d.c.). 
La seduta viene quindi so¬ 
spesa allo «ne 20. 

Alla ripresa della seduta 
notturna prende la parola il 
socialista NEGRI clic illustra 
i suoi tre ordini del giorno 
nei quali si chiede: l'aboli¬ 
zione delle speiequa/ioni at¬ 
tualmente esistenti nelle va¬ 
rie indennità militari fra ar¬ 
ma ed arma e tra categorìe e 
quadri; il pagamento della 
tredicesima mensilità agli uf- 


j E’< stata • distribuita alla 
: Camera la nota preliminare 
lai bilancio di previsione per) 
i l’esercizio finanziario dal 
! 1. luglio 1954 al 30 giugno 
j1955, 

L’esposizione verrà fatta 
alla Camera dal minstro del 
Bilancio Vtmoni nella sedu¬ 
ta di martedì 23 marzo. Nel¬ 
le sedute successive comince- 
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licitili e sottullieiali e pi esso ( 
tutti i centri addestramento 
reclute sia istituito un breve 
corso sulla carta costituzio¬ 
nale. Ad esso segue il senato¬ 
re del Volkspartei BRAITEN- {rà l’esame dei bilanci finan- 
BERG. ultimo oratore iscrittoi ziari. I tre bilanci verranno 
a parlare. Conclusa la discus-idiscussi contemporaneamen- 
sione generale è la volta dei j te. Nella nota preliminare si 
relatore, senatore CORNAC- j rileva che le entrate sono 
GIÀ MEDICI (d.c.) clic, ini previste in importo notevol- 
polemiea con le smLtie, tli -1 mente.* superiore a quello re¬ 
fendo ad oltranza il bilancini 

e afferma che «bisogna di-* c lo ., 1 a m z a 

fendere ad oltranza la civiltà : P C1 1 esercizio 19o3-o4, a cau- 

1 sa dell’nceresciuta pressione 


occidentale... 

GERVASI (PCI): Si. quel¬ 
la di Capovolta. (Si ride). 

CORNAGG1A MEDICI (non 
raccogliendo la interruzione) : 
...ed è per questo che non ac¬ 
cettiamo riduzioni di ferma o 
di stanziamenti. Egli conclu¬ 
de il suo discordo, tra lo Mu- 


liscale. Si determina così una 
attenuazione nel disavanzo 
la cui misura è prevista in 
298 miliardi e 526 milioni 
spetto a 365 miliardi e 776 
milioni per quello precedente. 

In tale attenuazione si as¬ 
sorbe anche l’incidenza della 


poro generale, inviando un i eliminazione della previsio- 
salulo affettuoso al Papa. Al-jne di introiti con provenien- 
le ore 23,10 la ceduta è tolta) za dagli «aiuti» americani, 
e rinviata a questa mattina considerata per milioni 50 
alle ore 10. Imila per precedente bilancio. 


VERSO LE EIEZIONI DELLE COMMISSIONI INTERNE HEL C OMPLESSO TORINESE 

La lista neofascista respinta 

alla FIAT Foniate e alla Miro flori 

Idi direzione del monopolio appoggia sfacciatamente i repubblichini 


DAI NOSTRO CORRISPONDENTE, dai galoppini della CISNAL. 

Lo sdegno dei lavoratori 


TORINO, 17. — La lista 
della CISNAL, l’organizza¬ 
zione fascista, è stata ieri 
respinta dal comitato eletto¬ 
rale per le elezioni della 
Commissione interna alle 
Ferriere Fiat di Torino. 

I fascisti avevano tentato 
di presentare una loro lista 
di candidati alle Ferriere e 
alla Mirafiori ma, siccome 
non avevano trovato chi li 
appoggiasse, fedeli ai loro 
metodi, hanno fatto ricorso a 
una truffa 

Ieri l’inganno è stato sco¬ 
perto alle Ferriere dove un 
lavoratore, che era stato pre¬ 
sentato come scrutatore per 
la lista fascista, si è presen¬ 
tato al Comitato elettorale 
ed ha dichiaralo di non es¬ 
sere disposto a rappresenta¬ 
re i fascisti nelle elezioni 
della C. I. L’operaio ha inol¬ 
tre precisato che, oltre a non 
essere d’accordo per assolve 
re alla funzione cui i fascisti 
lo avevano indicato, non era 
stato nemmeno interpellato 


dei 

delle Ferriere, alla notizia 
che i fascisti avevano tenta¬ 
to di presentarsi alle elezio¬ 
ni della C. I. nello stabili¬ 
mento che tanti Martiri ha 
dato alia causa della Resi¬ 
stenza, è stato unanime. Al¬ 
trettanto unanime è stata la 
indignazione dei lavoratori 
della Mirafiori i quali si sono 
ieri recati ad esprimere la 
loro protesta alla FIOM pro¬ 
vinciale e all’Unità. I lavo¬ 
ratori hanno espresso la loro 
ferma intenzione di impedi¬ 
re che i fascisti si presentino 
nelle fabbriche torinesi. Un 
gruppo di operai deH’off. 7-74 
della Mirafiori ha votato un 
ordine del giorno in cui si 
invitano il comitato elettora¬ 
le e le organizzazioni sinda¬ 
cali ad opporsi alia presen¬ 
tazione di una lista fascista. 

Oggi si apprende che il 
Comitato elettorale della 
FIAT-MIRAFIORI ha respin¬ 
to, su decisione unanime dei 
rappresentanti della CGIL, 
della CISL e della UIL, la 


UNA DELLE CATEGORIE PIU’ SFRUTTATE LOTTA PER IL RINNOVO DEL CONTRATTO 

500 lire al giorno alle tabacchine 

20 miliardi di profitti ai concessio nari 

Dichiarazioni della compagna Adele Dei. segretaria nazionale del sindacato 


Presso il Ministero del La¬ 
voro, ieri sono state riprese 
le trattative per il rinnovo 
del contratto di lavoro delle 
tabacchine. Il ministro si è 
riservato di svolgere ulteriori 
interventi verso l’Associazio¬ 
ne padronale e i Minìsteril 
competenti riconvocando le! 
parti entro la prossima set¬ 
timana. 

Abbiamo colto l’occasione 
che ci si presentava per por¬ 
re alcune domande all’ono¬ 
revole Adele Bei, segretaria 
nazionale del la categoria, 
sulla attuale situazione delle 
donne occupate nella lavo¬ 
razione della foglia del ta¬ 
bacco e sull’atteggiamento dei 
concessionari verso le riven¬ 
dicazioni dì 100 mila lavo¬ 
ratrici. 

— Qual'è l’attuale situazio¬ 
ne delle tabacchine? — ab¬ 
biamo chiesto all’on. Bei. 


— Le condizioni economi¬ 
che e di lavoro delle tabac¬ 
chine sono tra le peggiori. 
Attualmente il loro salario 
medio non supera le SUO lire 
al giorno, ma a questo mise¬ 
ro trattamento economico si 
deve aggiungere le condizio¬ 
ni in cui esse svolgono la lo¬ 
ro opera; specie in alcune lo¬ 
calità queste condizioni di 
lavoro sono allo stato primi¬ 
tivo, 

A Lecce, per esempio — 
ha proseguito l’on. Bei — 
risulta che sul totale delle 
donne ricoverate in sanato¬ 
rio perchè affette da t.b.c., 
due terzi sono lavoratrici del 
tabacco, A Trieste, dove la¬ 
vorano circa 600 tabacchine, 
è accaduto che la maggior 
parte di esse sono state ri¬ 
coverate in ospedale per in¬ 
tossicazione derivata dal ta¬ 
bacco. 


Le trattative salariali 
con le "municipalizzate 

I postelegrafonici esigono l’acconto di 20.000 lire 


— Le attuali trattative 
presso il Ministero del Lavo¬ 
ro sono state promosse in 
seguito ad interessamento dei 
sindacati? 

— Si. vi è stato un attivo 
interessamento del nostro 
sindacato, nonché della CISL 
e dell’UIL. Assieme, da oltre 
due mesi abbiamo posto le 
rivendicazioni fondamentali 
della categoria all’Associazio¬ 
ne padronale: ma l'attuale in¬ 
contro lo si deve soprattutto 
alle lotte e alle agitazioni già 
sosetnute dalle tabacchine e 
nelle quali esse hanno chie¬ 
sto con forza il rinnovo del 
contratto di lavoro. Infatti, 
sono stati effettuati due scio¬ 
peri nazionali di 24 ore e in 
ogni provincia le lavoratrici 
hanno tenuto centinaia di as¬ 
semblee, hanno redatto or¬ 
dini del giorno, si sono reca¬ 
te presso le autorità alle aua- 
li hanno esposto 1 a loro; 
Igrave situazione sociale. Quc- 
jsta lotta non potrà dirsi con- 
Jelusa fino a quando non sa¬ 
ranno accolte le loro richieste. 
i — Quali sono i punti fon- 
jdamentali che le tabacchine 
i chiedono siano inseriti nell 
I contratto di lavoro? ! 

H. — I punti sono tre: tanto. 


miliardi che naturalmente ri¬ 
partiscono fra loro: lo Stato 
inoltre ricava dal tabacco en¬ 
trate valutate —• secondo le 
stesse statistiche governative 
—- a 230-250 miliardi. E’ quin¬ 
di inconcepibile, di fronte alla 
opinione pubblica e di fronte 
alle stesse lavoratrici, persi¬ 
stere in una posizione ne¬ 
gativa. 

Al termine dell'intervista 
la on. Adele Bei ci ha reso 
noto che è stato presentato 
in Parlamento, ad iniziativa 
di parlamentari appartenenti 
alla CGIL, un disegno di leg¬ 
ge che prevede un minimo 
salariale di lire 100 all’ora da 
corrispondersi alle lavoratri¬ 
ci della foglia del tabacco di-j 


lista fascista. I rappresen¬ 
tanti delle tre organizzazioni 
sindacali hanno fermamente 
dichiarato che essi non inten¬ 
dono avere nulla a che fare 
coi fascisti e repubblichini le 
cui mani sono macchiate di 
sangue operaio, nè in sede 
di Comitato elettorale nè in 
sede di Commissione interna, 
nè in nessun altro modo. 

E’ ancora troppo cocente, 
per i lavoratori torinesi, il 
ricordo delle efferatezze 
compiute dai fascisti a To¬ 
rino. E’ ancora vivo il ri¬ 
cordo della Camera del lavo¬ 
ro incendiata, dell’assassinio 
del segretario della FIOM, 
Ferrerò, delle decine e deci¬ 
ne di operai e di partigiani 
trucidati sulle piazze e per le 
strade di Torino. I lavoratori 
torinesi non hanno dimenti¬ 
calo elle i loschi figuri, i quali 
pretenderebbero oggi di pre¬ 
sentarsi alle elezioni delle 
Commissioni interne, sono gli 
stessi che le Commissioni in¬ 
terne hanno distrutto, sono 
gli stessi che hanno compi¬ 
lato le liste di deportazione 
degli operai in Germania, so 
no gli stessi responsabili di 
tutte le peggiori efferatezze 
compiute nel corso di oltre 
vent’anni in Italia. 

Come c’era da aspettarsi, 
mentre l'indignazione dilaga 
nelle fabbriche, la direzione 
della Fiat appoggia in ogni 
modo lo pseudo sindacato dei 
fascisti. Difatti, mentre ai 
lavoratori è negata ogni pos¬ 
sibilità di movimento e di 
propaganda, i galoppini del 
la CISNAL hanno ottenuto 
dalla Fiat ampia facoltà di 
muoversi nella vana ricerca 
di suffragi, hanno ottenuto 
permessi speciali per recarsi! 
nella sede della CISNAL ed ; 
alle Ferriere si è giunti al! 
punto che un membro della) 
direzione si è recato a pro¬ 
testare presso il Comitato 
elettorale perché aveva re¬ 
spinto la lista fascista. 

R. L. 



Eleonora Gabriele piecpe a frank 

ROSSI DRAGO-TERZETTI ’BRASSEUR’LATIMORE 


PREZZI NORMALI 
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BABY JONES 
MORTA HAYNES 
JOHN HUDSON 

XwMARK IjOBSVN 



CAPRA NI CHE TTA 

K' LIETA DI INFORMARE GLI SPETTATORI ROMANI CHE DA OGGI 
VERRÀ’ PROIETTATO IN ESCLUSIVA IL CAPOLAVORO DELLA TITANUS 




in Ferraniacolor - di Alberto Lattuada 
con MARTINE C ARO L - RAF VALLONE 


OGGI « Prima » d'eccezione 
ai Cinema 

BARBERINI e METROPOLITAN 

.JÈÀÌNSBÌMÓNS. 

STEWART GRANGER 
DEBORAH KERR 
CHARLES LAl’GHTON 
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pendenti 

speciali. 


d a i concessionari 


9 miliardi 660 milioni 
il profitto della Montecatini 

1/ assemblea annuale riri 
monopolio chimico-minerario 
■ Montecatini » é stata convo- 
rata per II 14 aprile. Si ap¬ 
prende intanto rhe Potile netto 
dichiarato, che verrà distribui¬ 
to tra gli azionisti, è di 9 mi¬ 
liardi e 66# milioni di lire. Il 
dividendo sarà di 115 lire per 
riasruna azione da l.Nt lire- 


FUMATE pure 


DENICOTEA 


VI PROTEGGE 


» IX iX V tX C l S » .1 / 71 n ! 


DISFUNZIONI 

SESSUALI 

DI OGNI OOIG1NB 
Anomalie. Senilità. Cure rapide 
prematrimoniali 
PROF. DR. DE BEftNARDIS 
Ore 9-13 - 16-19. fest. 10-12 ROMA 
Piazza Indipendenza 5 (Stazione) 


EltDOCIME 

Studio e Gabinetto Medico per la 
diagnosi e cura delle sole disfun¬ 
zioni sessuali di natura nervosa 
psichica, endocrina. Senilità pre¬ 
coce. nevrastenia sessuale. Con¬ 
sultazioni e enre rapide pre post* 
matrimoniali. 

Granirai. Dr. CARLETTI 

Piazza Esquilino n. 12 - Roma 
(Staz.). Visite 8-12 e 16-18. Fe- 
sUvi 8-12. Non si curano veneree 


«eneo ESfUIILINO 

VENEREE Disfunzioni 

SÌWS.r SSSSUAL) 

VINI VARICOSI «a* nirnuu 
iioMiM OANGUt 

Muwf :M.r.caaofc tenucr* 
«GMumooaiiiutfMaMMi 


DOTTOR CTHAU 

ALFREDO a usura 

VENE VARICOSE 

VENEREE PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 

(Presso Piazza del Popolo) 
TeL 61.929 . Ore 8-2D . Fest 8-1 z 
Deer Pref N 21547 del 7-1-1952 


Dr. VITO QUARTANA 

Cura ernie ed idrocele senza 
operazioni con Iniezioni sclero¬ 
sano. Palermo, Via Roma 457. 




Itoina - Corso Iti nascimento. li - Tel. 529 UK 

. 1 # i9 re z z è /più bussi 
troverete i init/liori articoli 

DESTITI, GIACCK, PADTIIQIII 

IN LANA - ALPATEX - TROPICAL 

TESSUTI BELLE MIGLIO¬ 
RI MARCHE BER UOMO 
E ROMA - SARTOR MA 

Massime facilitazioni 

S <• n t » cambiali in banca 

Visitateci e diventerete dienti ! 


LA CAMPIONARIA DI MILANO 

Giungono le macchine 
dell’U.R.S.S. per la itera 


i GENOVA. 17 — Nel tardo po- 


rii no-.tr»-> sindacato unitario, 

(quanto tu CISL c la UIL. so-!meriggio di oggi dalla aìiva c 
‘no concordi nel sostenerli in!dalla coperta della nave sovie- 
queste trattative. Nel primo! ttea « Voroscdov », che da due 


Si sono incontrate ieri pres¬ 
so la sede della Confederazione 
della Municipalizzazione la de¬ 
legazione della stessa Confe¬ 
derazione e le delegazioni del¬ 
le Tre organizzazioni dei lavo¬ 
ratori, CGIL. CISL c UIL. 


della caiegona. in primo Iuo«o ,,,,n ‘° richiediamo Finimento) S'orni c all’ancora alla banchi- 
la richiesta delle 20.000 lire di del ^a.ario per eguagliarlo 
acconto alla 
per le qualifiche 

che l'esame delle diverse nm- 1 -\ionopono; nel secondo pun-,;" 
suoni relativo al lavoro straor-'to richiediamo la istituzione)!, nnc fi a '^-imposto di macchi 
:__ ._ . _, _, j. _ . , ine e prodotti dell industria c 


UVllV av.uvv ili L Gl -- , _ . 4- . -’O.. t t . Ir» 6 

la bavo graduabili H 110 ^ 0 * sia Pur basso ma mi- trea Porto di Genova, sono m 
itìche superiori, non- ! short*, delle lavoratrici de! V a,c J? ultime casse) in 

• delie diverse nm- 1 Monopolio; nel secondo pun-,,’ un „ V* nco di quattrocento r, 


dinario che viene imposto ne-;delia scala mobile di cui lai 


ideila agricoltura dell'U.R.S.S., 


Le organizzazioni »iei lavora-'gli uffici, alle indennità acces-categoria c priva e pcr-i "17"'”^: ',7'* ~ 

ton hanno esposto le loro rimerie e al premio di interessa- ciò sempre sottoposta a unaj |ico * ^ a^he questanno sarà 

mCnt °- fenili cilici f F »cra interna ziona- 


chiestc in merito «1 congloba¬ 
mento e al riassetto zonale del¬ 
le retribuzioni, nei particolari 
riflessi delle categorie dei pub¬ 
blici servizi. I.a delegazione 
della Confederazione della Mu¬ 
nicipalizzazione si c dichiarata 
pronta ad entrare nollesame 
Jdel problema complessivo. 


P Le trattative continuerannojgretario della Federazione po- 


E* stata sollecitato una re«o-i Sto , dc .! sa,ario a c f u , sa d . el 


lamentazione della assunzione! 
dei fattorini telegrafici e la si¬ 
stemazione di tutto il restante 
personale degli uffici locali 
Il ministro lia espresso al 
compagno Di Vittorio e a) 


il 25 marzo prossimo. 

Il compagno Di Vittorio c la 
segreteria della Federazione 
dei postelegrafonici aderente 
alla CGIL lianno avuto ieri un 
colloquio con Fon. Cassjani. 
ministro delle Poste, al quale 
hanno espuso io v>.ù imp.v- 


sielegrafomci. Romey, il rico¬ 
noscimento del contributo da¬ 
to daU'organizzazione alla so¬ 
luzione dei problemi dell’am- 
mìnistrazionc e del personale, 
ed ha assicurato il suo più vivo 
interessamento por ovviare a 
eduzione lo questioni clic gli 


tonti cd urgenti rivendicazioni sono .-tate illustrate. 


le di Milano. 

Nella Messa serata sono co¬ 
minciati i preparativi per la 
partenza, sul tramonto la «V»>- 
roscilov » ha tratto le ancore, 
dirigendosi verso Marsiglia, do¬ 
ve giungerà nella mattinata di 
domani; nel porto francese la 
nave sbarcherà altro materiale 
delle officino dei colcos sovie¬ 
tici per il dadiglionc doll'URSS 
aalla Fiera mtemazuonale di 
Lione; 

Del carico lasciato a Geno¬ 
va — gran parte del quale è 
, ormai sui carri ferroviari in 
— I concessionari spocia’ii partenza per Milano — fanno 
realizzano ogni anno 16-201 parte macchine « Zim » delle 


; continuo aumento del costo 
della vita; nel terzo punto 
chiediamo il rispetto delle li¬ 
bertà sindacali e il ricono¬ 
scimento delle Commissioni 
interne. 

— Ritieni che le rivendi¬ 
cazioni avanzate dalle tre or¬ 
ganizzazioni sindacali, a no¬ 
me di tutte le lavoratrici, 
possano essere soddisfatte dai 
concessionari speciali ed in 
genere dalle organizzazioni 
padronali':* 


officine automobilistiche « Mo¬ 
lotov », pesanti autocarri del ti-| 
po di quelli impiegati nei co¬ 
lossali lavori per il taglio dell 
canale Volga-Don. trattori.) 
macchine fotografiche c cine¬ 
matografiche, materiale ottico 
genere, utensili, prodotti del- 
ndustria vetraria, caviale sca-j 
tolato. vodka e conserve. 


Pastore decide 

di appoggiare la CED 


La segreteria della CISL ha 
deciso ieri - di partecipare olle 
niiruirire c all'azione di diviil- 
gazioac. nel Paese, dei principi 
informatori della CED, 

Onesti improvvisi slanci cedi- 
stì dell’on. Giulio Pastore, fer¬ 
vente paladino un tempo della 
-apoliticità - dei sindacati, han¬ 
no provocato non pochi com¬ 
menti. Dopo il suo viaggio in 
America — si osserva — Pa¬ 
store ha rinunciato a porre se¬ 
rie rivendicazioni alla Confin- 
dustria. ma in compenso ora 
offre ai lavoratori italiani la 
prospettiva del riarmo tedesco i 


CO 







Via Appia Nuova, 42-44 - Via Ostiense, 27 
Via Nomentana, 491 - S.R.L. 


fei ama unu h w irrn nm «-w 


I 


BRANDE LIQUIDAZIONE 


r A prezzi sotto costo . Alcuni esempi: 

PANTALONI PURA LANA .... f 

GIACCHE FANTASIA .’ * , 

VESTITI PURA LANA.’ . ’ ’ . 

VESTITI POPELIN PURO MARO , 

IMPERMEABILI PURO MARO.. 

PALETOT PURA LANA.. 

N. B. - Essendo io liquidazione di realizzo , non si effettuano 
Vendite Rateali, nè si accettano buoni di qualsiasi tipo 

SI VE.\D0i\0 STIGLI - BANCONI E VETBLVK 

atjt. a a 


1.350 

3.000 

4.500 

6.000 

6.200 

8.000 
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LA CONFERENZA ASIATICA SI APRIRÀ' IL 2G APRILE NEL PALAZZO DELLE NAZIONI 

U.R.S.S. e Cina accettano le proposte occidentali 
per la data e la sede dell'inc o ntro di Gine vra 

Eisenhower ribadisce il proposito americano di lanciare attacchi atomici indiscriminati, in ogni momento 
e senza consultare il parlamento e gli alleati atlantici - Il presidente esalta istericamente le armi nucleari 


L’UNITÀ* » 


TJenttifacU 


( innanzi lutto di approvare (dovrebbe partire, salvo poi. 
pienamente le idee espressela coinvolgere tutti gli altri.i 
da Dulles secondo le qualij in base alle clausole del pat-i 
[egli ha «il diritto e il do-’to atlantico, nel conflitto. 1 
III vere di agire immediatameu- ; Ma Ki-enhower si è spinto 
ha! te qualora si verifichi un at-, anche oltre, non escludendo 


MOSCA, 17. Un comuni- di Osservatore. La risposta Non molto diversa c la si-; I « (i it*ll in ra/inil i .innanzi tutto di approvare (dovrebbe partire, salvo poi, 
calo « Tass » annuncia questa dei fatti e, purtroppo ciò- inazione ver la Corca, Ricor-I . pienamente le idee espressela coinvolgere tutti gli altri,i 

sera che il governo * quelite. rern ovai il quinto nnnieer- (Il EjlStMlllOWtH* [da Dulles secondo le quali;in base alìe clausole del pai- 

rnn i°» nreldentail nono state dapprima Icsario del trattato di collabo- -— (egli ha «il diritto e il do-'to atlantico, nel conflitto. 

che la conferenza di Ginevra dicfiiciratioiii di Stasse il, se- razione stretto fra Mosca <- 1 WASHINGTON, 17. — Ilivere di agire immediatamen-■ Ma Ki-enhower si è spinto 
abbia luogo nel Palazzo delle condo cui 1‘America avrebbe Pilotiti Yang: nel celebrare hi presidente Eisenhower balte qualora si verifichi un at-, anche oltre, non escludendo 
nazióni, a Ginevra, il 26 aprile, continuato le sue forniture data, la stampa sometiin ha avallato oggi, nella stia con- tacco contro il ter-itorioi un attacco atomico in caso 

Il comunicato Sovietico dice: militari al corpo di speditici- affrontato direttamente ii te- ferenza stampa settimanale, americano o di uno dei paesi diverso da quello di un ptto, 

‘ « Il 17 marzo, il vice ministro ut* francese. Vi è stata, poi ma centrate della discussione r» t 0v [ formulate ieri da Dui-(atlantici ». Se in tale ipotesi'di guerra interessante il ter-, 
degli esteri dell’URSS, V. Ku- la nomina troppo significativa Ginevrina. Il ministro denti e- i t ->s sulla nuova strategia ato-:il capo dello Stato non s; ritorio degli Stati Uniti o dei- 
snezov, ha ìlcevuto l’ambascia- dei generali O'Daniel e V’nu steri coreano. Nani Ir. ha e- mica, e in particolare quel- ' comportasse cosi, -en/.i at- paesi loro alleati: nel caso.) 

tore degli Stati Uniti iiell’URSS, Flcot, rispettivamente a co- sposto in un articolo ver tr'\ :i secondo cui il presidente tendere la dichiarazione dei cioè, di quello die la stra-i 

Charles Bohlen. e gli ha iiiu- po della missione statinoteli- Isvestta i .successi che il suo jciegh Stati Uniti potrebbe or- Congresso. » egli dovrebbe tegia di Dulie- delini-ce' 

strato l’opinione del governo sc ( . f(( / f , mbasciatore in Indo- Paese ha ottenuto neìl'opein 'dittare un attacco atomico in essere incriminati! e fi»--e an ' conflitto locale ••. Riferen-, 

sovietico in relazione al «ine- ziri ; ora il primo non è altri di ricostruzione durante i sol (qualsia-i lungo e in qual- che impiccato». .do.-i m particolare aH’Iiulo-' 

morandum » del^ governo degli c /| t , ^ capo delle forze ante- sette mesi trascorsi dalla )ii‘-|-ia.-i momento, >enza atten-j A detta di Ki-enhower, cina. Ki-enhower ha detto! 
Stati Uniti del a marzo riguar- T i cani , pacifico c il secoli- ,ua dell’armistizio. Quel thè (dorè una dichiarazione di questo non .significherebbe ; che « -e è vero che la Co-, 
dante alcune questioni sulla ( j Q ^ sluto comandante delle adesso occorre alla Con a. (iq-;guerra da parte del Congres-1« scavalcare il parlamento ••. stitu/ione lieve essere sem-l 
preparazione detta conierenza j or: ,, j,i Corca. So- giungono fili altri giornali. <i.-„ e -en/a con-uìtaie gli al-‘ il quale potrebbe sempre P<e rispettata, è anche vero) 

Vi nt mi^inorandiim Pr iafferma- 1,0 renate, infine, la richiesta H missaggio ad una fase di|leati. «esaminare la situazione ejche non si può generalizzare 

va" che il governo degli Stati di inviare nel Viet Nani un Pace duratura e la ricnst tt u- f Eisenhower, come già ieri dichiarare la gnor:a neheiC che il vero problema con-! 
Uniti aveva discusso e si era fortissimo nucleo di « tecui- -ione della unità nazionale j Dulles. ha parlato di « rap- ore successive all'attacco ato- 1 siste nel modo migliore di! 
accordato su queste questionici*' militari americani e — su basi democratiche. ; presaghe •• atomiche, ossia di mico ». In altri termini, Ei-.ttju-.intire la sicurezza degli! 
coi governi del Regno Unito e certo non meno grave — la Nella Corra del sud conti- attacchi scatenati come rea- senhower -i ri-erva il di - 1 Sta!j Uniti». t 

della Francia. risposta di Eisenhower ad un aitano, infatti, l’allestimento zinne ad una « aggressione ritto di appiccare in qual-ia ( Successivamente, il presi-1 

«V'. Kusnezov lia consegnato giornalista, in cui noti si c- di basi militari ed altri tire- ài sorpresa »: l'etichetta di- si momento un incendio di piente ha elogiato la strale-) 
allo ambasciatore Bohlen un scindeva la possibilità di un parativi bellici, mentre il mi- fensiva che egli ha così ten- guerra atomica, chiamando |gia della guerra atomica, af-i 
«memorandum» nel quale vie- intervento aperto nel eonflil- nistrn- degli esteri di Si Man tato dj dare alle sue conce- poi il Congresso ,1 legali/-1 formando che essa .. è il mo-j 
ne illustrata l’opinione del go- f 0 , gualora qualcuno di quei dichiara di aver ricevuto /.ioni di guerra atomica non /are il fatti» compiuto. Allo'fi" migliore di adeguar-i aij 
verno sovietico sulla prepara- „ tecnici » venisse ucciso. Se in via non ufficiale da Wa- p U ò tuttavia ingannare nes- stesso modo. Dulie- -i era ri-'jcmpi e di mettere a 1 ruttoI 
zione della conferenza di Gine- CJ - tolgono tanto alla i>ifa dei shinpton. rassicurazione che suno. in particolare dopo che servato ieri il diritto dì lan-.i P’ogre-.-i tecnici ». Gli Stati ! 
vra, e viene in particolare pre- j oro „f{»c»ict», chissà poi per- a Ginevra egli potrà « boicot- essa è stata Usata per copri- ciare un attacco senza con-|Uniti ritengono che le espe-i 
cisato che la proposta clic la c j { £ j ( - ìnan( j ario proprio là farc qualsiasi decisione della ro l’avventura aggressiva in sultarc gli alleati, o consti!-■ > i«‘n/e della’ seconda guerra! 


1 J ,1 f * UU tr siuiu co III alluci tur a t'UC mi» mi Mdiu- Ufi LUiifiif.'i- n HdVdiLdir 11 |Jd: idiiinm» », ^ uaavir .wm-i 

preparazione neiia conierem* militari in Corea. So- giungono gli altri gioruaii. i i M , e -en/a con-uitaie gli al-! il quale potrebbe sempre P<e rispettata, è anche vero) 

tu t.inevra nei ^ aprile. «^r ma ^ no venute, infine, la richiesta H V assaggio ad una fase di|U»ati. «esaminare la situazione ejche non si può generalizzare 

va" che il governo degli Stati di inviare nel Viet Nani un dace duratura e la ricoslifn- ( Eisenhower, come già ieri dichiarare la guer:a neheiC che il vero problema con-! 

Uniti aveva discusso e si era fortissimo nucleo di «tecui- -ione della unità nazionale j Dulles. ha parlato di «rap- ore successive all'attacco ato- 'iste nel modo migliore dì! 


“»'•«”** ^ !“»*• doi» ! corata é? Commenta mamnor„„:n ... 

” LI "?™;* “• te Prova. «,».-« irotiitt. awSKVVE 


Corea. 


nevrà è accettabile. 

« Il •* memorandum » inoltre 
informa che questa opinione del 
governo sovietico è stata di¬ 
scussa col governo della Repub¬ 
blica popolare cinese il quale 
ha riferito di essere parimenti 
d’accordo ». 

Commenti in URSS 
sull'incontro di Ginevra 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA. 17. — Sebbene 

più di un mese ci separi nn-| 
coro dalla conferenza di Gì- 


bando soltanto i! parse a!- mondiale <iano ormai supe- 


Vavda non senza ironia . GIUSEPPE HOFFA II presidente ha dichiarato lento dalle cui ba*j raitacco* **at<» e •< si stanno preparando 

___ . _ . _ (per un tipo di guerra eom-j 

” ” ~ ' ■ pletainento nuovo, anche peri 

roteste In Francia e inghllterrailtii? i 

* 9 il putnimmiti piu prc/iuso 

er le minacce atomiche di Dullesiin^i 

.URSS -ull.i p.ict» iitumic.i «* 

~ . . " J al: è -tato chiesto di fare; 

Parigi chiede chiarimenti at governo americano — La stampa inglese riafferma Pesigenza che gli .wo ” 1 -1 /'tiiuavla 
Stati Uniti siano impegnati a consultarsi con gli alleati prima di coinvolgerli in gravi rischi di guerra ; it'-V ciur C Iltln . ^ nntU!: ' | 


Proteste In Francia e Inghilterra 
per le minacce atomiche di Dullesi 


nevra per i problemi asiatici. NOSTRO CORRISPONDENTE Dulles del 12 gennaio, in cui discorso del nuovo Pari ri- Il richiamo di Dulles alla rir< * , l ue '' , i colloqui s'* 

l’opinione sovietica q>u si m ——* ^ a j e .strategia fu per la pi i- vela quale miniera di sospet- clausola del patto atlantico [concilino con i progetti dii 

terroga sulle prospettive a- PARIGI, 17 — Le dichia- ma volta enunciata ufficiai- to verso gli Stati Uniti covi sull’intervento atomico in ca-I " ,,or: atomica puen prima 
perte dinanzi all’importante razioni rese ieri da John Fo- niente, non trovò il portavoce nell’opinione pubblica britan- so di attacco ad uno dei meni-[enunciati. i 


dichiara/mni in proposito. ; 
' Eisenhower -i è tuttavia 
, fiutato, addueendo In natii: al 
1 » riservata » dei colloqui, ci 
-i è e-entato altre.-i dal chia- 


fcniuinicnte che il successe titolo di rappresaglia, senza gretario. di Stato americano tenace un conflitto debba una decisione americana rag¬ 
gelici riunione .. è . possibile, essere^.impegnati a consultar- sono „state dpÈnitq “^Àmpor- essere, presa da un solo paese giunta senza previa consul- 

Occorrc però, secondo i so- si con i loro alleati atlantici, tanti», tanto impocianti. —o in consultazione fra tutti fazione con il governo ingle- 

victici. che alla base dei la- hanno suscitato un profondo ha aggiunto il portavoce —ji membri deH’alleanza ». se, tanto più che a Londra si 


Undici israeliani uccisi 
da elementi armati arabi 


cori siano messi due presup- allarme nella capitale frati- da meritare un più attento «Questa 


aggiunge interne a 


>iù che a Londra si 1 AVIV. 17. Un amo- 
u^iont uno inter- i s rnt*Ii4ìno c 
pxtensiva (n nrn- element. gioidani noi tlo- 


niù guella di un sècolo fa: a dal Segretario di stato ame- vita (il Manchester Guardian non sia una questione acca- ne ne ! corso della consueta n ‘. 
Ginevra i paesi di quel con- rienno. John Foster Dulles .. nota giustamente che esso è demica Io conferma lo Star, conferenza stampa al Fo reign d:tti 

tinnito tratteranno da vari a Le stesse informazioni uf- semplicemente « un nuovo quando riconosce che « nel °ff icc • e " portavoce ha la- ri ,| 

vari con le altre votare Sa- fìciose precisano che a Parigi vestito .. del vecchio ricatto passato l’America non sem- sciato comprendere di non m;itj 

rcbhn móndi difficile trovare " si è in attesa del testo uffì- atomico), quanto il suo ca- pre ha consultato i suoi al- condividere le accuse non Vi , ro 

ri.uoe quiìiai ui/jiiuc uuuu t , _ ,i„n„ t,_ .. i_ rìnrnmpntatp P Hi fattn-n Hi. 


bambina 


j; VOUllO Un U Ora SOllOIIIieaie «J.I.W Uirimn3i.i w V filmi- 

Za fi I» mo con- energicamente il dissenso j^tlìttoatomia! SC! ‘"' n! ‘" ! “ sull ' orl ° del,il Z ucrra 

oaZ’tdiJcndcf-à iemra>i VO> “d d o ai, c h , e CS, .ÌS e „d C „ !,n, ii ' E gld “ornare,,sibilo che 

1 1 , , punto dì vista del governo di il Lorciyn Office non desideri % ■ m M 

Si prenda la questione dei- Par j g j «tentativi di concilia- prendere pubblicamente po- VI HAIIlhlVtllI il AVI ICVAVl L VI 

l’Indocina che. dei due prò- z j one devono precedere even- sizione su tale scottante argo- m ■ ■ ■■BIBBI BM W 1 li» BB MM ' KB B III RII ■ BB 

blemi inclusi nclVordine del tua i 5 rappresaglie». mento, anche se è ben noto' mw w w 

giorno ginevrino, è in que- Informazioni estremamente che Londra ha chiesto in più j a« I ji ■ a > ■ 

sto momento il piu dibattuto attendibili assicurano inoltre di una occasione schiarimeli-] M #%■ fili A BliWlACIfVlfll C!11llAVC!fiti 

Ln sua soluzione, pensano «che «gli ambienti ufficiali ti a Washington: ma ii silen-i IIKI BIBBR !■ Ili |J ;? ■ 1 ,;V“r U: - --il ,’V | U 

sovietici, dipende cssenzial- francesi sono rimasti imba- ufficiale non basta ad! 

mente dalla Francia: il desi- razzati dagli accenni di Dui- impedire che un dibattito sul- -*-—---—-——- 

derio della nazione francese les a un possibile rinvio della gravissimo problema si apra 11 1W |I',..,,L,| ....t v .. I ...i,.., 11' ■» I ii ■>». « 

rii porre fine alla guerra fu conferenza di Ginevra .sul- ^ eri hi questione e stataj «I ( OlllcllHlclll II ll<lll((M (K 1 CdlllpO 111IK ( 1 il lo s«l I \ tl lo «111 Ultimo 

probabilmente, il fattore de- l’Estremo Oriente ». r t '? n ^ istillili* (lilllil (il t (Il li I - \. Indocina ili allarme per la l)a!ta"lia 

cisivo che rese possibile la « Gli ambienti ufficiali pa- Hoare-Belisha, il quale, riap- ____ 1 _ 

convocozioìw dcll’iiicoìitTO. rigirìi — sì dggiung0 non P^rso alla ribalta dopo novo 

Ma quando Lanicl dichia- vedrebbero di buon occhio un ® n . n * ^j assenza dalla vita po- p^L NOSTRO CORRISPONDENTE Gli .-carsi rifornimenti e iichi di ùi-turbo c«»ntr«* i !>:*•-1 

ra che. per trattare, la Frati- tale rinvio; il governo dì Pa- htico, ha dedicato il suo pri- - rinforzi vengono lanciati u;>I- oli nu-ti fiance-i di-locati 

eia esige dall’esercito del rigi intende iniziare al più P 10 discorso alla Camera dei PARIGI, 17. -- ;i ponte falto coi paracadute, ri.» .crei lungo i due a-'i. La lotta mo- 

Uict Nani l’abbandovn di in- presto discussioni con le po- Goras ad una denuncia delle aereo di Dien Bien r'u e .•ti- che devono superare es^i -i:-.-- segue anche in tutta la regio- 


MICA TREVISANI |veio atti, di ««erra 


» ivi I» MI i U VOI»l(UV/l’V v»» . IW UI^VUOiJIWII I VU1I IV « | . t 1 l| IIV 4 V»/ ' ••-il » •• ■- • •• Vile .TU I Ui V. JI -4.. l | II» 1 M «Il ItUlll I I» 0,1' ' 

tere regioni oppi liberate, of- lenze asiatiche al fine di son- -«Eff* - ° Se ,ennc | 17 - t ' ” np|,a jnientato. Le truppe collin a- si una vivace reazione m a*- n<* de* Delta con giavi perdi- 
irc proprio l'esempio più fi- dare le possibilità di porre s 1 * e ? ,a americana. liste ,-ono isolate dai ino.it ), tiglicria. D’ora in ora la *.»•••- i t * i»e.- »li occupanti. 

iiicn di mancanza ai ogni rea- termine al conflitto indoci- Dichiarando di condividere chiuse nell;i fortez.za p.*-:.i .» -a si stringe: un portivoie A Parigi, la -itua/ioiu- i:u- 

lisnio politico. In sette e più nese ». * a protesta del ministro sud ovest dal centro ami.do dello -tato maggiore ir*ir.«-« - filare viene con-ideiaia «la¬ 
mini di guerra. ì francesi Inni- M. R. esteri canadese. Hoare-Beli- ( jj i)j e n e costituita :la un ag- -e ha dichiarato a Saigon . no vi-.-iina. Un apposito con.-i- 

no subito una serie inintcr- . S kk SI y chiesto quale valore glomeiato circolare d: eeut.-ì:-oldati deiresercito p>>p.»’.:'n |»fio dei mini-tri. riunito -la- 

rotta di disfatte: pretendere I £01111116diI IflDlBSI * -J 3 a can7 . a c ? n é' 1 . ‘ a *' di resistenza r di nidi di a -Jerano pervenuti stamane f.;:.> mane, ha t—animato le ultime 1 

adesso che le iorze di libera -| _ " uniti, se questi ultimi si ar- ni j automatiche, tutto ne»;-.a ottocento metri dai.- tenda notizie .lai fronti ma nulla! 

:ionr vietnamite concedano wncmn roouispnwmrNTP 1 .P ref ? de *’ e nc» alle due piste di aiter-.ig-ldel colonnello De Castr-e-, ^ è trapelato -ulle deci.-mni. E' 

a Ginevra audio che i fr«w-| DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ; u mlatera lmente dee. sto me he gJ „ ed . )gU accantonamenti J~he solo alcune pattuglie t. a:.- -fato re-o pubblico -olo il te- 

cesi non hanno ottenuto cci2 mvnRA it ti Fn«>;nn!ìnf*A .a francai. ce>i arrivate di rincalz.i -!<» dì un inr^auuio inviato 

« napalm c coi corri «rmafi. i ..vano -alvato ,1 conan-;.- ‘dal governo a, combattenti 


MAGAZZINI al( f 
STATUTO tfrmct 



, CUCINE A GA S 

\MOBILI METALLICI 

- nuova - 

produzione inglese 

BACCIANINI 

PIAZZA DEL PANTHEON . 7 
VIA DELL UMILTÀ', 31 


(PICCOLA PIIRBI.IGITA’l 


Il t CHPUHI IAl.» i. I< 

A. APPROFITTATE. Grandiosa 
svendita mobili tutto stile Canili 
e produzione locale. Prezzi sba¬ 
lorditivi. Massime facilitazioni 
pagamenti Satua Gennai» Miano 
Napoli, Chiaia 2.18 

UNA INSUPERABILE organizza, 
zinne al vostro servizio. Pulizia 
elettrica dell'orologio, massima 
garanzia, tarlile minime. Vastis¬ 
simo assortimento cinturini per 
orologi. Ditta Riparazioni Espres¬ 
se Orologio di Alberto Sogno. Se¬ 
condo tratto Via Tre Cannel¬ 
le 20. 4444 R 

« t sui» uni -ìi-mk i ■ 

A. PATENTI Diesel scoppio sol¬ 
lecitamente economicamente *AI- 
l’Autostrano » Emanuele Ffllber- 
■ to CO. Via Turati. 


OSTETRICA Gina, iniezioni. Via 
Roma KB. Napoli I Largo Cantai 
teletonn 21142» 

Il Oli ASSONI U 12 

ASTIGMATICI - MIOPI - IPER 
METROPI - ordinateci ln tempo 
gli occhiali GRADUATI da sole, 
UNICOLORI. Bellissimi colori 
selettivi trattaU scientificamente. 
MONTATURE MODERNE, ultime 
novità. GRAN MODA. VISITA¬ 
TECI SENZA IMPEGNO. OTTI¬ 
CA FULCAR Galleria Stazione 
• ni. Aperto anche festivi. 

MACCHINE MAGLIERIA migliori 
Marche - Moderni apparecchi per 
maglieria spedate. 8x60 Dubiel 
3)0.000 - Altre occasioni. Prezzi 
concorrenza _ Insegnamento gra¬ 
tulo - Rateazioni Via Milano. 40 
Roma. 


il ricamo richiede 


precisione e pazienza 






ILA 


na la pazienza richiede 
a sua volta animo sereno • 
ncr\ i a posto - fegato in ordine 




*• napnbn 


c-onMn»;r\ 


;u ('«imbattenti 1 


AVI 

W 

Wjl 


m 


M’I. 

•in»*» òrnSè 




in così paziente lavoro 


cese è diviso circa l'atteqgia- 
mciito da adottare nella que¬ 
stione indocinese: diversamen¬ 
te dalla ’i aggiornala dei ore 
colleghi. alcuni ministri si rp- 
pnngono alle pretese I: La¬ 
vici. che un giornale ameri¬ 
cano definiva "fortu^at.nrrn- 
tc (sic!) inaccettabili per il 
Viet Nani ». E ’ inoffre palese 
rhe. alia posizione vc<'o rea¬ 
listica del primo ministro, non 


— ideila vallala come due blu a* MADRID. I». -- I.e notizie 

ir clic MTTlur ! - v - «> due imbuti c*Mt:b..- ehe pei vengono oggi da Si- 

Lt J)Ut VII llmfc. [cianti. E-<ì rinchiudevam» e viglia nella capitale .spagnola 

- [proteggevano il centro ab - - s 9 no u» 0 !* 0 b ,u scarse che nei 

• ' .'tato e. a sud-ove.sl. i! campo scoisi. Rendendosi con- 

4T !■ mmm mm i trincerato. L’attacco deei.-it.- f°., quanto gravemente esse 

BU ■#KJ1#BVBf !di sabato e domenica -r d .<j n .' influiscano sull opinione puo- 
m 9 • il capo-aldo a nord-e..-. V b,,Li ' j 1 governo franchista 

_ _ ^^.leiorno successivo cadev., ccrc; * dl impedii e cne se ne 

C| WB lCOi che duello a nord. D ;i .ei»*-.-i %e ” s;a •* conoscenza. 

tquatlr'ore. quindi, delie Liei ^ stato tuttavia confetmato j 

------ - 'lettere « V » n e resta una ,o-!? he 1 Uì Cltta andalusa e statai 

. .... I, „ •_ -, _„,teatio anche oggi di nuove: 

nelle ultime oie a decine ci: | -**- ° ìc “ "PPe popola , ^; n ■manifestazioni e che vi regnai 

• l t _ t net riinrp dei r n ,r ! *“ •* 11 ** 


I.e notizie 


LA CORSA AL RIA RMO NUCLEARE FA GIÀ LE SUE VITTIME 

Cinque moribondi in Giappone 
per la pioggia di cenere atomica 




m 



Altre 


• un fermento vivissimo. I tram 


sono affatto estranea ’zr ore-- TOKIO, 17 — Le con- al cuoio capelluto. Jnelle ultime oie a decine diì !a - 0 ^ truppe popolar, S4 ; n,, ;m;in jj cs t nzjoni L . cì - iC vj , egna 

sioni degli Stati Uniti. A òfo- dizioni dei ventitré pescato- La .-tampa dedica g.an migliaia di chiamate. ( pervenute nel cuore "C! n ur j un fermento vivissimo. I tram 

sca si è. auindi. indotti a cer- r j giapponesi del Fukuryn parte delle prime pagine al esperti hanno accerta-...»,j^r.: hannr » '«rcolato per tutta la 

enr di stabilire che cosa ro- M a r u colpiti dalla pioggia dramma del Fukuryn Mara cho ; c radiazioni si fan -1 5 a ;giornata semivuoti e scortati 

gliono i dirigenti di Washm- ài cenere radiolina in segui- le fotografìe dei vi-i anno- no -entire a venti metri dil che ■' c< ’ aa,,n, ' aj *! ,a "R’Ida agenti di polizia armati 

ofon. visto che la chiare del to agli esperimenti atomici riti, del battello, dei merea- distanza dalìo -cab* del Fu-t**-'* 1 * na . nn< » S> a cininnciatoj Nr j|., mattinata, gruppi di 
problema sì trova nelle faro americani del 10 marzo van-|ti deserti dove i! tonno rn- kurqn Mani. Il peschereccio ;a<1 ,nvc -tire « 1 capo-aRio ""'‘‘^dimostranti sono tornati a 


4IbLCI0RA 


iani qi/auro »?? quelle no peggiorando. Il numero diìdioattivo 


invenduto incmiiato d* cenere atomica ; a 


ziunii^i eludendo la vigilanza 


dei francesi. - quelli in pericolo di vita c campeggiano .-ut giornali ri- è stato perciò rimorchiate! . * , * ‘opocina coniroiiat.i dell;: polizia, ed hanno insee- 

Le notizie non sono certo salito a cinque. chiamando alla coscienza di f UO n de! porto. lontano dalle! da *. colomali&ti e praticamen- nato in numerose zone della 

rassicuranti. Gli Stati Uniti j disgraziati sono stati tut- tutti gli orrori non lontani altre navi, e sarà incendiato| ,e ,n n ‘' ar . me J )ei -, .citta manifestazioni dì nro- 


non desiderano la pace ut f p - ti internati in ospedali e al- di Hiroscima e di Xaga-aki. al termine dell’inchiesta. ibatlaglia di D' en testa. 

docina: Io ha scritto la toro cuni di essi isolati. La mag- Il tonno radioattivo conti- ___ .la pressione dei soldati di Ho L'episodio più clamoroso si 

stampa e lo dimostrano i loro §ior parte di essi stanno per- nua ad es.-ere ricercato da . , . . !CHi Min si esercita da qual- (. avuto presso un capolinea 

atti. Àia non vogliono, forse dendo rapidamente i capelli appositi e.-perti per mezzo IStltUlfC IC dfltDdS(l9l6 tche giorno un do dappertutto, periferico delle linee tran- 
nnehe Qualcosa di pcaaio de »- e accusano lesioni e gonfiori dei ricercatori Geiger, ma si Fimcc l'C M Ier * la (^ rrata por- viarie, quando gruppi di di- 

Vattuale situazione? N o n in ogni parte del corpo. Ai calcola che es-o sia stato iTd I UKM 6 I t^lTTO 1® a d Haifong è saltata anco- mostranti ivi affluiti hanno 

stanno cercando, cioè un dc- giornalisti è stato permesso venduto in almeno quattor- - ra una volta a 19 km. da appiccato il fuoco a una pic- 

ricolójso aìlaranmentodel con- di avvicinare soltanto due dici prefetture, prima che la CAIRO, 17. — Il governo Hanoi. Parecchie migliaia di cola cabina di legno della 

flitto piuttosto che la sua so- delle vittime, che sono ap- notizia della tragedia -i dif- egiziano e quello dell'U.R.S.S. vietnamiti minacciano la stra- azienda tranviaria. I rottami 

fnrione? La domanda è posta riarse col volto annerito dal- fondesse. Si sono avute per- hanno deciso di elevare le re- da e la linea ferroviaria, vere anneriti della cabina. legati 

con schiettezza in un autore- le ustioni, con le orecchie ciò scene di panico e mani- cìproche rappresentanze diplo- e proprie arterie vitali del con funi, sono stati quindi 

vale articolo della Pravda. rosse dalle piaghe e il cranio festazioni di psicosi colletti- maliche a Mosca e al Cairo al Tonchino. Essi hanno lanria- trascinati attraverso le vie 

firmato col noto pseudonimo rasato per consentire le cure va; i medici hanno risposto rango di Ambasciate. la notte scorsa vari attac- cittadine, I 


non desiderano la pace ni f**- ti internati in ospedali e al- di Hiroscima e di Xaga-aki. ni termine dell'inchiesta 

fiocina: lo ha scritto la ’orn cuni di essi isolati. La mag- Il tonno radioattivo conti- ___ 

stampa e lo dimostrano i loro «ior parte di essi stanno per- nua ad es.-ere ricercato da , , , . - 

atti. Ma non vogliono, forse dendo rapidamente i capelli appositi e.-perti per mezzo ISTltUIVG KÌ dflìNSCISl 
anche Qualcosa di pcaaio de>- e accusano lesioni e gonfiori dei ricercatori Geiger, ma si i»imc« »» M 

ì’atruale situazione ? ,V o n in ogni parte del corpo. Ai calcola che es-o sia stato iTd I Uhm C I (QulO 

stanno cercando, cioè un dc- giornalisti è stato permesso venduto in almeno quattor- - 

. • .i : r _ _u « _ J : __r -a 1 ir * » 
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la caramella che contiene inalterate le prerogativa 
del noto aperitivo a base di carciofo 


( 


) 
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« L’UNITA’ » 


-Xln [tatiina della dottati 


\ 


nuova, scopa nuova 


Oggi, in seguilo alIVsplode- nata muffita e sfilacciata, di 
il* dd glande scandalo Mail- cui nessuno si è mai sonito 
taglia, una paura verde l.a se non per hurlu. 
pie-.» la classe dirigente: clic Le donne sanno, oltie lut- 
d giudizio del popolo italiano lo, che a manovrale la scopa 
mi tanta corruzione e inulto- occorrono delle braccia robu- 
*4111110 si ro\esci su colmo che ste che non abbiano paura ilei 
hanno nelle inani le leve del- sudiciume, 
lo Stuto. E’ infatti prupiio E’ possibile ottenete questo 
quello che sta accadendo. Mai dal governo democristiano!' 
ionie ora e avvenuto che le Non ci sembra possibile. Mil¬ 
ita iole, la versione, la tesi dei le volte '-min si oppiali scan- 
lomunisti sulla cori azione, co- dati ueirammiuisli.izione ilei 
me conseguenza ili un regime beni pubblici —- si i nord ino 
di urbitiio politico, penetiino quelli denunciati ila Viola — 
nelle case delle famiglie # ila- o sulla con azione — si iìcoi- 
liane e soprattutto colpiscano di l'onesto di Dado Ruspali 
le donne e portino anche pei il liaffito di oppio. Ma 
le piu impiepaiate, a tinte un tutto è stato accuratamente 
giudizio sulla società clic <i seppellito, ingoiato; la gente 
intonila. semplice ha visto computile 

I giornali della hoighcsia 1 ‘ siompariie le accuse ionie 
italiana, dopo «iverci tacciato l ,( *£ nn giocai di |ircstigio. 
per tanto tempo ila mentitoli. fo^se mona Wilma 

condili oiio in mai la «, nn/ni- Muntesi, si chiedono le donne, 
<:ii t i per Li divisione (Ielle re- P*‘t c|Uanlo tempo si saiebbe 
spniisubililà, perchè la vee- proseguito così / E quanti 
i Ina distinzione lui reprobi ed marchesi s Montagna si lio- 
oncsli torni in niffolo. «(Questo vaino annidati nei posti dove 
affare non deve ililataisi fino 1 nlfan possono ess, re 

a diventare un processo ad coiti pulii'' 

una classe, a un regime, u mi *’■ ‘inalili evadono il li- 
.sistcma », implora il Corride s< ° l ,l ’ r smanie ingenti, ineu- 
t lellu Seni ed altri giornali ag- ! H: «* di famiglili..tulli 

giungono. copic*mlosi sotto le 1 giorni, pagano allo Stato, 
spoglie di un’interessata sag- s, .dln miscia spesa, migliaia 
gezza; che in ogni cu- lU h ."’ I"’ 1 ' ""poste mdi- 
tegmia sociale esistano licitili- l'otto¬ 
ni spicgiudlVati, viziosi, fnoii *1 pioblema non è dei rc- 

della legge scritta e della ino- probi, in un mondo ili cbr.iva 
lale è fenomeno di ogni tenr gente: il pioblema è quello di. 



LE VOCI DELLA 44 PICCOLA POSTA „ 


Anelito alla cultura 

La popolare 1 scrittrice Renata Vigano risponde alla nostra inchiesta fra 
le redattrici delle rubriche di corrispondenza sui giornali femminili 

l.a pinna volta mi nacque pano anche il lume. Ma ormai da ogni parte d’Italia, è come mici incarichi, differenti tra 
tentazione di una corri- in casa abbiamo dei libri che tastare il polso al paese intero, ioni sebbene a piima vista 
oudeiiza dalla lettera di una non bastano: ” Rina o l'auge- Eunziona da tre anni e si in- somiglianti, laboriosi e spino* 


spoudeuza dalla lettera di una non bastano; " Rina 
ibracciante: P. (>. di Campili- lo delle Alpi", "P 
'lo (Argenta). Eia una lettera sangue” e "l.a ver 
I iscritta bene * anche se In- marinaio", libri d’ 


ma o 1 auge- 
" Passione e 
vendetta del 


titola « Fermo posta ». 


per i In li voglia prendere 


I ramontate per loiz.i mag- in nninieia non sbrigativa, ma. 


iiivivtiu vi v i » i ■umili in iv t tizi f ti lini-; - **» umilici»* iioii ipiiu » il, ititi, 

d’ainore di giore le < Lettere ad Agnese nei (tinnito possibile, sciupo. 


sognava ogni tanto saltare u tuia volta, storie che non si sul quotidiano, «Fermo 


«Flore ilella Pace» è il nome «he l.eoniila Kolesnikov, un selezionatore «li fiori e piante 
inulto noto ne 11'CltSS. ha dato at| una nuova varietà di lilla da lui creata. I tiori sono ili 

lOtnie rosa acceso e prof Minatissimi. 


piedi pari fossi e pozzanghere 
nell'oitogi.ifia e nella sintassi. 
Voglio din*: scritta bene col 
pensieio: sensibilità ed tiina- 
itila di una intelligenza fiu¬ 
tile se pure incolta, pezzo ili 
lena senza semina che aU'iin- 
piovviso si copre ili fiori. La 
semente nulla o quasi rac¬ 
contava ili «e. Diceva: «Sono 
lina brut c ialite . Titolo ili 
olirne e presentazione. 

Diceva: «la seia d'invemo 
si la un po’ di veglia nella 
stalla. Enei legge: e gli altri 
stanno a sentire e a tutti pia¬ 
le tanto che se m la tardi pa¬ 



rino po¬ 
mi» non 


A IIP' IIP U IN 


IIIJ) I < 0 > .IO) A 




sul quotidiano, < Ferino pò- lesa ed attenta. Così ho ter- 
— sta > ha riassunto la mia non eato di fan*, così cercherò fin 
| lieve obbligazione. quando avrò l’impegno di ima 

Così, attravciso le Sem- - piccola posta» come quel 1 i 
re ho avuto la fortuna di fnrejdi / Noi Donne » piczioso af¬ 
ona idea chiara di quello clic|testato di piogrC"0 e di evo- 
sono in maggioranza le a»pi-,lozione thè v iene da ogni p ir- 
r<izioiii dcj corrispondcnii. i he te d'Italia, prova ilei grande 
non tinte donne scrivono a cammino percorso dal nostro 
«herino posta». Chi ha fatto partito e certezza di quanto 
simili esperienze ilice: i La- di piu ainnru da esso sarà 
more», lo no. fatto 

I a muggini palle, siano un- RENATA VIGANO’ 

mini o donne, si rammaricano —* 1 '— - - 

di non aver potuto studiare. UNA BUONA 
Anche quelli che ricorrono VfYTTyi A 

per altro consiglio per solito I 1 /jIA 

incominciano chiedendo si i>- , . .. ~.~T 

sa ilei loro stato di inferiorità , l . »‘ l P n ‘ V',V° 

nella cultura lamentandone lo 1 . e k ‘ ,,rK t. t,dla Pa - ,na fkl|a 
ostacolo finanziario. Se faces- (la "n;> J-Assor,azione « A.ni- 


RENATA VIGANO’ 


UNA BUONA 
NOTIZIA 


, MI . una società, «li un mondo cnu- 

l'.iò bustaie alle donne ita- f >" .modo che, mentre 

liane, per giustificare quanto 1,1 '*1'}*"'"»" delle donne 

avviene, dire che il male vi è ‘‘mphe. non invano nt uaz.o- 
.senpre stato e sempre vi sa- m ’’ V 1 'djm'a, per . ceti pn- 
nP No ili sicuro. CJ’è un vec- d. a. ricch.re slr 

chi.) detto popolare che affer- di n.eni.,c v.l.. ,l.s- 

...» come l’esempio venga dal- , soI "»V • '‘•deic le leggi 
. ' _, r . base ili una società « iv ile. 


Linea spigliata 


giovanile 


’«he costoro raggiungono Isti 
ir l M * r cento, senza temere di dn- 

■fj - ' vCr a I > La s >s«i r e la quota. Nel 

x disegno «li questo rimpiau’o 

~ . e ad e^so strettamente legate. 

_ ena a 'sano_ trovo Laspirazione alla pace 

divertono neppure i bimbi da ! ,d ,noml °’ hl . “ ,srie,ua 1 c - ,ella 
" seranone ”. Vorrei sapere da d ‘ u ” cce t sana P (;r migliora- 


lllvwiUIMV llUIll l UH (Il MtHI I» - | I 11 • 

sa del loro stato di inferiorità , l , "‘ l n no,1/ '“ P , r V'V° 

nella cultura lamentandone lo k ^rii. della »• Pagina della 
ostacolo finanziario. Se faces- donna >. L Assoc.azione « Ami¬ 
si una statistica, potrei .. U r ! dell Unita » ha coMi i.ito m. 

che costoro raggiungono I sti Co ' n l )lf f Centrale 1*ilod.a.n- 

per cento, senza temere di do- nu,,KO clie P r «P«»<■.; ' *.'<>1- 
i. v,.i gere una attinta di dilliisionc 


culturale «ittravei'O ruppre- 
scntazioni teatrali, e nello 
stesso tempo di scoprire e va¬ 
lorizzale elementi giovani clic 
abbiano attitudini in que-to 


ovveio Co¬ 


luta. di' eludine le leggi .S’h/Ic cotoniti* copertine del- "«»« marinara I 
isc «li una società «ivile 1(1 Sviste di moda appaiono i saranno morbidi. 
Ma è chimo clic prima cura e le farfalle accanto ai le curve del cori 

* ... AT ..ii « . ■ .1 _ ll/tf f «. Vini f >,l/i ine/ 


mira I •> uttUenrs > 
norbidi. sei)mra imo 
del corpo, avranno 


me possono pensale elle tutto r.iciun di. lice. «I 

possa esseri; messo a «««cere , . , 

pei eliti gli imputati \‘’"gono . 1mo perche la di 

giudicai, «lai ì«m. «.mie. ve- j j „ nj UìUt , 

sul. ila integerrimi Catoni^ , lll( Mtl(lo |, 

I n proverbio mo to noto alle . fj i < | t .U’i„terp.eti,/i«n.e «I 
doline e che per la casa mio- 


, , .. ic conilo ic nonne cnc no- ... mr,/»,, 

‘he tutto j ||in ,|„ |,c,e. di arrivala la primavera, non 11 .... . . . . . 

a lacere , . .!■ ■ ■ . . : sono dubbi lina fioritimi ili boleti sono 

.. lasciale nell abbandono , »om> dubbi. (|| , n0(l(l ( , rll() colore 

bambini. Ino perche la «li- Sfociamo le must . dell'insieme n d, colore co n- 

stinzione tia linoni c «aitivi citiamo di trarre, da tanti (Ir tmstnnte. tapiniti in rotondo 
vali* f|iliiliti» un solilo bucato senni, accenni ed annotazioni o quadrato, filettati o sem¬ 
ai fini deH’interpictn/iimc «li qualche suqporìinenta. pini, e si mettono sui vestiti 


riviste 


, ii iii’r.ii, mmi,, .Hit n j rini di’irinterpietn/iinic ili qualche supperimcnto. pin i, e si mettono sin vestili j 

i oiiiii. « tIII; p a asa i quella che è la volontà di tilt- Questa primavera vestiremo da mezza staffiline come su 
va accorii: una scopa ninna. j ( . € | 11I|M0 itulinuc: lar pilli- [ r piacclte corte, bianche, ro- quelli estivi l.a moda dei bo- ij&Zszr 

.via se la casa e vcecina, si: la / |. | ,|. nx ,. r o. presto e piofon- mi, pialle banana, rosse, su Ieri ha portato di conscqueu- 

ca**a continua mi esseri: ra P~ di,mente neH’iinin» modo pus- sottane priqc. Di taplto dritto Za il tapi io delle sottane e dei 

presentnta (Ini governo clic s jj ) jj | .. luiendo impugnale la ambedue, .scinn nuiTiichr in- vestiti motto alto uri punto 

precedette il 7 giugno. In sco- st .opa a «hi sappia e voglia (/ombranti, con colli piatti della vita. Rivedremo così , ' 


presentata dal governo clic 
precedette il 7 giugno. In sco¬ 
pa sarà qiicllu di prima, gra¬ 


fi med re aio 


adopcim la. 


M A.M. ‘schiacciali, aneppianii qiiellilcorsclti che arrivano sotto al 


UNA LETTERA DELLA SCRITTRICE FRANCESE ELSA TRIOLET 

ALLE SOItELLE ITALIA.XE 


sorelle italiane 


diritti. 


questo 


Idi macchine, in queph aero- Inirc del loro ficài messo in 


Anche quest’anno, il «torno duci paese, le donne non ri- dromi, in quei soldati stra- salvo. Voi vivete in un paese 
dcll’X inarco le donne del nuoceranno mai al diritto di «ieri... tutto ciò richiama Un che per secoli le interré e le 
mondo intero si sono rumile difendere l'infanzia. Unu don - troppo un passato recente invasioni hanno lacerato. <* 
nei piccoli pillarmi a nelle 1,11 cltc l,a partecipato «dia di- perche mini donna non sap- dal quale ci mene il simbolo 
orandi città ver trovarsi no- fesa dei Rosenbcn /, .soppor- pia cosa siqnifichi per lei. per delle donne di Roma e di At¬ 


tira udì città per tradirsi i/o- lesa avi nostnocrif, soppur- 
milo a politilo e difendere in- torà la sorte che i lualcuno in¬ 
sieme ciò che oppi e domani Preparare ut loro fiali. 

può rendere miphorc la vita. Michael e Robert. Luccunl- 


fesu (lei Rosenbvrif, soppor- piu cosa siqnifichi per lei. per delle donne di Roma e di .Ai¬ 
terà la sorte che qualcuno tu- tutte le donne, per tutti 1 ha che si trupponpono vi «uer- 
tende preparare ai loro fiali, bambini, per l'umanità intera, rieri « nmbuttenti. Sempre, au-l 
Michael e Robert? L’uccuul- Xnrnllc itnlinne. m vi ;scrivo t c he nell'antica schiavitù, le ! 


Le forze delle donne aunien- mento con cui 


lana con l’allarparsi dei loro tendono la pace, esse lo (te¬ 
orizzanti: per coloro che un- cono ai loro Itqlt: e tu difes'a 
cara portano il velo lottare e ( f‘' 1 loro bambini e la difesa 
difficile piu di quanto lo c tuH 1 » bambini, t, all a ino¬ 
pe r coloro che più iiurlcci - rr • s * deve tale accanl- 


Michael e Robert : E accani- Sorelle italiane, io ri scrivo eoe uvii uniua scmavuu. ip 
mento con cui le donne «li- àci questit terra traucese come donne d Italia, nella coscien- 
teudono la pace, esse lo de- i a vostra ancora tutta scoti- za universale, si sono alleare 
vano ai loro fiali: e la difesa volta dalla querra: sapeste P* 1 ' alte idee umane, e 

dei loro bambini e la difesa come tutto quanto accade da p a l° r o immagine, grazie ai 
(li tutti i bambini. E’ all’amo- q,«j p, sua eco. quale Pittori e ai poeti del rostro 
re i he si deve tale accani - fiducia donne e uomini diIsi unisce alle più no- 



scrunone . v orrci sapere ila 
lei che è istruita e ha letto 
tanti libri che mai. s ( * ce ne 
Mino elei belli che anche noi 
ignoranti possiamo capire, ma 
fatti per adesso che ci sono 
tante cose da piangere nella 
vita e laute «ose ila fare per 
piangere di meno ». ' 

Dopo questa, a tratti, nccvc- 
vi> lettele ila cimosi enti e ila 
sconosciuti, da amici e nemi- 


re i giorni futuri per vincere u, ] l, Po- . . 

miseria e disoccupazione e ih- . , "'"'i 1111 ' 0 


miseria c disoccupn/ioiic «■ «b- 
fendere i diritti di un ordine 
nuovo in cui i lavoratori sa¬ 
ranno classe dirigente. Poi. sì. 
ecco anche l’amore, di ogni 


siderano daie il loto apporto 
a questa im/itiia del Cenilo 
Filodrammatico, «he inizierà 
Ma biev la sua aiiiviii ìih- 
sono isi rivolsi presso la sede 


peso e genere ed età. E via v a la M ‘ ,lc 

gli altri problemi, difficili fa'- ( ( ‘ . C( * n,r V- “ Rh,u “; V 1 
voi.a a risolver-i. facili pc * plli * £^rdonata n 4 (telefo- 

contro a mettere in errore !a - , 1,1 ; “■*, V 


.■vi umnvmti» un cullivi v i . ■ .. I 

ci: mi sottoponevano casi di ; ,,,alr son ‘° ^ h ' io \ 

coscienza, mi chiedevano con- « 

viu'lt n.iift t (itiitimrif Nifi f.ilfi! ‘'J)OH^tU)lllÌ«|. 


Luiuf u iftu /fimui . ' .----- --- .... . 

pano alla ritti del paese, ma e I amore e ami forza Francia /tanno nel rostro po* 01,1 «spira.tori 

difendere i diritti delle donne irresistibile, lotti per o con- polo, nella sua crescente co- «Quel 

non significa difendere sul- lro qualcfic comi. Di fronte scienza per ufi interessi del- Danielle Casan 
- - ... . n /| a (jo mini atomico la forza l'umanità. rn ■'■oin tinsi 


sigli panni opinioni -ni fatti 
più disparati, giudizi su ten¬ 
tativi letterari. Mi lacconta- 
vano storie stranissime, intri¬ 
cati eventi e misteriosi dolori, 
« en avo pi i\diamente di ri¬ 
spondere a tutti, di non de¬ 
ludere una aspettativa o una 
curiosità o una patetica fidu¬ 
cia che mi avevano scelta per 
oggetto e in questo modo ini 
Olinraiouii 

Fu quotidiano ini offerse di 
fare tuia rubrìca ogni settima¬ 
na «un le lettere e le lisposfe. 
Aiiett,ii subito 
Una rubrica di questo ge¬ 
nero. come una «asa è costrui¬ 
ta di mattoni, si compone di 
documenti umani, è ini dialo¬ 
go di voci vive, contrarie od 
aulii he. « he s iik mi i.inn mi >iii 
plinto: potev.i diventare nella 
«uà giornalistica modestia, e 
malgrado la mia incompeten¬ 
za ed inabilità, un’opera so¬ 
ciale. morale, politica. 

Mi sentii responsabile: feci 
del nito meglio e < i riuscii. 

, , _. . , fummo contenti, io c i lettori. 

la loro immantne, grazie ai ; . i i i i 

pittori e ai poeti del voslroi Attillato alla vita il tailleur primaverile intana chiara la rubra a -i iiiiit«>'iva I ri¬ 
pa esc. si unisce alle più no-I_ _ ___* erc n< !I V-nC'C intanto mi 

bili aspirazioni di tutta Fu- j venne 1 impegno ili una nuo- 

ninnifà. <i quelle della nostra l>etfo, bustini con allacciaiurcisenza follie, ma piena ih fan- va corrispondenza. I ra per la 

Danielle Casanova, della eroi- i" a/fa ciociara ». sottane con miste gentili. rivista - Noi Donne *. Con«cr- 


itriiai'j « * lliuuvir in riunì' ,n v i . in ( | . 

redattrice della nibric. la - t \ ^-IT'iT ,4 °’. ( f ,cl 
quale sente subito aggravar-. , . 1 ’ ( 1 ** rc 1 e 

la coscienza «Iella ... <Lì,lr ,h illlc _ 

la responsabilità. PIETRO IN ORA O direttore 

III ogni «d-n non llllipuillgn (iiorcio Colornl vice dlrett resp. 
mai di «iv ei iniettato pii- stabilimento TipoRr l),E S 1 s A. 
Ulti 1 uno poi 1 altro di questi Via IV Novembre. 140 




[» piu no- l 
tutta Fu- I 


tanto le donne, la loro di- n " n uomini atomico tu tnr.u Flimatura. 

qui fa, la loro salale, la loro dell’amore non e disarmala: q„, questi giorni, iiomi- 

mdipendenza: vuol dire di- essa troi n. essa troverà i ni e amine, davanti in nionu- 
/cndere anche tutto quanto mezzi per Jcrmiire il disastro menti ai caduti delle (lue guer¬ 


ra Zoia Kosmodemianskaia. la cintura alzala e sostenuta per finire, reniamo qiicu<»|v;n ani he le « I edere ad Agia*- 
delle donne ehe sono entrate Chi e piccola di statura e C / IC proprio non va pia. ette s( .|' ro affezionata al lavo¬ 
rici ranghi della storia del piuttosto formosa, escluda co- c tramontato definitivamente. ro C( | .,| ir j nrnn | c . dispn- 
nioìtdo e di quelle ehe ogni ragginsatnente questo genere v } lt , bisogna escludere: le scoi' ceva rinunciare. Subito com- 
«clta scienza, nell’arte, nel di linea. Si vedono molte pie- molto larghe. , << fini- «resi « ome erano diverse tra 

pensiero, marciano con lo - J ** SH 1 -sr»rInn« . *nsu »ie f /j inolio maschile. .< | oro jpjf, prestazioni al rlia- 

stesso p asso dei loro commi- nU *' cresimiurc e u tagi sottane scozzesi con Ir ma- j ■ | r<|or j || q,i„tidi;,- 

AI «1 , n „„rf n | 0 rfon„rnr,H- aderente ai fianchi qi, r ite sopra, i colli alla >■ za- _. ■- '■ ■- 


vediamo anche le * I ettore ad Aimr*-Ì 


le donne possono dare al i, (l guerra arriva a pass 
mondo, e cui una nazione felpati per preparare le mi 
i olonturiamente rinuncia se posizioni Ita mi bel mu.sche 
mantiene le sue donne In una rarsi, presentarsi come » ti* 
dipendenza c m uno stalo di fenstra •>, eroeare i mioi Imi- 


La guerra arriva a passi re affermavano le loro volontà scienza, nell’arte, nel 

felpati per preparare Iv di pace, il loro rifiuto di ridare pensiero, marciano <011 lo 

posizioni Ha un hd maschc le armi a una Wermacht che stesso passo dei loro comva- 
rarsi. presentarsi rame •« tir occupò Vltalin e la Francia, cpii. Nel inondo le donne pren- 


me pia escludere: le scoi rimrnrtarc. Subito Tont- 

mol/o larghe. 1 M ptVM conia orano tra 

di inolio maschile. »«’ j oro j 0 Jn j 0 prelazioni al dia- 


inferiorità clic impediscono il fnsnu per lar.si !e«;iftunii. Le 


Questi uomini c queste don 
ne sanno bene che l’Italia 


Fraucim g ni . Ncl mondo le donne preti- mo/L- a ri«hc verDcaù 


loro sviluppo a la loro opera, \donnc smino riconoscerla. Così ila Francia unite nell’amore 


Difendiamo i diritti delle in Francia, un poro ovunque, 
mine. in certe caserme, in tante zo¬ 


omine. 

Ma, (piali clic 


della pace, e la guerra rese. . , 
im/iossibile, è la vita come le a ' rl, 


dono coscienza della loro for¬ 
za r del loro potere. Unite. 
ci è possibile avvicinare a noi 


remili ». 


Mimo qui*-Ine vietate, tu qua pa rr/tcuoildonne la sognano, è l’avrc- 


ELSA TRIOLET 


ed orizzontali, fantasie a fiori pendenti, i .vandali se 
grandi, a rameggi, a punti. Ione, le giacche o i 
! In generale potre.'umo chia- chiusi da mi bottoni 
I mare questa moda una moda -.unito grande, 
la II egra, cordiale semplice 


Wor^ilim lutici »" ".i “Kftn più spazio, più 
, sandali senza tal- « r, «- P«" ni» runaie- 

g,acche o . capponi v a- secondo .1 suo carattere, 
i un bottone solo c ambito regionale. « Noi 
llt g r Donne» inveir andava e va 

PAOLA dovunque: le lettere arrivano 



Allenamento in famiglia della campionessa di scherma Kay 
I.ororfc. Clivr e Neil hanno messo un elmo di carta, impu¬ 
gnato armi di legno e hanno lancialo una sfida alla mamma 



36 n&iwtlUw tle£ oiwtdi 


con la collaborazione 
di toni i bambini 
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LA GALLERIA DEI DISEGNI |J'PIRATI (diZiO Start) 


stohIzV di un ciuco (da Esopo) i La posta del Novellino 


nm 




W"ìrf,‘ '■ /4LuJ.Jt 


IL. <i.\TTO di Tordi Diirazio (Orvirlo) 


COME AVHA* FATTO? 


Pierino e Carla giocano in 
giardino con una palla di gom¬ 
ma. A un tratto questa va a 
Finire dentro un lungo e «tretto 
tubo conficcato verticalmente 
in terra. 

Per quanti tentativi esti far- 
< iano, data la strettezza del 
tubo, non riescono a tirar 
fuori la palla che giare ncl 


fondo. I due bimbi insistono, 
con lunghe canne, per tirarla 
fuori: ma inutilmente. 

E’ il figlio del giardiniere che 
interviene a un cerio punto a 
trarli d'imbarazzo, con un mez¬ 
zo molto semplice: in pochi mi¬ 
nuti Carla e Pierino hanno di 
nuovo la loro palla. Ma come 
avrà fatto l’inteUigente ragazzo? 


I vecchi pirati del Caraihi. 
saranno ancora lutti vivi? 

Oh che bellezza trovarne qualcuno 
(senza però denunciarlo a nessuno) 
e dirgli: * Scusi, signor pirata, 
ini parli un po’ della sua innamorala 
ìapita a bordo del galeone, 
vicino alla costa del Giappone ». 

. Lui Jarebbe un sorrisctto 

c mi direbbe — ci scommetto — 
che quella rolfa fu un vero gioco, 
una cosctta proprio da poco... 

Ma ohimè i pirati non ci sono più. 
ed appartengono al tempo che fu. 

Ne vorrei uno come nonno, 
parlarci la sera, se non ho sonno. 


ZIO &TAN 


i Un «imo p.iM'ol.iv.» un gior- ( |M». prcimtipaio delle proprie 
ino tranquillamente in un pra-’faiui- 

lo. «piando a un trailo vide! I *a-iu«> »i \«»!t*'i «• -ollevò una 
venirgli incontro un lupo.’delle zampe posteriori. 

Von cera piu tempo per fug- | _ « hie-e —. la 

gire, perciò -i Tinse zoppo. Il «creando — dL-e il lupo 
lupo, avvicinando-»!- gli ilo-.av vK iuaudo il mu**«>. Allora lo 
'mandò: < Perché zoppichi^ >.*nsmo sferrò un calcio podero- 
u Nell attraversare una siepe so proprio .sul muso delTin- 
— rispose I a-in«v — ho ealpe- C auto lupo, mandandogli in 
'tato un pruno e mi 'i è con-if r , in t„ m j tutti i denti, 
fu tata una lunga -pina io*’, Mentre l'asino galoppava 
piede. Ora tu un niangerai,^ ( | lupo ringhiava spu* 
e la spina ti si pianterà nellai| an àp «lenti: « Ben mi stai Mio 
gola... a meno che tu pnma'p^àre mi ha in-egnato a fare 
non me la tolga». ,| macellai«v; perchè mi soo 

i — Fa vedere — dis>e il lu-'mcs'O a fare il chirurgo? ». 


M^riolino e , V v. 


Marioltn per Carnevale 
sì è voluto mascherare. 


; l'ari Amici. 

! questa settimana saltiamo la 
j posta pei lanciare d nostro 
» Concorso sul Trentennale del- 
FCnità m cui si e già parla¬ 
to sui Novellino «n 50 del 28 
gennaio' e anche in occasione 
«ielle Feste organizzate dalla 
« Lega Amìri del Novellino -. 

Che cosa >ia il - Trentenna¬ 
le- ormai lo sapete tutti* d no¬ 
stro caro giornale ha raggiun¬ 
to la rispettabile età di trenta 
anni, esattamente il 12 febbraio 
scorso. Quale è stata la vita 
dell'Unità in questi lunghi 
anni? Come è nata, come vom¬ 


iva stampata e diffusa nel pe- 
| riodo della dittatura fascista? 
jChi la sosteneva e l'aiutava a 
: rischio della propria vita * Ed 
I infine, che cosa è diventato <n 
i questi ultimi tempi il nostro 
giornale? come i ragazzi italia¬ 
ni contribuiscono alla sua lar- 
ghi>sima oiffuMone’’ 

Queste e mille altre sono le 
domande che dovete porvi e le 
idee da sviluppare, quando 
prenderete la penna m mano 
per partecipare al nostro Con¬ 
corso. Potrete inviarci dei com¬ 
ponimenti. delle poesie o anche 
dei disegni, cne si ispirino alla 


lunga, battagliera e vittoriosa 
vita dell’Unità 

Naturalmente chiederete no¬ 
tizie e chiarimenti ai vostri ge¬ 
nitori. agli Amici dell'Unità, ai 
diffusori, a giornalisti che vi e 
possibile avvicinare, e a noi 
anche, poiché il Concorso du¬ 
rerà qualche settimana, in mo¬ 
do che avrete tutto il tempo 
per fare addirittura una inchn*. 
sta 

Per finire, vogliamo sugge¬ 
rirvi di leggere il bel racconto 
*~iilia vita nell'Unità quando in 
Ita’.a .'padroneggiavano ì na¬ 
zisti. pubblicato sul numero 11 
del « Pioniere »: è un episodio 
entusiasmante, tanto più che nc 
seno protagonisti dei ragazzi 
come \o:. 



,vl 


jJVS 


M. 






Romoletti» sull’istznte 
grida: aiuto, c’è un brigante...! 


Ma un bandito in quel momento Mani in alto, scellerato, 
fugge ratto come il vento. in prigione dì filato ! 


Quella maschera paurosa, 
ha servito a qualche cosa... 
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